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PELNE SPRAWOZDANIE Z OBRAD 28 MARCA 2019 R.

PRESIDENCE: Sylvie GUILLAUME

Vice-présidente

1. Otwarcie posiedzenia

(La séance est ouverte a 9 heures)

2. Sytuacja nadzwyczajna w Wenezueli (zlozone projekty rezolucji): patrz protokét

3. Ostatnie wydarzenia zwigzane z aferg ,Dieselgate” (ztozZone projekty rezolucji): patrz
protokot

4. Ustanowienie programu ,Kreatywna Europa” (2021-2027) (debata)

La Présidente. — L'ordre du jour appelle le débat sur le rapport de Silvia Costa, au nom de la commission de la culture
et de I'éducation, sur la proposition de reglement du Parlement européen et du Conseil relatif a la mise en place du
programme «Europe créative» (2021 4 2027) (COM(2018)0366 — C8-0237/2018 — 2018/0190(COD) (A8-0156/2019)).

Silvia Costa, relatore. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, io ringrazio molto i colleghi relatori ombra della com-
missione per la loro preziosa collaborazione e per avere arricchito la mia relazione e averla votata a larghissima mag-
gioranza in commissione CULT.

Il nuovo programma «Europa creativa» si inserisce in un contesto completamente mutato rispetto a sette anni fa, sia per
la rivoluzione digitale sia per l'esigenza di rispondere a una grande crisi di identita e di appartenenza all’Europa e al suo
progetto.

Ritengo un grande risultato di questa legislatura la nostra forte iniziativa per ottenere finalmente un quadro europeo di
politiche culturali, a partire dall’Anno del patrimonio culturale, dal rafforzamento delle imprese culturali e creative, dalla
strategia delle relazioni culturali internazionali e del dialogo interculturale, che oggi sono pienamente inserite nella
nuova agenda per la cultura.

Un quadro che vede anche il settore creativo e audiovisivo finalmente inserito in un’economia digitale, in un ecosistema
digitale, in cui la direttiva sui servizi di media audiovisivi e quella approvata martedi sul copyright determineranno
nuove regole e anche maggiori disponibilita finanziarie per il settore.

Come relatore sono soddisfatta degli elementi di novita nel testo, a partire dal raddoppio del bilancio
da 1,4 a 2,8 proposto al Parlamento e mi auguro che la nostra indicazione sia difesa dal futuro Parlamento e accolta
dal Consiglio dei ministri e che quindi non si torni indietro. Abbiamo arricchito le tre sezioni del programma — cultura,
media e transettoriale — di importanti novita, a partire da un nuovo obiettivo generale, accanto a quello della coopera-
zione e della competitivita, ovvero il riconoscimento del valore intrinseco della cultura e del ruolo centrale degli artisti e
dei professionisti culturali.
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Abbiamo reintrodotto l'articolo sul valore aggiunto europeo, incoraggiando anche una narrativa delle radici comuni
europee, dell'unita e della diversita e abbiamo previsto un’azione strutturata, anche con centri di eccellenza europei,
per la definizione, finalmente, di indicatori qualitativi e quantitativi di impatto delle politiche culturali.

Sono felice altresi che sia stata recepita la mia proposta, avanzata in qualita di ex relatore del precedente programma
«Europa creativa», di inserire un nuovo programma di mobilita europea e internazionale per gli artisti e gli operatori
culturali. Il settore dedicato alla cultura ¢ oggi finalmente rafforzato e articolato in quattro specifici ambiti, che divente-
ranno linee finanziare dedicate: la musica, il patrimonio culturale, I'architettura, l'editoria e il design.

I settore media sosterra azioni transnazionali di rafforzamento delle competenze dei curricula in ambito audiovisivo e
digitale, la produzione indipendente, le coproduzioni europee, le reti europee delle sale cinematografiche e di operatori
video on demand (VOD), la vendita all'estero, la promozione di nuovi modelli di produzione e il coinvolgimento del
pubblico.

Diamo speciale attenzione alle fiction, ai documentari, ai film per bambini e di animazione, nonché alle opere interattive
fra cui i videogiochi narrativi di qualita e i contenuti multimediali. E interessante notare che il programma sosterra la
valorizzazione dei talenti artistici ma anche artigianali e, soprattutto, per la prima volta si inserisce uno specifico riferi-
mento alla promozione del riconoscimento del ruolo delle donne nel campo culturale e artistico. Sono ancora troppo
poche quelle nei consigli di amministrazione delle istituzioni culturali.

Abbiamo introdotto una nuova linea sull'alfabetizzazione mediatica, un’'importante azione contro le fake news a sostegno
della qualita del giornalismo e, accanto alle sovvenzioni di cofinanziamento per i progetti, abbiamo sviluppato impor-
tanti sinergie, sia con il nuovo programma InvestEU, mantenendo perd la specificita e le condizioni dell’attuale stru-
mento esistente di garanzia per il settore, sia con i fondi di sviluppo regionale e con il nuovo strumento finanziario
dell'azione esterna.

Ma soprattutto vogliamo che il programma sia pill accessibile e coinvolga maggiormente i giovani. Faccio solo due
esempi conclusivi: la nuova linea di sostegno — che ho voluto inserire e, che tutti i colleghi hanno sostenuto, e ne
sono molto felice — a reti di radio e media universitari che raccontino I'Europa ai giovani, nel ricordo di Antonio
Megalizzi e Bartek Orent-Niedzielski, i due giovani giornalisti di Europhonica barbaramente uccisi nell'attentato di
Strasburgo lo scorso dicembre.

E il secondo esempio: abbiamo previsto un oggetto di sostegno diretto, accanto all'importante European Film Academy di
Berlino, alla European Union Youth Orchestra, fondata quarant'anni fa dal maestro Claudio Abbado e da Lionel Bryer.

Continuiamo a sostenere I'Europa della cultura.

Marianne Thyssen, Member of the Commission. — Madam President, good morning. It's a pleasure for me to be here to
replace Commissioner Navracsics for this important plenary debate.

Promoting cultural and linguistic diversity in Europe and boosting our cultural and creative sectors to ensure they
remain world class are essential elements of the European project. Creative Europe has played a major role in this,
which is why we want to build on and strengthen this programme after 2020. We want more Europeans to be able
to enjoy the wealth of our diverse cultures, benefiting from their undisputed power to embody our common values and
promote our shared European identity. I know that the rapporteur, Ms Costa, and her shadow rapporteurs fully support
these goals. My sincere thanks go to you, Ms Costa, for the high-quality work you have done on this proposal and the
excellent working relations we have enjoyed with you.

To live up to our ambition, the Commission’s intention is to continue linking up professionals from different European
countries through cooperation projects, partnerships and networks; to keep on connecting Europe’s beautiful audiovisual
works with large international audiences; and to continue investing in cross-sectoral innovation. We will do all this
because we believe it is the best way to enlarge the horizons of both creators and audiences, while at the same time
developing good solutions to cultural issues of common concern across borders.
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But we also want to support our cultural and creative sectors in adapting to new challenges and making the most of
opportunities that are opening up in times of rapid change. This is why we have proposed some new features: a new
international window; individual mobility for artists and cultural operators; support for specific cultural sectors, such as
music books and publishing; architectural and cultural heritage; a stronger focus on Europe’s audiovisual talents, espe-
cially women; encouraging creative spaces for script writing; initiatives to enhance promotion and marketing for
European books in Europe and beyond; new innovative cross-sectoral actions, encompassing new technologies such as
virtual reality and artificial intelligence for content creation, distribution and promotion; and also a scheme to promote
a diverse and pluralistic media environment in Europe, including through media literacy.

Dear Members of Parliament, I am pleased that you welcome these novelties and, more generally, that you agree on the
ambition, the architecture and the objectives we propose. As you know, the Commission and also the Council
Presidency were keen to reach a partial first-reading agreement before the end of this legislature. This would have sent
a clear signal to the European citizens about the importance we attach to this programme and to the cultural diversity
and richness that makes Europe unique and defines our identities. It would also have helped us to put everything in
place to be able to start implementing the new programme in time before it starts in 2021. The Commission therefore
regrets that this programme is among the few where negotiations will not have started before the elections.

We are very much looking forward to the future negotiations and our continued excellent cooperation. I am confident
that we can find a swift agreement on the issues where our institutions hold slightly diverging views, as we all agree on
the importance and the general thrust of the programme. The European Parliament and the Committee on Culture and
Education (CULT) in particular have always been an ally for the Commission when it came to working together for the
benefit of our cultural and creative professions and professionals in Europe.

John Howarth, rapporteur for the opinion of the Committee on Budgets. — Madam President, I'm pleased to say that the
Committee on Budgets recognised the Creative Europe programme as an important investment budget, acknowledged
the importance of the creative industries, and substantially increased the MMF envelope over the Commission’s original
proposal. I hope — and I believe — that this creates room in Creative Europe to support projects in regional languages
and dialects, because they are an inherent part of Europe’s cultural diversity. Catalan or Cornish, Breton, Basque or Sdmi:
identities that are as important to many citizens as their legal nation-state identities. Language and dialect is central to
folk traditions, and suppression is always a mistake. They belong in Creative Europe.

In 1982, I came to a South-East England constituency as an economic migrant from Thatcherite unemployment, but I
remain proud of my Northumbrian heritage. So perhaps if you'll indulge me in what may be my last speech in this
Chamber, [ will conclude with a few words of Geordie: Wen the tarkins ower, if the reivers an candymen o Brexit have hoyed
us oot and the Brits are nee mair, divvint bother yersels ower much, cos wor bairns’ll put it t reets and tek us yem t'Europe afor lang.
(In standard English: When the talking’s over, if the bandits and henchmen of Brexit have taken us out and the Brits are
no longer there, don’t worry too much, as the next generation will put things right and bring us home to Europe before
long.)

Bogustaw Sonik, w imieniu grupy PPE. — Pani Przewodniczaca! Chciatbym podzigkowaé pani posel Silvii Coscie za
owocng wspélprace przy nowej edycji programu ,Kreatywna Europa”. Oczywiscie najwazniejszym punktem tego spra-
wozdania jest dwukrotne zwigkszenie budzetu tego programu do 2,8 mld EUR. My dzi§ méwimy zdecydowane ,tak” dla
wsparcia europejskiego kina, europejskich twércow i artystéw. Mam nadziej, Ze przedstawiciele panstw czlonkowskich
podtrzymaja te decyzje budzetowa w czasie prac nad ksztaltem przyszlego budzetu na lata 2021-2027, gdyz nasze cele
s bardzo ambitne.

Podprogram MEDIA tak jak dotychczas bedzie stuzyt wspieraniu rozwoju, dystrybugji i promocji europejskich filméw i
programéw telewizyjnych. W nadchodzgcych latach zwigkszone zostang inwestycje w miedzynarodowa produkcje i
dystrybucje europejskich dziet i innowacyjnych sposobéw opowiadania historii, w tym dziel opartych na rzeczywistosci
wirtualnej. Stworzony zostanie internetowy katalog filméw europejskich, aby zwigkszy¢ dostepnosé i widoczno$é euro-

pejskich dziet.
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Podprogram KULTURA z kolei ma wspieral promocje europejskiego sektora kultury i sektora kreatywnego. To w
ramach tego podprogramu powstang projekty, sieci i platformy wspolpracy laczace utalentowanych artystéw z calej
Europy i ulatwiajace twércom wspdlprace miedzynarodows. Nowym elementem tego komponentu bedzie wspieranie
sektora muzyki. Jest to ogromny sukces projektu pilotazowego ,Muzyka dla Europy”, ktéry zostanie wlaczony do tego
programu.

Jako byly dziennikarz ciesz¢ sig, ze nowoscig czgSci migdzysektorowej jest finansowanie sektora mediéw i dziennikar-
stwa §ledczego. Warto podkresli¢, ze kazdy komponent programu bedzie mial specjalny zestaw wskaznikéw ilosciowych
i jakosciowych. Bedzie to stuzylo do zbierania odpowiednich danych statystycznych i do pomiaru i analizy wplywu
polityki kulturalne;j.

Julie Ward, on behalf of the S§D Group. — Madam President, arts and culture are the heart and soul of Europe and
Creative Europe is the key mechanism that enables artists and audiences from across Europe and beyond to engage in
creative exploration of what it means to live in Europe today. The programme is one of the EU’s finest projects and
promotes excellent synergies across other sectors — for example STEAM, which recognises science, technology, art,
engineering and maths. I am personally proud to have pushed for this acknowledgment over the course of my mandate.

The new programme ensures that the sector will reach its economic potential contributing to sustainable growth, jobs
and social cohesion. It will enable Europe’s culture and media sectors to access new international opportunities, markets
and audiences and that's why it's essential, if the tragedy of Brexit is to happen, that the UK remains part of such a
project. I will be spending this weekend in the city of Hull with artists and media professionals from all across Europe
who absolutely defy that Brexit will separate us. We will remain European.

Ralph Packet, namens de ECR-Fractie. — Voorzitter, Creative Europe is eigenlijk een subsidieprogramma van de Europese
Commissie ter bevordering en ondersteuning van de internationale samenwerking in de culturele en creatieve sector. Wat
cultuur betreft zouden toneelhuizen en dansscholen bijvoorbeeld subsidies kunnen krijgen om samen met hun tegen-
hangers uit andere Europese landen een project op te zetten. Wat media betreft kunnen Vlaamse distributeurs subsidies
krijgen om buitenlandse films naar Vlaanderen te halen en omgekeerd kunnen zij ook films in het buitenland versprei-
den.

Maar het kan natuurlijk niet de bedoeling zijn dat de Europese Unie zich gaat bemoeien met lokaal cultuurbeleid of met
nationaal cultuurbeleid en daarom ben ik blij dat het Parlement in de tekst de klemtoon heeft gelegd op projecten met
een Europese toegevoegde waarde, zodat in de eerste plaats grensoverschrijdende projecten en samenwerking over de
landsgrenzen heen gesteund worden. Wat ik niet steun, is de verdubbeling van het huidige budget naar 3 miljard, dat
kunnen we vandaag echt niet verantwoorden.

Mircea Diaconu, in numele grupului ALDE. — Doamnd presedintd, deoarece doamna Silvia Costa a amdnuntit subiectul,
mie imi rdméane — din fericire pentru mine, fireste — o privire de ansamblu. Mai ales ci suntem la final de mandat, cred
cd e important sd ne uitdm la intregii cinci ani pe care i-am parcurs — mi refer in clipa asta la Comisia pentru culturd si
educatie — si trebuie sd marturisesc acum, la bilant, cd senzatia mea este cd s-a comportat — Comisia pentru culturd si
educatie — ca o fiintd unitard, lucrind si cu dreaptd si cu stdnga in egald masuri.

Dovadi este cd, finalmente, ne aflim in punctul acesta, in care acest program e ca un fel de dovada cd, in sfarsit — asa
cred eu, cel putin — cultura, patrimoniul nu mai sunt privite ca o Cenusdreasd a bugetelor, ba, dimpotrivd, cresc pe zi ce
trece. Acest program e o dovada si, fireste, la asta am contribuit cu totii, toti membrii Comisiei pentru culturd si as zice
— pentru cd doamna presedintd a remarcat cu plicere prezenta domnului Gérard Deprez in sald, o fac si eu, este unul
dintre oamenii pe care i-am simtit aldturi in clipe mai grele, mai ales ¢4, fiind in Comisia pentru bugete, acest lucru
conteazd, pentru ci e imposibil sd lucrim numai in comisii, numai cu subiectele noastre, ci si privim in ansamblu, si ne
facem prieteni, sd l[dmurim pe toatd lumea si in dreapta si in stdnga si ma refer in clipa asta chiar la aceastd sald, sau la
politica europeand insasi.

Finalmente, ca sd nu lungesc vorba prea mult, as zice cd acest program, ca un fel de incununare a muncii noastre, a
tuturor, contine chiar un fel de filozofie si focalizez pe un singur subiect care m-a impresionat in mod special - eu fiind
actor de film — notiunea de sald de cinema, de cinema proiectat in sald, a cdpdtat greutate, a fost inteleasd pe deplin ca o
functie sociald fundamentald si nu... (Presedinta a retras cuvantul vorbitorului)
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Helga Triipel, im Namen der Verts/ALE-Fraktion. — Frau Prisidentin, liebe Kolleginnen und Kollegen! In Vielfalt geeint —
das ist nicht ohne Grund unser grofer Einigungsslogan. Und wir wissen alle: Wenn wir es nicht lernen, mit Vielfalt, mit
kultureller Vielfalt in Europa umzugehen, dann werden unsere Gesellschaften gewalttitiger werden. Deswegen ist gerade
unser Programm fiir kulturelle Vielfalt, auch mit kulturellen Unterschieden, mit verschiedenen kulturellen Traditionen zu
leben und unser kulturelles Erbe und die Zukunft der gemeinsamen Kulturproduktion wertzuschitzen, entscheidend
wichtig fiir die Zukunft der Europaischen Union.

Wir sehen das jetzt auch bei den Kiinstlern und jungen Leuten im Vereinigten Konigreich: Die wollen dieses Creative-
Europe-Programm behalten, weil sie alle wissen, was sie davon haben. Das ist ein Programm, das nur bei Antieuropdern
umstritten ist, sonst wissen alle um den Wert und darum, dass es bei dem einzelnen Biirger und der einzelnen Biirgerin
ankommt.

Deswegen ist es richtig, das Budget zu verdoppeln. Wir haben ein neues Programm Music Moves Europe, weil Musik
wirklich auch die Seelen der Menschen erreicht und nicht nur die Kopfe. Wir tun mehr fiir den europiischen Film,
seine Vielfalt, auch fur die Filme aus kleinen europiischen Lindern und insbesondere fur den interkulturellen Dialog.

Jodo Pimenta Lopes, em nome do Grupo GUE/NGL. — Senhora Presidente, valorizamos o aumento significativo que a
proposta do Parlamento consagra a este programa. Esse aumento ndo faz esquecer, contudo, o que tem sido o desinves-
timento nos apoios a cultura e a profunda precarizacio das relagdes laborais do setor, deixando os artistas numa
situagdo de enorme dependéncia.

Uma realidade que ndo se desliga das politicas de austeridade que a Unido Europeia tem imposto. Mas esta proposta
anima um conjunto de aspetos que nio acompanhamos, amarra a possibilidade de apoios a um dito valor acrescentado
europeu e, subsequentemente, as politicas da Unido Europeia e a sua visdo para a democracia ou as relagdes externas.
Enferma, simultaneamente, de uma visdo mercantilista da cultura suportado na concorréncia, o que rejeitamos. O
exemplo da Orquestra Europeia de Juventude e a referéncia a necessidade de diversificar receitas e fontes de financia-
mento ¢ paradigmatico desta visdo.

Abordagens que contribuem para uma normaliza¢do e coloniza¢do culturais que sdo contrarias a promogio da liberdade
e da independéncia criativa e a democratizacdo da cultura.

Isabella Adinolfi, a nome del gruppo EFDD. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, Europa creativa & lI'unico pro-
gramma che sostiene chi vuole fare impresa nel settore della cultura e della creativita. Molto spesso si tratta di microim-
prese, piccole e medie imprese o di creatori e artisti indipendenti. Essi rappresentano la vera spina dorsale della diversita
culturale europea, in grado di innovare, intraprendere e narrare le storie e le tradizioni dei territori locali.

L'Unione europea deve concentrare su di loro i propri sforzi e le proprie risorse. Sono quindi particolarmente soddisfatta
che siano state approvate le mie proposte per includere un supporto specifico per le piccole produzioni audiovisive
indipendenti, cosi come per i giovani artisti musicali emergenti, che potranno accedere a finanziamenti specifici.

Voglio ricordare che la cultura ¢ tale se aperta a tutti: ¢ fondamentale aver inserito dei finanziamenti per 'adattamento in
formati accessibili di libri e film o per le persone disabili, come avevo proposto. E un’azione concreta che permette a
tutti di godere del diritto fondamentale all'accesso alla cultura.

Nei momenti di crisi economica si taglia il superfluo e, purtroppo, la cultura ¢ considerata il superfluo. Il programma
«Europa creativar, grazie al nostro lavoro, rappresenta un primo passo nella direzione di valorizzare 'immenso patrimo-
nio europeo e di permettere a tutti i cittadini di goderne.

(L'oratrice accetta di rispondere a una domanda «cartellino blu» (articolo 162, paragrafo 8, del regolamento))

Michaela Sojdrova (PPE), otdzka poloZend zvednutim modré karty. — Pani kolegyné, nemusite se obavat, jd si Vasi spolu-
prace vazim, ale chtéla jsem se zeptat na jednu véc. Kreativni Evropa v tom lonském roce podpotila aktivity pro
Evropsky rok kulturniho dédictvi a jd si vzpomindm na debatu, kdy Vy jste se obdvala, Ze to bude jenom propagace,
ze to bude jenom zase evropskd ndlepka, ale neptjde to az k lidem do regionti.
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Chtéla jsem se Vés zeptat, jestli jste se Vy osobné sezndmila s néjakym tspésnym projektem? Protoze jd takovy projekt
znam. Je to Art and Contemporary Me, ktery velmi dobfe oslovuje mladou generaci. Tak jen takovd vSete¢nd otdzka.

Isabella Adinolfi (EFDD), risposta a una domanda «cartellino blu». — Si, io ho contestato perché c’era uno spostamento di
budget, quindi portavamo una parte di budget da Europa creativa verso questaltro programma e quando c'¢ uno
spostamento di budget non credo mai che sia una cosa positiva. Se veramente noi credevamo e se la commissione
credeva nel progetto, doveva aggiungere dei finanziamenti, non spostarli da qualcosa che gia non aveva finanziamenti
a sufficienza.

E poi contestavo perché vedevo questo progetto come molta comunicazione piuttosto che sostanza e, ahime, io sono
una persona che preferisce la sostanza e la concretezza piuttosto che l'apparenza.

Dominique Bilde, au nom du groupe ENF. — Madame la Présidente, si les industries culturelles pésent tant dans
I'économie européenne, cest que la culture est si intimement liée a notre continent quelle en constitue presque la
marque de fabrique. Une communauté culturelle dans le sens le plus élevé de ce terme, reconnaissait méme Robert
Schuman, apotre du marché unique désincarné. Aussi est-il regrettable qu'Europe créative, qui aura soutenu des ceuvres
aussi estimables que La vie des autres ou Le discours d’un roi se trouve a son tour galvaudée au profit des lubies idéologi-
ques de la mode.

Je passe sur l'obsession des fake news, a Theure ol limminence des élections européennes semble plonger la
Commission dans un insondable désarroi. Car le plus contestable est I'ouverture a Iinfini du programme du Kosovo a
la Tunisie, sans compter l'inévitable topo de I'intégration des migrants.

Dans sa mission confiée par les traités de promotion de la diversité culturelle, Bruxelles semble donc n’avoir privilégié
qu'une diversité toujours plus exotique. Il en résulte immanquablement un programme a son image, sans racines, sans
passion et sans ame.

Michaela Sojdrova (PPE). — Pane piedsedajici, kultura spojuje Evropu a kazdy obéan v Evropské unii piirozené cit, Ze i
bez nafizeni je kulturni dédictvi pro vSechny spolecné, Ze by nevzniklo bez vzdjemné spoluprice. Ze ndm pfindsi
obohaceni.

Samotny program Kreativni Evropa je pro to, abychom toto dédictvi uchovali, rozvijeli, abychom pfispéli k jeho znalosti,
k vytvéfeni novych kulturnich akci a uméleckych dél. Slozka média, kultura a meziodvétvova slozka budou zachovény a
rozpocet je mirné navySen na 1,85 miliardy EUR. To nds aplné neuspokojuje, protoze stile mnoho projektd nebude
realizovdno. Snazili jsme se o to, aby program byl efektivni, aby se zaméfil také na nové aktivity. J4 osobné podporuji
daraz na medidlni a filmovou vychovu. K vétsimu zviditelnéni by pomohla také lepsi spoluprice a networking ocenénych
kulturnich mist, jako je European Heritage Label.

Kultura nds spojuje a o tom jsme se presvédcili také pfi praci ve Vyboru pro kulturu. Jd bych chtéla velmi podékovat
mym kolegynim a kolegiim. Citim se velmi obohacena z této spoluprice a osobné chci podékovat Silvii Costové, Helze
Triipelové, kolegovi Diaconu a také kolegyni Adinolfiové a dalsim, kolegovi Zdrojewskému. Je to pro mé velké oboha-
ceni z této spolupréce.

Luigi Morgano (S&D). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, con soddisfazione il programma quadro «Europa crea-
tiva» per il periodo 2021-2027 continuera, rafforzato, a promuovere e a salvaguardare la diversita linguistica e culturale
europea e a incrementare la competitivita dei settori culturali e creativi.

Progetti di cooperazione transnazionale, reti di supporto ai settori culturali e creativi, traduzioni di opere letterarie,
piattaforme di operatori culturali, fondi per coproduzioni di film, fiction, documentari, film per bambini, sottotitolaggio
e doppiaggio, videogiochi interattivi, festival cinematografici, cosi come le capitali europee della cultura e il marchio del
patrimonio europeo, i premi europei per la letteratura, l'architettura, la tutela del patrimonio, il cinema e la musica: tutto
questo ¢ «Europa creativa», una vera peculiarita europea.
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Ma per evitare che troppi progetti continuino a non poter essere realizzati per mancanza di fondi, ¢ imperativo raddop-
piare la dotazione di bilancio, coerentemente con la relazione intermedia del quadro finanziario pluriennale. Altrettanto
importante & che il programma, nel prossimo settennio, garantisca una maggiore accessibilitd a beni e servizi culturali,
concretamente, per tutti i cittadini europei.

Alla collega e amica Costa, il plauso per l'eccellente lavoro!

Joachim Starbatty (ECR). — Frau Prisidentin! Jean Monnet wird der Satz zugeschrieben: Wenn ich noch einmal mit der
europdischen Integration beginnen konnte, dann nicht mit Kohle und Stahl, sondern mit Kultur. Und was wir heute
gehort haben, das erinnert mich an die Politik, die Jean Monnet mit Kohle und Stahl gemacht hat, mit den Vorgaben,
mit den Mittel und den Subventionen. Das kann man sozusagen iibertragen auf die Kultur.

Ich lese mal einen Satz vor, der mich als Okonom so wunderbar erregt und belustigt hat, das ist der Buchstabe ¢ in
Artikel 3a: ,die Skaleneffekte, das Wachstum und die Arbeitsplitze, die mittels der Unterstiitzung durch die Union
gefordert werden, wodurch eine Hebelwirkung fir zusitzliche Mittel entsteht* . Ich habe noch nie einen Satz gelesen,
der so viel Unsinn auf einmal enthilt. Skaleneffekte, das bedeutet: Grofendegression bei wachsender Ausprigung. Was
soll das bei der Kultur sein? Wachstum, Arbeitslosigkeit und Hebel! Ja mein Gott, was verspricht man sich von diesem
Programm? Das ist ja geradezu licherlich! Ich finde es licherlich — nicht, weil ich gegen Europa bin, ich finde es
lacherlich, weil ich Europiéer bin.

Patrick O’Flynn (EFDD). — Madam President, there’s an old saying that he who pays the piper calls the tune, and it
certainly seems to apply to the creative sector where the European Union is concerned. More than a billion euros has
been spent on the current creative Europe programme, and in return I must note the creative sector overwhelmingly
backed EU membership during the UK referendum. We certainly had our artists for Brexit who did not, but those at the
commanding heights of our cultural institutions were generally in favour of staying in. Fortunately, the Great British
public had other ideas and did not follow the direction of those we refer to somewhat sarcastically as the great and the
good.

Now there’s no doubt that the creative sector is an area in which Europe has a competitive advantage. Were you to ask
people the world over which continent has the richest cultural heritage, it is difficult to imagine Europe not coming top.
We've had most of the greatest painters, classical composers, writers and architects the world has ever seen. It’s also true
that down the ages many writers, artists and musicians have depended on wealthy patrons to further their careers. The
Royal Court of the Habsburg Empire was a noted sponsor of art and music, for instance, so it's perhaps no surprise to
find the court of the Juncker empire following suit. The danger is, though, that yes, indeed he who pays the piper calls
the tune.

The various strands of creative Europe naturally place a high value on funding activities that elevate the European
collective identity above national identities. In this, the attention, I think, is to promote the creation of a European
demos which trumps national affinities, and such a demos is certainly required to make sense of the EU’s mania for
ever-closer union, but there’s little sign of its emergence. The danger is that subsidised culture becomes dull culture,
lured towards safe and politically correct choices that won't rock the boat with the sponsor.

In the case of the Habsburgs, it was the uninspiring Salieri who retained the lucrative position of court composer, and
not the genius Mozart. 'm sure in the years ahead the next creative Europe programme will help some talented creatives
with their careers. Whether it will prove to be value for money is doubtful and whether it will foster the miraculous
birth of the long-awaited European demos, more doubtful still.

Bogdan Andrzej Zdrojewski (PPE). — Pani Przewodniczaca! W Komisji Kultury jesteSmy zgodni w odniesieniu do
dwoch tematéw: do programu Erasmus+ i wla$nie do ,Kreatywnej Europy”. Staramy si¢ zawsze, na kazdym posiedzeniu,
przy kazdej okazji podkresla¢ wage i znaczenie tych dwdch programéw, jak réwniez ich skuteczno$é w realizacji istot-
nych, dobrze okreslonych celéw. Dzi§ chcialbym podzigkowaé pani Sylvii Coscie, dlatego ze nie tylko przygotowala
dzisiejszy dokument, ale takze przewodniczac wczesniej Komisji Kultury, wspierala wlasnie te dwa tematy, o ktérych
moéwiliSmy czesto i zazwyczaj bardzo — podkres§lam to — bardzo dobrze.
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Zwréce uwage natomiast na dwa elementy. Po pierwsze, zaczeliSmy kadencje tego Parlamentu od watpliwosci innych
grup politycznych i innych komisji dotyczacych znaczenia programu Erasmus+. ZaczgliSmy takze od monitorowania
programu ,Kreatywna Europa”, po to zeby sprawdzi¢ jego efektywnos¢, jak rowniez satysfakcje tych, ktérzy w nim
uczestniczg. 1 musze podkreslié, ze w odniesieniu do ,Kreatywnej Europy” mamy jeden powazny problem:
Zaledwie 20 % projektéw aplikujacych do tego programu uzyskuje satysfakcje, uzyskuje wsparcie. To oznacza,
ze 80 % projektéw dobrze przygotowanych, cennych i wartosciowych — krétko méwiac — laduje w koszu. To jest
najwazniejszy argument na rzecz zwickszania finansowania tego programu. I dzi§ moge apelowal, aby przynajmniej
dojs¢ do 50-procentowej efektywnosci w tym programie.

Monika Smolkovd (S&D). — Vdzend pani predsedajica. Program Kreativna Eurdpa je programom pre vietkych a som
velmi rada, Ze kreativny priemysel v Eurdpskej tnii zaznamendva rast, pretoze vyrazne pomdha napriklad filmovému
priemyslu, kultirnemu dedi¢stvu, prekladaniu knih, ale je aj pre tych, ktori st konzumentmi takto podporenej kultiry.
Z tohto dovodu je dolezité, aby rozpocet o viacrotnom finanénom rdmci na roky 2021 az 2027 nebol podfinancovany,
pretoZe miera nedspesnosti ziadatelov je velkd a to odrddza mnohé subjekty od tcasti na fiom. Aj ked Kreativna Eurdpa
je financovand aj z dalsich finan¢nych ndstrojov Eur6pskej tnie, stihlasim so spravodajkyriou, Ze je potrebné navysenie
rozpoctu pre program Kreativna Eurépa. Na druhej strane je potrebné ocenit ndvrh Komisie, ktord zaviedla moznost, na
zdklade ktorej mozu kreativne a kultirne projekty, ktoré dostali vysoké hodnotenie, ziskat certifikdt excelentnosti, ¢o by
im ulahéilo pristup k financovaniu. Zeldm programu Kreativna Eurépa, aby mal podporu aj v novom zlozeni
Eurépskeho parlamentu po mdjovych volbéch.

Interventions a la demande

Francisco José Millin Mon (PPE). — Sefiora presidenta, el patrimonio cultural europeo es muy importante, y yo celebro
mucho que ocupe un lugar tan relevante en el informe de la sefiora Costa y en el programa Europa Creativa. Debemos
preservar y recuperar este patrimonio.

Especial satisfaccion me produce que el informe de la sefiora Costa apoye claramente una cooperacién mds estructurada
y ambiciosa con el Consejo de Europa sobre el programa de rutas culturales europeas. Estas rutas, ahora ya 33, ponen
de manifiesto en su gran mayoria la enorme riqueza y diversidad de la cultura europea. Pero también son testimonio de
los estrechos vinculos histéricos y culturales y artisticos que nos unen a los europeos.

Somos una auténtica comunidad cultural que desborda las fronteras nacionales. La Unién Europea es mds que una unién
econdmica y comercial surgida tras la Segunda Guerra Mundial para preservar la paz. Eso si es importante, desde luego,
pero también es cierto que esta Europa es una comunidad con profundas raices culturales e histdricas comunes, y esto
lo evidencia nuestro patrimonio cultural. Por eso debemos preservarlo, cuidarlo. Es un gran testimonio de esa unidad de
base europea.

Maria Grapini (S&D). - Doamnd presedintd, doamnd comisar, stimati colegi, cultura, patrimoniul cultural si diversita-
tea culturald sunt bogitii ale pietei unice. Sigur, avem identitate nationald, dar avem un patrimoniul cultural european de
care trebuie sd tinem cont.

Mi bucur foarte mult cd existd programul ,Europa creativd”, pentru cd acest program contribuie, de fapt, la competiti-
vitate, la coeziune sociald, la dezvoltare locald si regionald. Sunt surprinsd cd unii nu inteleg aceastd legdturd intre
JEuropa creativd” si cresterea §i dezvoltarea economicd. Stimuleazd crearea de proiecte inovatoare, acest proiect, si
cunoasterea proiectelor de succes, cunoasterea reciprocd. Cultura, de fapt, asigurd durabilitate economici si sociald si ar
trebui si fie un element central al strategiilor politice de dezvoltare.

Avem nevoie de promovarea educatiei culturale, pentru ci educatia culturald, pand la urmd, este un pilon important al
democratiei. M3 bucur mult cd existd un buget consistent, sper sd nu fie scdzut acest buget si, sigur, sper si existe un
sistem de indicatori de performantd cantitativi si calitativi pentru cd, da, si in acest domeniu avem nevoie de calitate.

(Fin des interventions d la demande)
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Marianne Thyssen, Member of the Commission. — Madam President, I would like to thank honourable Members for this
good discussion, which clearly shows how important culture and creativity are for our societies, for our personal lives,
for our relations with each other and, not least, for the European project and its values. Thank you also for your support
in making the new programme even more ambitious and innovative.

We intend to consolidate and build on the current success and we plan to experiment with novel ideas, responding in
an innovative way to the emerging needs of the cultural and creative sectors. Let me stress once again that the
Commission is ready to engage in interinstitutional negotiations as quickly as possible to ensure a smooth transition
to the new programme in 2020.

Silvia Costa, relatore. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, Commissaria Thyssen, vorrei subito rispondere a quanto
detto in apertura dalla Commissaria, dicendo che apprezzo il suo contributo in merito alla nostra relazione e la grande
collaborazione che abbiamo avuto. Noi pensiamo che, proprio perché questo nuovo programma ¢ cosi ambizioso — e
noi condividiamo questa ambizione — e propone tante nuove linee di finanziamento, di spesa e di azione, sia assoluta-
mente necessario accompagnare il negoziato alla conoscenza e alla capacita di valutare le risorse disponibili.

Per questo noi riteniamo che sia stato importante avere una prima lettura, approvarla oggi in Parlamento, chiudere un
testo che sara alla base del prossimo negoziato. Tuttavia, senza capire quali saranno le risorse disponibili, il negoziato
rischierebbe di essere un po’ al buio e ridurrebbe anche la possibilita di sviluppo di tutte le azioni previste.

Siccome questo ¢ un programma sottofinanziato, con un indice di successo dei progetti che nella cultura ¢ del 15% e
nella media & del 40%, noi rischiamo di alimentare aspettative senza poi averne le risorse. Quindi riteniamo che il
prossimo Consiglio e il prossimo Parlamento dovranno assolutamente garantire questa coerenza.

Per quanto riguarda il tema delle risorse, do delle risposte molto brevi. Non cito tutti i colleghi ma li ringrazio moltis-
simo per essere intervenuti, in modo anche molto gentile nei miei confronti, ma penso che abbiamo fatto un bellissimo
lavoro insieme.

Prima di tutto: le risorse. Qualcuno dice che sono troppe, qualcuno che sono troppo poche: € interessante. Sono
senz’altro troppo poche, pero vorrei dire che qualcosa abbiamo fatto, perché adesso c’¢ una sinergia piu forte e piu
certa con altri programmi: parlo dei Fondi strutturali, parlo della politica di cooperazione internazionale, anche con il
seal of excellence, e poi abbiamo finalmente una maggiore capacita anche sul fronte degli investimenti, con la garanzia
europea prevista da InvestEU.

L'altra notazione riguarda il fatto che abbiamo voluto tenere insieme — lo sappiamo che questa ¢ una grande sfida — la
liberta e la diversita culturale, non certo sostituendoci ad esse, ma favorendole e sostenendo anche uno spazio culturale
europeo, del confronto, del dialogo e dei partenariati. Abbiamo voluto rafforzare anche e soprattutto — e lo dico in
riferimento all’affermazione del collega che non c’¢ piut e che forse non ha letto il testo — un terzo obiettivo, accanto alla
cooperazione e alla competitivita, che non si riferisce ad un approccio commerciale, ma piuttosto, al valore intrinseco
della cultura, dell'arte e della societa degli artisti. Dunque, rifiuto questo tipo di commento.

Noi teniamo insieme, quindi, la parte culturale e artistica, la progettazione di uno spazio culturale condiviso e anche,
naturalmente, I'industria culturale, artistica e audiovisiva, che deve essere rafforzata anche attraverso la direttiva sul
copyright, che abbiamo citato prima.

Concludo dicendo che noi abbiamo veramente questa grande responsabilita, che ¢ stata riconosciuta da molti colleghi, in
particolare quella di avere fatto di questo programma uno strumento, che oggi ha una maggiore centralita, ma non ¢
uno strumento solitario, bensi si colloca all'interno di una strategia culturale — il cui sviluppo in questi anni ¢ da
attribuire alla commissione CULT— che vede oggi una maggiore centralita della cultura e della dimensione culturale in
tutte le politiche europee.

Questa ¢ la grande novita con la quale, io mi auguro, si confronteranno il nuovo Parlamento, il nuovo Consiglio e la
nuova Commissione e in merito alla quale, spero, non saranno fatti passi indietro.

La Présidente. — Le débat est clos.
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Le vote aura lieu jeudi, le 28 mars 2019.
Déclarations écrites (article 162)

Dubravka Suica (PPE), napisan. — Kreativni i kulturni sektori ¢ine 7,5 % radne snage EU-a, §to je vise od 12 milijuna
radnih mjesta s punim radnim vremenom. Ovi sektori stvaraju dodanu vrijednost od priblizno 509 milijardi eura te su
nakon sektora gradevinarstva i hrane i pica najveéi poslodavci u Uniji.

Kreativna Europa jedini je izravni program Unije za kulturni, kreativni i audiovizualni sektor te se uz praksu razmjene i
dijaloga izmedu kulturnih institucija drzava ¢lanica nadovezuje na prethodne programe.

Komisija je odlucila povecati prora¢un Programa za 17 % te je novi prijedlog proracuna od 1,85 milijardi eura, u okviru
VFO-a za razdoblje 2021. — 2027., podijeljen u tri potprograma: medije, kulturu i medusektorsku aktivnost. Za medije
Ce biti izdvojena 1,081 milijarda eura te ¢e se financirati audiovizualni projekti i poticati konkurentnost u audiovizual-
nom sektoru u Europi. Za potprogram kulture bit ¢e dodijeljeno 609 milijuna eura za promicanje europskih kulturnih i
kreativnih sektora, dok e za potprogram medusektorske aktivnosti 160 milijuna eura biti namijenjeno za mala i srednja
poduzeca koja rade u kulturnim i kreativnim sektorima.

Potrebno je naglasiti da se kulturni i audiovizualni operatori suo¢avaju s mnogim izazovima i preprekama, ukljucujudi
napredak digitalne tehnologije, fragmentaciju trziSta i poteskoce u pristupu financiranju. EU ima velike ambicije za
kulturu, a snazan program Kreativna Europa ¢e omoguciti da se one pretvore u stvarnost.

5. ,FErasmus”: unijny program na rzecz ksztalcenia, szkolenia, mlodziezy i sportu

(debata)

La Présidente. — L'ordre du jour apppelle le débat sur le rapport de Milan Zver, au nom de la commission de la culture
et de I'éducation, sur la proposition de réglement du Parlement et du Conseil établissant «Erasmus»: le programme de
I'Union pour I'éducation, la formation, la jeunesse et le sport (COM(2018)0367 — C8-0233/2018 — 2018/0191(COD)
(A8-0111/2019)).

Milan Zver, porocevalec. — Spostovana predsedujoca, dragi kolegi poslanci, spostovana komisarka Thyssen.

Erasmus+ predstavlja simbol evropskega povezovanja, simbol Evrope, ki skrbi za mlade, Evrope, ki ji je mar za drzavl-
jane in je prava evropska zgodba o uspehu.

Od leta 1987 je v programu sodelovalo ve¢ kot 9 milijonov Studentov, ucencev, vajencev, uditeljev, mladinskih delavcev,
odraslih in $portnikov. Program iz leta v leto podira rekorde, vsako leto financira ve¢ projektov, udelezba je vse vecja.

Vse kaze, da se bo v tem obdobju udelezZilo raznih oblik sodelovanja v Erasmusu okrog 4 milijone Evropejcev. Za
obdobje 2021-2027 pa je napovedano kar 12 milijonov udelezencev. Te $tevilke zvenijo lepo, a vemo, da bo med
letoma 2014 in 2020 Erasmus lahko podprl le 3,7 % mladih v Evropi.

V Erasmusu je povprasevanje torej ogromno, denarja pa je vedno premalo. Tako za mobilnost, kot za mnoge druge
projekte. Ce bi $tudenti dobili vi§je stipendije, bi se jih na izmenjave prijavilo veliko ve¢. Ce bi bilo ve¢ sredstev na voljo,
nam ne bi bilo treba zavrniti toliko dobrih, kvalitetnih mladinskih projektov.

Zato sem za obdobje 2021-2027, torej za naslednji finan¢ni proracun, perspektivo, predlagal trikratno povecanje sred-
stev, s 15 na 45 milijard evrov.

Ce zelimo potrojiti $tevilo udelezencev, ¢e Zelimo dodati tri velike nove pobude in ¢e Zelimo narediti program bolj
dostopen, potem podvojitev sredstev, kar je predlagala Evropska komisija, ne bo dovolj.
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Pri pripravi porocila o novem Erasmusu sem predvsem Zelel okrepiti in izboljSati tradicionalne aktivnosti oziroma
podprograme, med njimi mobilnost in razli¢ne projekte. Obenem pa sem Zelel zavarovati tri velike nove pobude, tj.
pobuda Odkrij Evropsko unijo, Mreza evropskih univerz in Centri poklicne odli¢nosti, ki bodo del programa po letu
2021.

V primerjavi s predlogom Komisije smo v Parlamentu predlagali precej$nje povecanje sredstev za poklicno izobraZe-
vanje, Sole, Sport in odrasle. Naj nastejem Se nekaj novosti, ki smo jih v Parlamentu podprli in nadgradili.

V novem Erasmusu bo ve¢ moznosti za manjSe projekte in manje organizacije, ki so do sedaj imele tezave pri dosto-
panju do programa. Novi Erasmus bo prinesel ve¢ mozZnosti za ucenje tujih jezikov, za mobilnost $olarjev in profesorjev
v Solah, pa za mobilnost predSolskih vzgojiteljev ter ve¢ moznosti za mobilnost in projekte za odrasle. Novost bo tudi
mobilnost za $portne trenerje in za posamezne Sportnike.

Kot je razvidno iz porocila, je bila ena od mojih glavnih prioritet, da program v naslednjem ciklu postane bolj enostaven
za uporabnike ter vkljuujo¢, dostopen in pravicen za vse skupine mladih in starejsih, ne glede na ekonomsko situacijo
in druge okolis¢ine, npr. invalidnost.

Za tiste, ki imajo tezave pri dostopanju do programa, ljudi z manj priloznostmi, smo predlagali vrsto specifi¢nih ukre-
pov. Na eni strani bolj$e informiranje, na drugi strani pa finan¢no podporo, ¢e je to potrebno.

V porocilu smo bolj poudarili pomen evropske dodane vrednosti, kar pa seveda ne pomeni, da morajo biti vse aktiv-
nosti nadnacionalne.

Zahtevali smo tudi vec¢jo vlogo Parlamenta, da ne bo le Evropska komisija dolocala in odlocala o vsakoletnih prioritetah.

Novi Erasmus bo poleg finan¢ne mobilnosti omogocil tudi virtualno in mesano sodelovanje, kar seveda podpiramo.
Obenem pa Zelimo transparentnost, da se vodi loCene evidence za fizi¢no, torej realno mobilnost, in virtualne mobil-
nostne aktivnosti. Ne Zelimo namre¢, da bi se napihovalo Stevilke s tem, koliko ljudi v Evropi je mobilnih, ko bi mnogi v
resnici sedeli doma za ra¢unalnikom.

Ob koncu naj se iskreno zahvalim porocevalcem v senci za konstruktivno sodelovanje. Nasa pogajanja niso bila lahka, a
je konéni rezultat zato toliko boljsi.

Marianne Thyssen, Member of the Commission. — Madam President, [ am pleased to join you today for this debate on the
future Erasmus programme. I think we all agree that Erasmus is the European Union’s most iconic programme and one
of its biggest success stories. Erasmus is a true expression of what the European Union stands for and what it can do for
our people. It has changed the lives of millions of Europeans and changed them for the better.

With this in mind, the Commission has tabled an ambitious proposal for a new Erasmus programme. We propose to
double the budget and build on the success of the current programme. At the same time, we propose to add some
promising new elements.

Let me first of all thank the rapporteur, Mr Zver, and his shadow rapporteurs, as well as all the Members of the
Committee on Culture and Education (CULT) and, of course, of the other committees that give an opinion, and all
those who have contributed to this report. The Commission is fully aware that the programme and its participants
from universities, FET colleges, apprentices and high schools, are just as dear to you as they are to us. I would therefore
like to take this occasion to wholeheartedly thank you for your enthusiasm and for your support for the Commission’s
proposal.

The Commission is also happy to see that our two institutions have largely converging positions on most features of the
future programmes. We share the Parliament’s objectives to make the programme even more inclusive, to make it
simpler for our beneficiaries and to further exploit the potential for synergies with other sources of EU funding.
Fundamentally, we want Erasmus to reach more people and especially people from diverse socio-economic backgrounds.
We want Erasmus to become more open to smaller organisations, notably by cutting the paperwork. We also want to
boost mobility for school pupils, learners in vocational education and training, and for youth exchanges. This will
strongly diversify the profile of Erasmus participants.
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I know that this House takes a lot of interest in synergies and complementarities between EU funding programmes, and
I can assure you that Erasmus will benefit from this. For example, the future European Social Fund Plus could top up
individual mobility grants to support people with fewer opportunities or skill up the results of successful Erasmus
projects. For this to become a reality, we need to involve all actors, including at national and regional level. What
matters most is that we put funding to its best and most efficient use.

The future Erasmus programme will also be instrumental in creating a genuine European education area by 2025, where
learners can move freely across borders and between disciplines, and where education and training systems are inclusive,
innovative and geared towards lifelong learning. I appreciate that you support the Commission in this effort.

In order to help turn this vision into reality, the future Erasmus programme will support ambitious new initiatives, such
as the European Universities Initiative or the Centres of Vocational Excellence. They have the potential to become new
flagships of the programme, together with the new DiscoverEU initiative. The idea for DiscoverEU, namely to offer 18-
year-old young people a ticket to travel Europe, has enormous potential, especially if it is reinforced with a strong
learning dimension, as you rightly request.

It's now important that we negotiate the new programme quickly so that it will soon be a reality. The Commission
therefore regrets that the Parliament is not willing to start negotiations for Erasmus before the elections, while the
Commission and the Presidency would have been keen to do so. We would consider it a pity if this well-known and
successful programme risked delays in kicking off due to a late start of the negotiations.

The Commission believes that this report provides a good basis to reach an agreement between the institutions swiftly. I
am convinced that the European Parliament will again be a powerful ally in creating a strong and vibrant new Erasmus
programme. Rest assured that the Commission will be an honest broker in this process.

Ignazio Corrao, relatore per parere della commissione per lo sviluppo. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, Commissaria
Thyssen, io sono contento, a fine legislatura, di poter parlare di Erasmus perché dieci anni fa ho avuto l'opportunita io
stesso di parteciparvi e di trascorrere un anno di studio in Galizia, in Spagna. E stato sicuramente uno degli anni
migliori della mia vita. Chi ha avuto l'opportunita di fare I'Erasmus, ha potuto veramente vivere un'esperienza straordi-
naria.

Probabilmente, in un'Unione europea che & percepita come opaca e lontana dai cittadini, il programma Erasmus rap-
presenta il pitt grande successo, il miglior esperimento di cittadinanza europea. Per questo, dal punto di vista dalla
commissione DEVE, speriamo di poter incrementare la partecipazione e la cooperazione con altri paesi extra UE, al
fine di creare una sempre maggiore integrazione e cooperazione. Quindi ben vengano maggiori fondi per 'Erasmus!

Jean Arthuis, rapporteur pour avis de la commission des budgets. — Madame la Présidente, je voudrais & mon tour féliciter la
Commission pour son initiative.

Erasmus est un programme qui parle aux Européens, c'est évidemment une grande réussite. Ceest celui qui contribue au
meilleur investissement que nous puissions faire, c'est-a-dire permettre aux jeunes de se donner les moyens de com-
prendre le monde, sans doute d’accéder a une capacité professionnelle, et c'est aussi former des talents pour la compé-
titivité des entreprises.

Alors, Madame la Commissaire, je formulerai trois observations, trois souhaits, au nom de la commission des budgets.

Dabord, c'est d'augmenter les crédits. Et, si la discussion avec le Conseil a du mal & démarrer, c'est parce que nous ne
connaissons pas la position du Conseil. Doubler les crédits par rapport au MFF 2014-2020 ne suffit pas et nous
risquerions d’avoir en 2021 des crédits en-dega des crédits Erasmus de 2020. 1l faut donc augmenter les crédits.

Deuxiéme préoccupation: simplifier les procédures.
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Et enfin: démocratiser Erasmus. Aujourd’hui, pour la mobilité longue, celle qui est profitable parce qu’il y a une immer-
sion, ce sont surtout les étudiants qui en bénéficient. Ce que nous souhaitons, c'est que les apprenants professionnels, les
apprentis et les stagiaires professionnels puissent bénéficier de bourses Erasmus et avoir de longues mobilités. Il faudra
aussi suggérer aux Etats membres d'utiliser les fonds de cohésion, Fonds de développement régional et Fonds social
européen, pour mettre en place des centres d’excellence.

Merci, Madame la Commissaire, pour tout ce que vous avez réalisé au service de la mobilité et de 'emploi des jeunes.

Emilian Pavel, Raportor pentru aviz, Comisia pentru ocuparea fortei de muncd si afaceri sociale. — Doamnd presedintd, vreau si
vd multumesc si eu pentru munca la acest dosar, raportorilor si tuturor colegilor si colegelor care au contribuit.
Programul Erasmus+ a reusit ceva greu de calculat in bani: a contribuit la formarea, in randul tinerilor mai ales, a unei
identitdti europene de care avem mare nevoie. Aceasta este, cred eu, menirea programului Erasmus+ si acesta este
secretul succesului siu de pand acum.

Totusi, pentru a continua la acelasi nivel, cred in continuare ci programul are nevoie de mai multi finantare. Noi, atat in
Comisia pentru ocuparea fortei de munci, cit si in Comisia pentru culturd, am propus o triplare si sper cd si Consiliul
va veni §i va sprijini acest demers.

Cred, de asemenea, ci este nevoie de imbunititirea comunicdrii dintre beneficiari, Comisia Europeand si organismele
nationale. Nu in ultimul rind, in era digitald e nevoie de o simplificare, de cresterea accesibilititii si de reducerea
birocratiei. Si nu trebuie sd uitim cd Erasmus+ trebuie sd devind mai incluziv, trebuie s asigure acces si celor defavori-
zati si celor care suferd de o dizabilitate si trebuie clar sd asigure egalitate intre femei si barbati.

$i sd nu uitdm, insist, insistati si dumneavoastrd pentru o triplare, pentru ci avem componente noi, ne dorim o triplare
a beneficiarilor. Dacd nu avem aceastd triplare, va fi greu si le realizdm, astfel incét, probabil ci va trebui sd scidem din
calitate. Vd multumesc, sustineti Erasmus+!

Michaela Sojdrova, za skupinu PPE. — Pani piedsedajici, dékuji kolegovi Zverovi za jeho dlouhodobou préci pro tento
program. On také zde jasné vysvétlil nové zmény, které v programu najdeme. Erasmus je nejzndméjsim a nejispésnéjsim
evropskym programem pravé proto, ze ho mladi lidé oceniuji, Ze ho vyhleddvaji. Md potencidl zaséhnout velky pocet
mladych lidi, ovlivnit jejich budouci kariéru a také jejich pfedstavy o Evropé. Je to dulezité pravé v dnesni dobé, kdy se
lidé uzaviraji a kdy se $iff razné dezinformac¢ni kampané.

Slibili jsme, Ze udéldme maximum pro zvyseni rozpoctu tohoto programu. Pfedkldddme tedy Radé ndvrh na ztrojndso-
ben{ rozpo¢tu oproti dne$nimu stavu. Tento ndvrh je ambiciézni, ale jsme pfesvédéeni o tom, Ze je to potiebné. Za
dalezité povazuji zjednoduSeni administrativnich procest a také vétsi flexibilitu pro konkrétni podminky clenskych
statd.

Damy a panové, dnes, 28. bfezna, je vjro&i narozeni Jana Amose Komenského, znimého jako Comenius, Ucitel narodt.
Jsem piesvédcena o tom, Ze by tento program uvital. V této souvislosti chci apelovat na to, aby program Erasmus v
budoucnu jesté vice pamatoval na ucitele, ktefi si zaslouzi vice prilezitosti a ocenéni. Na zdvér chci podékovat pani
komisafce Thyssenové a panu komisafi Navracsicsovi za jeho piistup a podporu k vyraznému navyseni tohoto rozpoctu.

Petra Kammerevert, im Namen der S&D-Fraktion. — Frau Prisidentin! Mein langfristiges Ziel ist es, jedem jungen
Menschen zu ermoglichen, eine Erasmus-Erfahrung zu machen, ohne dabei Abstriche in Sachen Qualitidt und Linge
zuzulassen. Die echte Mittelverdreifachung, die das Parlament fordert, ist ein absolut notwendiger Schritt, diesem Ziel
naher zu kommen. Wir akzeptieren nicht, dass das Prinzip ,Masse statt Klasse* gilt, womoglich Aufenthalte verkiirzt und
durch virtuelle Begegnung ersetzt werden. Das wire die Konsequenz aus dem Vorschlag der Kommission, mit einer
Verdoppelung der Mittel eine Verdreifachung der Teilnehmerzahlen zu erreichen.

Durch einen stirkeren Fokus auf die berufliche Aus- und Weiterbildung, die Erwachsenenbildung und die Schulbildung
ermoglichen wir mehr jungen Menschen einen besseren Zugang zum Programm. Der Studierendenaustausch bleibt das
Herzstiick des Programms und wird unter diesen Neuerungen nicht leiden.
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Wir fordern aulerdem die Riickkehr zur breiteren Nutzung von Pauschalbetrdgen. Die Antragsverfahren miissen endlich
einfacher und verstindlicher werden. Antrige, die linger als zehn Seiten sind, miissen endlich der Geschichte angehoren.

Bei allem Respekt fir den Umgang mit Geld: Man beantragt hier nicht Forschungsgelder in Milliardenhohe, sondern
mochte sich im Austausch mit jungen Menschen aus anderen Lindern weiterbilden. Das muss bei Beantragung und
Abrechnung endlich auch gebiihrend beriicksichtigt werden.

Schlieflich fordern wir eine ehrgeizige Inklusionsstrategie, die die diskriminierungs- und barrierefreie Teilhabe wirklich
aller jungen Européerinnen und Europder realisieren kann. Auch die Teilnahme an einem Erasmus-Programm, an einer
Erasmus-Mafinahme darf nicht vom Geldbeutel der Eltern abhingen.

Mein Appell geht heute an den Rat: Geben Sie sich einen Ruck und schlieen Sie sich der Forderung des Parlaments
nach einer Verdreifachung der Mittel an! Man kann nicht immer iiber die Bedeutung von Erasmus schwadronieren und
dann nicht bereit sein, den Geldbeutel zu 6ffnen. Schlieflich geht es darum, Menschen in Europa zusammenzubringen
und der Jugend Europas einen guten Weg in die Zukunft zu ebnen. Das sollte uns allemal 41 Milliarden Euro wert sein.

Noch ein Satz zum Vorwurf der Kommission, wir seien nicht bereit zu verhandeln: Die Kommission hat das Programm
ein halbes Jahr zu spit vorgelegt, und der Rat ist nicht bereit, uns irgendein commitment zu geben, was das Geld angeht.
Insofern folgt hier der Inhalt dem Geld und nicht umgekehrt. Und deshalb sind wir bereit, nach der Europawahl zu
verhandeln, aber nicht vorher.

Ruza Tomasié, u ime kluba ECR. — Postovana predsjedavajuca, program Erasmus pokazao se kao istinska dodana vrijed-
nost. Omogudio je milijunima studenata da se $koluju u najboljim europskim visokoobrazovnim ustanovama, razmjen-
juju znanja i vjetine, ostvaruju poslovne kontakte i upoznaju druge drzave i njihove obicaje.

Podrzavam povecanje proracuna za ovaj program i dijelim miSljenje da bi odredenim korekcijama u nacinu financiranja
trebalo osigurati bolji pristup iskljucenim skupinama. U mojoj zemlji, Hrvatskoj, studenti losijeg materijalnog stanja uz
postojecu stipendiju Cesto nemaju izbora i odustaju od Erasmusa, 3to je velika Steta i za njih osobno, a i za ovaj
program.

Ciljevi programa moraju biti obrazovne, kulturoloske i poslovne prirode, a ne politicke. Izgradnja europskog identiteta
ne bi smjela biti medu sluzbenim ciljevima Erasmusa. Sasvim je moguce da bi se taj proces sam od sebe dogadao uz
ovakav program, ali ne bi trebao biti potican od institucija jer to bi to znacilo da glavni motiv za Erasmus nije istinska
briga za buduénost mladih nego nesto sasvim drugo.

Maria Teresa Giménez Barbat, en nombre del Grupo ALDE. — Sefiora presidenta, estimados compafieros, quisiera dar las
gracias a mi compafiero Milan Zver y a los demds ponentes alternativos con los que hemos trabajado durante meses en
este nuevo Reglamento.

El programa Erasmus ha contribuido decisivamente a la difusién de una identidad auténticamente europea, a la creacién
de una generacion de personas que han crecido reforzando el sentido de pertenencia europeo. A la vez se trata de un
proyecto en curso, pues el objetivo tltimo no es otro que lograr una Europa federal, superando los egoismos nacionales,
el populismo y los intereses particulares.

En relacion con este Reglamento, estas son algunas de nuestras propuestas concretas para el informe parlamentario:
aumentar la financiacién hasta triplicar el presupuesto actual; aumentar el nimero de los participantes y conseguir
una mayor participacion de personas de entornos desfavorecidos; impulsar la iniciativa sobre redes universitarias euro-
peas orientada a construir un espacio europeo de educacion.

Nuestro objetivo es proponer alianzas transnacionales que constituirdn las universidades europeas del futuro, promo-
viendo los valores y la identidad europea y revolucionando la calidad y la competitividad de nuestra educacién superior.
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El programa integra ademds una importante dimension internacional, persiguiendo un doble objetivo: por un lado,
facilitar a los j6venes los desplazamientos y la movilidad internacional, favoreciendo la docencia y la investigaci6n; y,
por el otro, apoyar el didlogo entre paises y fomentar las relaciones culturales entre la Uni6n y terceros paises, creando
proyectos de desarrollo y modernizacién de los mecanismos educativos en los paises asociados.

Por todos estos motivos, consideramos que el programa Erasmus+ es un programa ganador de la Unién Europea; el
programa Erasmus es la iniciativa de mayor éxito en el dmbito de la educacién: mds de 10 millones de personas han
participado en este programa desde su lanzamiento en 1987.

Gracias a esta nueva etapa legislativa, en los proximos afios, ain mds ciudadanos europeos podrin disfrutar del pro-
grama Erasmus, asi que, participen, Gnanse y no se lo pierdan.

Jill Evans, on behalf of the Verts/ ALE Group. — Madam President, I am delighted to have played a role in this update of the
excellent Erasmus+ programme 2021-2027. I congratulate the rapporteur and thank him for his positive and construc-
tive approach. Many thousands of students and young people in Wales, like elsewhere, have benefited from the oppor-
tunities that Erasmus offered. Our universities in particular have had the pleasure of hosting young people from across
the European Union.

The Commission said we have to have ambition to empower young people. I believe we've achieved that here. From the
start, one of the priorities of my group, the Greens/EFA Group, was to support the tripling of the budget to meet the
target of tripling the number of people taking part, because that is ambition. I believe the new programme will be
simpler, more open to all individuals from all education sectors and phases, and will help tackle many of the problems
we face.

And finally, if we leave the EU, the loss of Erasmus to Wales would be a huge blow. That is why I am pleased that this
report allows for the continued participation of third countries. You can be sure that given the opportunity, Wales will
still be an active and enthusiastic partner, and that’s the positive message that I would like to leave with you. Diolch yn
fawr iawn. (Google Translate)

NikoAaog Xouvriig, £ ovdpartoc ¢ opddac GUE/NGL. — Kupia TTpoedpe, kar 1 Siki) pag n extipnon eivar 0w to Erasmus+
eival éva mpOypappa mou €xet aykalaotel and toug véoug g Eupemne. Katd ouvémeia eivar onupavtikd va dwcoupe Tig
duvatoTTeg o€ MEPLOGOTEPOUC VEOUG VaL £XOUV TNV euKaipia va EpUouv o€ enagr pe SlaopeTika eKMadeUTIKA GUOTNHATA, HE
dapopetikols mohrtiopols, e Sagopetikéc ouvideies, pe Stagopetikés kouhtoUpeg. TIpoTeivoupe Kt efeig TOV TPIMAAGLAOHO
TOU TPOUTONOYIGHOU AUTOU TOU MPOYPAHHATOC, OUTKG MOTE VA ayKAAIAOEL TIEPLOGOTEPOUG KAL VoL [NV €ival Eva TPOYPARHa yia
Aiyoug.

'Opog Jéhoupe va molpe OTL EIPHAOTE AVTIDETOL {e TOV pyalelakd TPOTMO mou avtipetemilet 1) Enttponn) kat to mpdypappa auto,
TIPOKEIPEVOU va mepaoel veo@ileAelTepeg andyels otov topéa G ekmaidevonc. Ilpatov, 1 olvdeon ONO Kal TEPLOGOTEPO THG
exnaidevone pe tov wtkd topa, Sevtepov, 0 aviayeviopog petafl Tov OpURATEV oTo mAaiclo TG apioTeiag, Tpitov, 1)
dapdpewon tev mpoypappdtev omoudav pe faon povo T emTayig TG ayopds epyaciag eivar duotuxms opiopéva am’ autd
Ta yapakTplotikd e epyalelonoinone. Enopévec, var ot cuvepyaoia kar oty aviahayr, oyt oty ekpetal\evon tou péh-
\ovtog Tov vémv!

Isabella Adinolfi, a nome del gruppo EFDD. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, Commissario, I'Erasmus € il pro-
gramma di maggiore successo dell'Unione europea e, da oltre trent’anni, offre la possibilita, a giovani e non, di compiere
esperienze di studio e lavoro all'estero e a tante organizzazioni di fare rete e di realizzare progetti.

Il testo approvato in commissione CULT rafforza ulteriormente la proposta della Commissione, visto che si aumentano
sia il budget che la platea dei beneficiari. Sono molto contenta che le mie proposte di coinvolgere maggiormente gli
adulti in percorsi di istruzione siano state accolte. Infatti, gli adulti potranno cosi partecipare alle azioni di mobilita
individuale, cosi come gli insegnanti potranno ricevere opportunita di formazione e aggiornamento professionale.
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E stato fatto un ottimo lavoro anche per quanto riguarda linclusione: non vogliamo, infatti, che la partecipazione al
programma Erasmus resti un'esperienza elitaria riservata soltanto a pochi privilegiati. Si tratta di un’opportunita unica di
crescita che va resa accessibile a tutti, quindi anche a chi ha meno opportunita. Per questo motivo, anche grazie alle mie
proposte, il programma prevede specifiche misure di sostegno finanziario, in sinergia con altri programmi europei, per
dare a tutti la stessa possibilitd: nessuno deve rimanere indietro.

Dominique Bilde, au nom du groupe ENF. — Madame la Présidente, renforcer le sentiment d’appartenance a 'Europe chez
les citoyens, tel est le prétendu objectif que la Commission assigne au programme Erasmus, qui est devenu Erasmus+ ou
qui veut redevenir Erasmus, on ne sait plus trés bien. Cela serait d’autant plus urgent naturellement suite au Brexit. Ce ne
sont la que des voeux pieux.

Certes, la mobilité Erasmus, par la découverte d’autres espaces, cultures et langues, est une magnifique occasion pour se
rendre compte de ce que nous avons en commun et de ce qui nous distingue. Malheureusement, rien n'est fait pour
approfondir ces découvertes lors de la mobilité. En effet, la mobilité au-dela de I'Europe est toujours plus encouragée.
L'on voit mal, par exemple, en quoi le fait que la Tunisie soit la premiére destination hors Europe chez les Frangais
renforce l'identité européenne. De plus, la Commission, plutdt que d’encourager les agences nationales a faire découvrir
le patrimoine local aux bénéficiaires de la mobilité, préfére offrir des pass interrail a ceux qui viennent d’avoir 18 ans,
soit ceux qui vont voter pour la premiére fois. Elle ne cherche pas a favoriser la découverte des autres cultures, ce que
permet davantage un long séjour que de traverser le continent en train. Je pense que tout le monde est d’accord la-
dessus. Mais simplement, on veut influencer le vote des citoyens.

Enfin, ce rapport s'intéresse certes a 'apprentissage des langues, mais ne rend toujours pas obligatoire 'apprentissage de
la langue du pays d'accueil. Au lieu de cela, on facilite l'apprentissage par le numérique et nul doute que ce sera l'anglais
qui sera choisi.

Bref, pour la Commission, notre identité est a chercher ailleurs et seuls les migrants, auxquels on offre des cours de
langues, ont le droit de s'enraciner. On comprend mieux dés lors la nécessité de tripler le budget, 41 milliards, qu'il
faudra bien aller chercher dans la poche des citoyens.

Bienvenue dans 'Europe du monde au lieu d’'une Europe des nations.

Santiago Fisas Ayxela (PPE). — Sefiora presidenta, en la anterior legislatura, cuando el presupuesto de la Unién se
redujo, logramos desde el Parlamento incrementar el presupuesto para Erasmus en un 43 %. Y ahora me congratulo
de que se pida triplicar el presupuesto actual, lo que permitird a muchos jévenes disfrutar de esta gran experiencia que
contribuye a mejorar su futuro laboral, a la vez que incrementa su sentimiento de pertenencia a la Unién Europea.

En mi opinidn, el programa Erasmus ha hecho mds por la unién de Europa que cualquier Tratado que se haya firmado.
En el informe del que fui ponente en el afio 2011, sobre la dimensién europea del deporte, se solicitaba la creacion de
un Erasmus deportivo. Me congratulo de que la Comisién lo haya propuesto.

Este capitulo persigue objetivos tan esenciales como la lucha contra la violencia, la intolerancia y la discriminacién y
promueve el voluntariado y la inclusién social, sin olvidar la importancia de la actividad fisica para la salud. Una
persona que practica deporte, que se ajusta a las reglas y al espiritu de superacion, muy posiblemente serd un mejor
ciudadano.

Finalmente, estoy muy satisfecho de que el presupuesto destinado a deportes haya aumentado hasta un 2 % y espero que
lo siga haciendo en los préximos afios, lo que permitird que estos importantes valores se sigan promocionando entre los
ciudadanos europeos. Y quiero felicitar, por supuesto, a mi querido colega Milan Zver por el estupendo informe.

Silvia Costa (S&D). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, dopo piu di trent'anni, Erasmus si conferma il piu grande
successo dell'Unione europea, I'esperienza pitt significativa di cittadinanza europea praticata, non solo per le nuove
generazioni, ma anche per I'educazione degli adulti, per lo sport e 'associazionismo giovanile. Per questo vogliamo che
il nuovo Erasmus+ cresca, triplicando le risorse e diventando pili accessibile, ma vogliamo anche che diventi sempre piu
il pilastro del nuovo spazio europeo dell'educazione, che dovrebbe partire dal 2025, con il riconoscimento automatico e
reciproco dei diplomi, dei periodi di studio all'estero e delle competenze formali e informali.
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Le proposte del Parlamento rendono Erasmus+ pitt accessibile ai soggetti svantaggiati, compresi quelli di background
migratorio, e prevedono la mobilita degli studenti delle scuole superiori e dei docenti della scuola e della formazione
professionale, ma anche dell'associazionismo giovanile. Vogliamo che si moltiplichino i partenariati fra le universita,
anche con le istituzioni culturali, e che si offrano master congiunti, anche attraverso la nuova rete delle universita euro-
pee e dei centri di eccellenza. Poniamo le basi di un vero statuto dello studente, con la eCard degli studenti, una mia
proposta che ¢ stata finalmente inserita nel programma e che partira dal 2021.

Permettetemi di dire solo un’ultima parola, in conclusione, ricordando in quest'Aula le tredici studentesse Erasmus che,
nel marzo di tre anni fa, hanno perso la vita in un tremendo incidente in Spagna: ecco, penso che noi dobbiamo
assumerci tutti una grande responsabilita e impegnarci per garantire che i ragazzi e le ragazze che svolgono questa
importante esperienza lo facciano in condizioni di sicurezza e di qualita dei servizi prestati.

Ana Miranda (Verts/ALE). — Sefiora presidenta, jqué decir del programa Erasmus? Yo misma lo disfruté en el afio 1993
en Alemania: una estudiante de una universidad gallega que estudiaba y trabajaba para pagar sus estudios era dificil que
tuviera una oportunidad de salir al extranjero y, gracias a Erasmus y a esa oportunidad, posiblemente hoy sea euro-

diputada.

Después de esta breve introduccién personal, quisiera valorar positivamente la propuesta de la Comisién, porque el
fomento del acceso y de la inclusién social en los entornos més desfavorecidos y la posibilidad de que personas con
menos recursos puedan acceder a programas de este tipo es, desde luego, uno de los éxitos europeos que contribuye,
ademds, a la relacién y el intercambio entre pueblos, entre universidades.

Hay miles de jévenes que han podido hacer realidad ese intercambio y realizar précticas y estudios. Pero es cierto que no
deberfa quedarse solo en los universitarios, sino ampliarse también a la formacién profesional para darle un aspecto
mucho mds amplio.

Y qué decir, por supuesto, del tema del presupuesto. El presupuesto, hay que incrementarlo, y también la contribucién,
porque algunos Estados miembros no contribuyen suficientemente, y los estudiantes que van tienen que trabajar tam-
bién para poder estudiar.

Bogustaw Sonik (PPE). — Pani Przewodniczaca! Marzenia si¢ spelniaja, cho¢ pewnie nie zawsze tak szybko, jakby$my
chcieli. Moje pokolenie lat 70. bardzo pragnelo, majac dwadziescia lat, méc wyruszy¢ w daleka podréz, by poznaé
Rzym, Paryz czy Wieden i wiele innych stawnych miejsc naszego kontynentu. Jesli udalo si¢ uzyskal paszport od
wladz komunistycznych, wyruszaliémy autostopem z plecakiem na europejskie autostrady. Chlonelismy te stawne
miejsca, ktére tak bardzo dzialaly na nasza wyobrazni¢: zabytki, muzea, krajobrazy. Pukaliémy do bram europejskich
uniwersytetéw, by podjaé studia na zachodnioeuropejskich uczelniach, czgsto spotykajac si¢ z odmowg lub koniecznos-
cig oplat, na ktére nie bylo nas stal.

Dzisiaj Europa stoi otworem dla studentéw poszukujacych wiedzy. To jest europejska inwestycja w przyszto$¢ naszego
kontynentu. Dlatego wierzg, ze ,Erasmus+” znajdzie si¢ w centrum uwagi szeféw pafistw czlonkowskich, ktérzy beda
decydowal o wielkosci budzetu na ten program. Ciesz¢ si¢, ze Komisja Kultury i Edukacji Parlamentu Europejskiego
opowiedziala si¢ za potrojeniem $rodkéw na program dla studentéw i stazystéw ,Erasmus+”, ktére moglyby
wynie$¢ 45 mld EUR.

Wedlug nowych regul program ma wspieral osoby, ktére maja mniejsze mozliwosci. ,Erasmus” daje mlodym
Europejczykom mozliwo$¢ studiowania, szkolenia si¢ i odbywania wolontariatu za granicg. Priorytetem maja by¢ tez
wymiany zawodowe w sektorze edukacji, zwlaszcza w regionach przygranicznych — zwigkszyliSmy budzet na ten cel. Z
programu ,Erasmus+” moze by¢ réwniez finansowany sport amatorski, a w jego ramach mobilno$¢ mlodych sportow-
cow, trenerdw, kadry sportowej.

Momumn Hekos (S&D). — r-xo Ipencenarer, Epasbm + e eqHa oT MajkoTO IpOrpami, KOMTO Ca [OKA3amy CBOSTA eBpOIeiicKa
mobaBeHa CTOMHOCT. B TO3M CMUCBIT TPOIHOTO yBemmueHMe Ha GIOIKeTa Iue CIOMOTHE 3a IOCTHIAHE HAa aMOMIMO3HNMTE Lemy Ha
TPOTpaMarTa, a UMEHHO JOCTHIaHe 10 MO-TOJsIM Gpoit MIamy Xopa 1 Iosede ONOOpeHM GMHAHCOBU MPOEKTH.

CeraniHuTte HMBa Ha 6IOII)K6T61 ITIOKAa3BaT CEPNO3EH 111/Ic6anch MEXKMY BMCOKUTE HVBA HAa TPPCEHE M PEAITHOTO IIpEMJIaraHe. C apymn
oyMmu, peomia KauyeCTBEHM MPOEKTU OuBar OTXBBPIISIHN 3apay JIMICa Ha TOCTaTbUHM CPEOCTBA, KOCTO MMa CBOS HETaTMBEH CC])CKT.
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OcBeH ¢ Mo-roJisiM Olo[IKeT, cremBaliaTa mporpama TpsiGBa Ipemy BCMYKO IIa € NOCThIHA M mpuobliaBamia. Mimamute Xopa cbe
CKPOMHI (MHAHCOBM BB3MOKHOCTH M XOpaTa C yBpexKIaHuMs TPsiOBa [a MMAT PaBeH HOCTBII IO BH3MOXKHOCTUTE 33 MOOMIIHOCT.

He Ha mOCTEOHO MSCTO, CIENBAMKM CHIATA JIOIMKA, CIONEISIM BICKIAHETO, ye NepUMETbpPBT Ha mporpamara Tpsbea ma ce
pasipy KbM podecoHamHO 0bpasoBaHme 1 0OyueHye ¥ KbM MOOMITHOCTTA Ha YUCHMIMTE.

Helga Triipel (Verts/ALE). — Frau Prisidentin, liebe Kolleginnen und Kollegen! Das Europiische Parlament fordert mit
Mehrheit, dass das Budget fiir Erasmus auf 41 Milliarden verdreifacht wird. Das ist eine richtige Forderung, weil Bildung
ganz mafSgeblich dariiber entscheidet, welche Chancen Menschen im Leben haben. Gerade auch fiur Migranten und
Benachteiligte ist das der entscheidende Punkt. Deswegen miissen wir auch bei den kleinen Kindern schon anfangen.
Sie miissen die jeweilige Sprache des Landes lernen. Deswegen liegt der Schwerpunkt im neuen Erasmus-Programm auf
den Auszubildenden. Es geht eben nicht nur um die sowieso schon besser gestellten Schiilerinnen im Gymnasium oder
Studierende.

Aber natiirlich, insgesamt wollen wir mehr fiir Bildung tun, und es geht immer um Ausbildung, aber natiirlich geht es
generell um Bildung und Personlichkeitsbildung, dass man den Horizont erweitern kann, dass man in Europa und
dariiber hinaus unterwegs ist. Hier sind genug, die selber Erasmus-Studierende waren, und alle sagen, wie sehr sie
davon profitiert haben. Unser Anliegen ist einfach, moglichst vielen jungen und auch nicht mehr so jungen Menschen
diese Chance zu geben. Denn Europa tut ewas fiir seine Biirgerinnen und Biirger!

Ivana Maleti¢ (PPE). — Postovana predsjedavajuca, pozdravljam povjerenicu i zahvaljujem kolegi Zveru koji je izvjestitelj
na ovom vaznom izvje$¢u o programu Erasmus. Zadali smo vrlo, vrlo ambiciozni cilj, a to je stvaranje europskog
podrucja obrazovanja do 2025.

Jako je bitan jer nije samo rije¢ o priznavanju kvalifikacija i diploma u drZavama ¢lanicama, nego i o razmjeni znanja i
najvaznijih i najnovijih dostignuéa, kako oni manje razvijeni ne bi trebali ispocetka sve otkrivati, ve¢ kako bi mogli
napraviti razvojne skokove, a ne stalno, korak po korak, polako se razvijati. Dakle, to je vazno i za ujednaleni razvoj
¢itave Europske unije.

Upravo zbog toga moramo biti ambiciozni i zato podrzavam i stajem snazno uz na$ prijedlog koji je u izvjescu, a to je
da iznos sredstava bude tri puta veéi. To je ono $to treba mladima i profesorima i sportasima.

Marlene Mizzi (S&D). — Sinjura President, l-Erasmus huwa wiehed mill-aktar progetti ta’ success tal-Unjoni Ewropea,
progett li ghen miljuni ta’ Zghazagh sabiex jibbenefikaw minn opportunitajiet ta’ taghlim u mobilita. Fis-seba’ snin li
gejjin nistghu nistennew li -Erasmus ha jkompli jikber u jespandi. Imma biex dan isehh ghandu bzonn bagit li jipprovdi
fondi suffi¢jenti. Il-proposta tal-Kummissjoni biex tirdoppja 1-bagit mhix bizzejjed. Hemm bzonn li l-istess bagit jizdied
bi tliet darbiet aktar biex inkunu nistghu nwasslu I-Erasmus+ li huwa aktar inkluziv u accessibbli ghal kulhadd. Huwa
ghalhekk li nappogga l-proposta li I-fondi tal-Erasmus+ 2021-2027 jizdied bi tliet darbiet. B'dan il-mod inkunu qed
naghtu lok biex aktar nies jichdu sehem u jkun hemm aktar fondi bizzejjed ghall-htigijiet tal-partecipanti. Il-programm
ghandu jiffoka fuq l-inkluzivita u b'mod partikolari fuq il-provvediment ta’ access ahjar ghal persuni b’ingas opportuni-
tajiet u dawk bi bzonnijiet specjali. Kulhadd ghandu jkollu l-istess prospetti, imma s’issa mhux kulhadd kellu l-possib-
bilta jibbenefika mill-Erasmus. Ghandha bzonn access nondiskriminatorju u minghajr ostakli biex verament ikollna
Erasmus miftuh ghal kulhadd.

Mercedes Bresso (S&D). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, 'Erasmus+ sara uno strumento essenziale per miglio-
rare la qualita dell'istruzione e della formazione professionale in tutta I'Unione, attraverso esperienze di mobilita e di
conoscenza delle buone pratiche.

L'inclusione dellistruzione e della formazione professionale nel programma permettera che esso raggiunga
un’eterogeneita di cittadini e di giovani, favorendo le pari opportunita e l'inclusione sociale per tutti i giovani, compresi
quelli con minori opportunita.
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In linea con il pilastro europeo dei diritti sociali, il nuovo programma Erasmus+ insiste anche positivamente sul ruolo
fondamentale che listruzione svolge nella lotta contro la poverta, promuovendo un’istruzione inclusiva, equa e di qualita
e ponendo l'accento chiaramente sull'obiettivo di potenziare la capacita di raggiungere anche le persone con minori
opportunita, come quelle provenienti da gruppi socialmente svantaggiati.

Per questo ritengo che il Fondo sociale europeo, da sempre il fondo di sostegno a favore delle persone svantaggiate,
potra fungere da complemento ai programmi di mobilita dell’Erasmus tramite la condivisione degli obiettivi comuni.

N

Brando Benifei (S&D). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, Erasmus ¢ certamente il programma europeo pil
conosciuto e di maggior successo, con migliaia di giovani che ogni anno decidono di partecipare, costruendo attiva-
mente e progressivamente un pezzo importante dell'identita europea.

Fondamentale ¢ I'incremento di risorse che abbiamo stabilito. Ma in questi anni, nonostante tanta retorica sulla genera-
zione Erasmus, troppi pochi ragazzi hanno avuto questa possibilita. Tra gli altri, i tanti giovani che non frequentano
l'universita.

Per questo motivo sono particolarmente orgoglioso di aver contribuito in prima persona alla creazione di Erasmus Pro,
nato come progetto pilota di noi europarlamentari, con l'obiettivo di estendere la logica di mobilita di Erasmus ai
giovani in formazione professionale, creando 50 000 opportunita di mobilita per gli apprendisti, di una durata com-
presa tra i sei e i dodici mesi, per lo sviluppo delle loro competenze professionali trasversali.

Erasmus Pro permette a tante ragazze e tanti ragazzi, che si stanno inserendo nel mondo del lavoro, di vivere
un’esperienza europea, di conoscere una nuova lingua e di arricchire il proprio bagaglio personale e professionale,
facendo un’esperienza importante per completare la propria formazione in un altro paese.

Un Erasmus pitl inclusivo significa un’Europa migliore per tutti.

Interventions d la demande

Bogdan Andrzej Zdrojewski (PPE). — Pani Przewodniczaca! Bylem postem sprawozdawcg specjalnego aktu prawnego,
ktory przyjelismy na poprzedniej sesji, tu, w Strasburgu. Chodzito o zabezpieczenie programu Erasmus+ na wypadek
brexitu, brexitu w ksztalcie nieokreslonym, czyli z dlugim okresem przejsciowym. Méwie o tym dlatego, ze w czasie
debaty, dyskusji pojawily si¢ tez niepokoje dotyczace loséw tego programu w przypadku brexitu bez umowy, jak réw-
niez w przypadku brexitu z dlugim okresem przejsciowym. Przypominam wiec, ze Parlament Europejski na poprzedniej
sesji przyjal odpowiednie rozstrzygniecie, rozstrzygnigcie prawne, zabezpieczajace nas na te dwie ewentualnosci.

Warto natomiast przy tej okazji powiedzie¢ — czy dopowiedzie¢, ze podobny krok musi uczyni¢ oczywiscie strona
brytyjska. Natomiast dzi§ mozemy powiedzie¢, ze Parlament Europejski jest lepiej przygotowany na scenariusze nega-

tywne od londyniskiej Izby Gmin.

PRZEWODNICTWO: BOGUSLAW LIBERADZKI

Wiceprzewodniczgcy

Caterina Chinnici (S&D). - Signor Presidente, onorevoli colleghi, il programma Erasmus rappresenta un importante
strumento per lo sviluppo del senso comune di appartenenza europea attraverso l'educazione e la cultura e ha permesso
a milioni di giovani cittadini di entrare in contatto con la societa, la lingua e il sistema educativo di un altro Stato
membro, favorendo l'acquisizione di competenze ma soprattutto offrendo occasioni di crescita personale e di apertura
alla multiculturalita e all'integrazione.
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Voglio pertanto esprimere il mio supporto al nuovo programma Erasmus+ che, nella proposta del Parlamento, risulta
ancora pill inclusivo ed accessibile ai giovani piu svantaggiati. In tal senso considero positiva l'attenzione dedicata alle
nuove tecnologie, ad esempio con lintroduzione della mobilita virtuale ai fini dellapprendimento, quale strumento
complementare ed integrativo della mobilita fisica.

Il mio auspicio ¢ che il nuovo Erasmus+ venga adeguatamente supportato per consentire, a un numero sempre maggiore
di giovani, nuove opportunita di crescita e per stimolare una loro crescente partecipazione nella societa.

Remo Sernagiotto (ECR). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, io vorrei ringraziare il relatore e tutti i colleghi che
hanno lavorato a questo dossier. L'Erasmus ¢ certamente il programma che ci inorgoglisce tutti a livello europeo, ¢ il
Vero programma europeo.

Questa ¢ la grande sfida alla quale abbiamo lavorato insieme, su posizioni anche leggermente diverse, ma tutti con un
unico obiettivo: 'Erasmus ci porta all'istruzione, alla formazione e allo sport.

Anch'io credo che debba essere triplicato il budget, perché questo ¢ lo strumento piti importante che avremo nei
prossimi anni. Lavoreremo su questo programma considerando lobiettivo, non tanto linvestimento, in quanto
quest'ultimo ¢ secondario.

Per questo noi riteniamo opportuno lavorare su questo programma come «programma Europa», il programma che ci
dovra riunire a prescindere dai conflitti che ci sono. Sara questo il programma che ci aiutera a riunire I'Europa che
vogliamo e I'Europa che cercheremo anche per il futuro.

Sedn Kelly (PPE). — Mr President, Erasmus+ is well named because it's a plus-plus or win-win for students and the
European Union. In my home constituency, our great university, University College Cork, places students on Erasmus
here in the University of Strasbourg every year, and every year over the last ten years, some of them come in to me on
internships. They make a massive contribution. I have two at the minute — Nina and Alana. It's wonderful for them, it's
wonderful for me and it’s wonderful for their education, especially learning language skills. I hope to continue doing
that into the future if I'm re-elected.

It's also very important that we look at expanding Erasmus, as has been said, and especially for those from disadvanta-
ged backgrounds. That’s a real challenge for us, and it's something we should really put every effort into. We should also
be looking at a wider range of universities: technological universities, which are now coming onstream in my home
country. They should definitely be more involved. Of course, as a sportsman myself, I think there are huge opportunities
to expand it into sport, which would lead to best practice and indeed promote everything that’s good about European
Union and sport.

Lieve Wierinck (ALDE). — Voorzitter, Erasmus is een goed programma. Erasmus is eigenlijk Europa en wat Europa zou
moeten uitdragen. Maar ik heb een vraag voor de commissaris en voor de Commissie: laten we in de toekomst Erasmus
uitbreiden naar een Erasmus Med. De bedoeling is om artsen die al afgestudeerd zijn en in een specialisatiefase zitten aan
een Erasmus-programma te laten deelnemen om dan stage te kunnen lopen in een gespecialiseerd centrum in een andere
lidstaat om zo de gap die we nu hebben op volksgezondheid tussen de verschillende lidstaten te dichten door de best
practices van andere lidstaten naar alle lidstaten over te dragen. We moeten daar ook de verpleegsters bij betrekken,
verpleegsters die al werken, omdat niet alleen een operatie belangrijk is op dat ogenblik, maar ook de verzorging erna
bepalend is voor de slaagkansen van de patiént.
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Julie Ward (S&D). — Mr President, the Erasmus programme is already responsible for millions of friendships, love
affairs and even babies, as it has provided the means for young people to spread their wings and look beyond borders
to learn more about themselves and others through immersion in formal and informal education with peers from across
Europe. We all know about the Erasmus opportunities for students to study in universities outside their Member States,
but few politicians seem to know about the extraordinary youth programmes that transform the lives of disadvantaged
youth. For example, the people with learning difficulties from Headway Arts in Blyth, Northumberland, who've been
exchanging ideas and best practices with European partners, growing in confidence as a result and achieving dignity
when their own government threw them on the scrapheap. Another example are the autistic students from Inscape
School in Stockport who returned from their Erasmus project to set up social enterprises, including a café. I met these
young people and all are dismayed at the inward-looking direction of the UK Government who would deny them a
European future. Young people will not forgive those who enable Brexit.

Andrea Bocskor (PPE). — Tisztelt EInok Ur! Elgszor is gratuldlni szeretnék Milan Zver kollégamnak a jelentéshez,
nagyszer(i munkdt végzett. Az Erasmus Plus programot tobb millié fiatal eurépai ismeri és vett részt mdr benne, és a
mostani, j program lehet&ségeket nydjt, hogy tobb készséget és képességet, illetve nyelvtuddst szerezzenek az 1j pro-
gram révén. Az 4j Erasmus Plus program koltségvetésének haromszoros novelése nagyon fontos szamunkra azért, hogy
minél t6bben vehessenek részt ebben a programban, a kiillonb6zé mobilitdsokban, és szintén fontos a program egysze-
rlibbé, hozzaférhetdbbé tétele, illetve a kisebb volumend projektek tdmogatdsa, hatékonyabb tdmogatdsa is.

Oriilok annak, hogy az 4j program kiemelten foglalkozik a nyelvtanuldssal, a résztvevék online nyelvi tdmogatdst kap-
hatnak, beleértve a nemzeti irdnyelveket is. A tobbnyelviiség timogatdsa nemcsak a nagy eurdpai nyelvek tanuldsanak
tdmogatdsat kell hogy célozza, hanem az Gshonos kisebbségi nyelvek és a veszélyeztetett nyelvek tobbség dltali megta-
nuldsat, illetve a szomszédos nyelvek megismerését is, ami jelentds impulzust adhat a hatdrokon dtnyilé kapcsolatok és
projektek megerdsitéséhez. Osztondzném az ilyen jellegli palydzatokat, illetve felhivndm a figyelmet, hogy milyen fontos
lenne a szakképzési programok megerdsitése mellett a tehetséggondozdsra is nagyobb figyelmet forditani.

Maria Grapini (S&D). - Domnule presedinte, doamnd comisar, stimati colegi, sigur, Erasmus este un program foarte
cunoscut si foarte iubit in toate statele membre. Milioane de tineri au participat la acest program.

Asa cum s-a spus aici, este nevoie si de o mdrire a bugetului si, doamnd comisar, ne-ati dat vestea bund ci se dubleaza.
Dar ati vdzut, aici a rezultat foarte clar din dezbateri, cd nu este suficientd dublarea bugetului. Pentru ci ar trebui acum
sd ne gandim cum putem sd cuprindem cit mai multe categorii profesionale. S-a spus de medici si de asistenti medicali,
dar cred cd toate categoriile profesionale trebuie incluse. Pentru cd avem o singurd piatd unicd si avem aceastd libertate
de miscare a lucrdtorilor. Cred cd trebuie si tintim zonele mai indepdrtate, zonele rurale i s3 gdsim mijloace prin care sd
includem persoanele cu dizabilititi. Nu este un procent corespunzitor in programul Erasmus din punct de vedere al
incluziunii si cred ci aici trebuie si ne gandim pe viitor.

Eu sper, doamnd comisar, ¢ in noul cadru financiar veti lupta si dumneavoastrd pentru un buget mai mare, pentru ci,
da, Erasmus trebuie si aducd efecte economice. $i aduce efecte economice dacd ne gindim la pregitirea profesionala.

Dubravka Suica (PPE). — Postovani predsjedavajudi, prije svega pozdravljam povijerenicu i drago mi je da i danas
mozZemo ovdje potvrditi da je Erasmus+ jedan od najboljih i najuspjesnijih programa Europske unije.

Takoder se Zelim zahvaliti mome kolegi Zveru koji je napravio izvrsno izvjesce, ali koji mi je ovog Casa i rekao jedan
podatak koji je vrlo interesantan, a to je da se je milijun novih beba rodilo temeljem projekta Erasmus+. Mislim da ne
smijemo zaboraviti ni demografske razloge zasto podrzavamo ovaj projekt.

Dakle, devet milijuna do sada je gradana Europske unije, posebice mladih, sudjelovalo u ovom projektu, po novim
pretpostavkama radi se o dvanaest milijuna gradana koji bi mogli koristiti ovaj program. Naravno da vidim da Zelite
udvostruciti sredstva. Ja mislim da ih treba utrostruciti i mislim da je dobro da se ova rasprava vodi prije nego sto
donesemo Visegodisnji financijski okvir.
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U svakom slucaju, ovaj projekt je ukljuciv, on poti¢e mobilnost, on potice razmjenu, a prije svega je vazno napomenuti
pravi¢nost. Jo$ jedanput, hvala gospodinu Zveru.

Juan Fernando Lopez Aguilar (S&D). — Sefior presidente, todos los intervinientes por unanimidad en este debate
hemos exaltado las virtudes del programa Erasmus, uno de los activos, mds preciados para la gente joven. Y creo que
hemos hecho lo correcto al incrementar su potencia de fuego: 43 000 millones de euros en el escenario
presupuestario 21-27 y ojald pudiéramos hacerlo crecer mds.

Pero ojald fuésemos capaces también de comunicar a la gente joven que este Parlamento Europeo ha aprobado el cuerpo
europeo del voluntariado y que la Unién Europea es un gigante mundial en ayuda humanitaria y en la causa de la paz; y
que la Unién Europea es peso pesado en la cooperacion al desarrollo y que, por tanto, hay un mensaje a la gente joven
para movilizarse también en la defensa de los valores europeos, no solamente para el disfrute del programa Erasmus,
sino para defender a Europa con el voto.

Hay unas elecciones europeas el préximo 26 de mayo. Ojald fuésemos capaces de decirle a la gente joven que merece la
pena movilizarse con todas sus fuerzas, tanto como lo hacen los euréfobos, para derrotar la eurofobia y el euroescepti-
cismo en las urnas y defender en las urnas la causa de Europa.

(Koniec zgloszeti z sali)

Marianne Thyssen, Member of the Commission. — Mr President, your debate confirms the success of the Erasmus pro-
gramme over the last 30 years. Erasmus has become indeed an iconic brand, symbolising the added value of the
European integration project for our citizens. It contributes greatly to achieving the objectives of the first principle of
the European Pillar, which is about access to education, training and lifelong learning. We agree with you that the
programme can be and should be more accessible and inclusive, and this is why co-funding from other funds, such as
ESF+, will be possible, also by doubling the budget we intend to triple the number of people participating in a learning
experience abroad. Honourable Members of Parliament, this is not a trick. By boosting traditional mobility, by adding
new and more flexible mobility formats, by optimising the grant levels, and by providing targeted financial incentives,
we estimate that we can reach 12 million people from different backgrounds.

Thank you for this rich discussion and for your support in achieving this goal, also in the name of my colleague, Tibor
Navracsics. I'm certain that together we will make this programme bigger and even better than it is today, and that it has
the budget to meet this ambition.

To answer the question from Ms Wierinck, I can tell Ms Wierinck, and I will say it in Dutch.

... dat het Erasmus-programma zeker toelaat voor artsen en verpleegkundigen als deel van hun opleiding om een deel
van hun studie, maar ook hun stage in een andere lidstaat te doen bij een andere universiteit of opstellingsinstelling die
deelneemt aan het Erasmus-programma.

Milan Zver, porocevalec. — Spostovani gospod predsedujoci.

Dragi kolegi, hvala za to razpravo, v kateri ste mnogi poudarjali, da Erasmus+ vendarle gradi evropski identiteto.
Nekateri so temu nasprotovali.

Ampak, vendarle bi rad poudaril, da Erasmus+ podpira tudi izoblikovanje osebne identitete, regionalne, tudi nacionalne
in da se to z evropsko identiteto ne izkljucuje.

V prora¢unu je Erasmus del poglavia z naslovom Vlaganje v ljudi. Verjamem, da je vlaganje v Erasmus vlaganje tudi v
prihodnost Evrope, zato ob koncu ponovno pozivam Evropsko komisijo in drzave clanice, da v trialogu podprejo
trikratno povecanje proracuna.

Drzave ¢lanice pogosto oklevajo, ko gre za viSanje sredstev za evropske programe, $e posebej, ko gre za tako imenovane
mehke politike, kot so izobrazevanje ali mladinske politike.

A naj spomnim, da je Evropski svet lansko leto umestil program Erasmus+ med $tiri glavne prioritete za obdobje po letu
2020, poleg varnosti, obrambe in migracij. Torej pozivam drzave ¢lanice, da ne pozabijo na to zavezo.
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Zavedam se, da pogajanja s Komisijo in Svetom ne bodo lahka, gre za dale¢ najvecje povecanje sredstev za katerikoli
program. HvaleZen pa sem vsem politi¢nim skupinam, ki so podprle to nase skupno prizadevanje, zato verjamem, da bo
pogajalec Evropskega parlamenta imel mocan mandat.

Idealno bi bilo, ¢e bi trialog zakljucili do konca leta 2019 ali vsaj v prvi polovici leta 2020, s ¢imer bi omogocili
nemoten prehod s sedanjega na prihodnji dolgoro¢ni proracun.

Tako bi v letu 2021 omogocili odhod v tujino za skoraj milijon ljudi in nemoteno izvajanje 100.000 projektov.

Przewodniczacy. - Zamykam debate.

Glosowanie odbedzie si¢ w czwartek 28 marca 2019 r.

Oswiadczenia pisemne (art. 162)

Vilija Blinkeviciiité (S&D), rastu. — Europos Parlamentas palankiai vertina Komisijos pasitilymg, ypa¢ tai, kad buvo
islaikyta programos struktira, kuri jau sékmingai jsitvirtino ir gerai veiké dabartinéje programoje. Kai programos veikia
gerai, pakeitimai turi bati orientuoti | tas sritis, kur jy isties reikia, to ir yra siekiama Komisijos pasitlyme. Komisija ne
tik iSlaiké fakting programos struktiira, bet ir jtrauké kelias svarbiausias iSvadas i§ laikotarpio vidurio perziiiros bei
2017 m. vasario 2 d. Parlamento rezoliucijos. I§ pranesimy apie naujg ,Erasmus+“ pasitilymg aiskiai matyti, kad naujoje
programoje bus ypatingai pabréziama platesné prieiga ir socialinés jtraukties stiprinimas. Pirma, reikalaujama, tik kad
valstybés narés ir Komisija stiprinty pastangas, ir suteikiama galimybé koreguoti dotacijas. Todél Parlamentas daugiau
svarbos teikia jtraukties priemonéms, i teisinj tekstg jtraukdamas atskira jtraukties skyriy ir reikalaudamas, kad valstybés
narés parengty jtraukties strategija, grindZiamg tam tikrais galimais parametrais pagal Komisijos nustatyta sistema. Jis
taip pat aikiai pateikia reikalavima, kad Komisija ir valstybés narés teikty finansing paramg maziau galimybiy turintiems
asmenims, kuriems dalyvauti Programoje trukdo jy nepalanki ekonominé padétis arba tai, kad jy dalyvavimo islaidos yra
pernelyg didelés dél jy konkrecios padeéties.

Karol Karski (ECR), na pismie. — Program ,Erasmus” zyskal wysokie uznanie i pozytywne opinie instytucji i organizacji
oraz indywidualnych beneficjentéw. Program ten sprawdzil si¢ i stal si¢ jednym z flagowych programéw UE, ktéry
wspoltworzy nowe pokolenie Europejczykéw, wspomagajac ich edukacje i rozwdj osobisty. Co roku tysigce studentow
z calej Europy nabywa nowe kompetencje oraz poznaje kultury innych narodéw.

Jednak nawet najlepszy program ma margines poprawy. Pojawito si¢ wiele watpliwosci w co do zarzadzania programem,
przejrzystosci ogélnej struktury planu finansowego, gwarancji finansowych, uznawania kwalifikacji, przejrzystosci oraz
dostepnosci programu, jak réwniez procedury naboru samych studentéw. Troska nas wszystkich musi by¢ wysoka
jakos¢ programu, jego efektywnos¢ i przejrzystosc.

Jeszcze dluga droga przed nami, jednak ciesze si¢, ze podczas negocjacji w duzej mierze udalo si¢ doprecyzowaé wiele
niejasnosci oraz wprowadzi¢ zmiany, ktére potencjalnie moga program wzmocni¢. Nowy program jest przede wszyst-
kim ambitniejszy. Szczegélnie cieszy mnie wigkszy naklad budzetowy, objecie zakresem programu oséb o mniejszych
szansach, ulatwienia administracyjne i uproszczenie kryteriow udzielania dofinansowania.

Evelyn Regner (S&D), schriftlich. — Erasmus+ ist eines der Erfolgsprogramme der EU, und das gilt es, auch anstindig zu
finanzieren. In den letzten Jahren konnten wir vier Millionen Menschen grenzenloses Lernen und Mobilitit ermoglichen.
Das miissen wir weiter ausbauen, und dafiir fordern wir Sozialdemokraten und Sozialdemokratinnen eine
Verdreifachung der Mittel. Erasmus+ darf aber kein Eliteprogramm sein. Studieren im Ausland muss unabhingig von
der Geldborse der Eltern moglich sein, Lehrlingsaustausche miissen weiter gefordert und ausgebaut werden, und der
Zugang zu den Mitteln muss einfach und barrierefrei erfolgen. Zudem sollte das Informationsangebot insbesondere fiir
Lehrlinge ausgebaut werden.
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6. Ustanowienie ram ulatwiajacych zréwnowazone inwestycje (debata)

Przewodniczacy. — Kolejnym punktem porzadku dziennego jest sprawozdanie sporzadzone przez Basa Eickhouta oraz
Sirpe Pietikdinen w imieniu Komisji Gospodarczej i Monetarnej oraz Komisji Ochrony Srodowiska Naturalnego, Zdrowia
Publicznego i Bezpieczefistwa Zywnosci w sprawie wniosku dotyczacego rozporzadzenia Parlamentu Europejskiego
i Rady w sprawie ustanowienia ram ulatwiajacych zréwnowazone inwestycje (COM(2018)0353 - C8-0207/2018 -

2018]0178(COD)) (A8-0175/2019).

Bas Eickhout, Rapporteur. — Mr President, my thanks to the Commission and to my colleagues for having worked on
this file, for a while now, and for finally also having this moment of truth here in the plenary to get to a vote later on
today. In principle, this file really is about putting the money where your mouth is. That’s basically what we're doing
with this file. I just want to remind all my colleagues who were always celebrating the Paris Agreement about how
important it is that we — as Europe — are leading by example.

It is also very important where we put our money. Where are the investments going? How do we ensure that our
investments become Paris-proof? We are talking about shifting trillions of euros of investments here, and if we do that
in the right way, we can help the financial sector and our industry to move to a green economy, which is the future.
This is also being debated. We are debating at the Council level our zero-emission economy, a climate-neutral economy.
If we want to get there, we need the right incentives; we need the right investments. We also need the right definitions,
and that is exactly what is at stake here today.

First of all, the taxonomy will describe and determine what a green investment is. Parliament is making some good
proposals on really defining what a green investment is in order to prevent greenwashing. That is very important,
because there are many green products on the market, but quite often we do not know exactly what their environmental
impact is, what their green impact is. By adopting this taxonomy, we will put transparent standards on what green
financing means, and that is very important to have.

Of course, there are still some amendments on the table to make very clear what, in our mind, should not be considered
a green investment. I will also ask my colleagues, are you really going to accept that later on an investment in coal can
still be called green? While we are discussing the phasing out of coal in every country, any investment in coal cannot be
seen as a green investment. This is just simple logic, and I hope that Parliament will follow that logic.

We also have some other discussions to follow, because green investment is still a niche; it’s still a small part of the
investments. The big part of the investments are not claiming to be green, but are still being done. Therefore, we
deliberately opened up the discussion on defining when an activity is non-green.

There has been a lot of lobbying out there really talking a lot of nonsense, as if we were forbidding activities; as if we
were not giving a chance for industry to green. What we are doing is to show for every investment what the environ-
mental impact is. If you have a downgrading of your impact, of course that should be highlighted, just like you highlight
when you have a very positive green impact. It is not forbidding; it is not blacklisting; it is just providing transparency to
the market. Hopefully, that will have an impact on the market, so that our finances will go from brown investments to
more green investments. That is exactly what we need if we want to be Paris-proof.

The last point that is on the table: if we talk about sustainable finance, it should not only be green, it should also be
social. We are putting some proposals for minimum safeguards, but we know that it is very difficult for many people to
accept. When we are talking about sustainable finance, you cannot avoid discussing what the social implications of
sustainable finance are, and that too is on the table today. I am looking forward to a good discussion and, more
importantly, a very good vote later today.

Sirpa Pietikiinen, Rapporteur. — Mr President, we have EUR 30 trillion in coal-risky and environmentally-risky stranded
assets. EUR 30 trillion! That is millions of millions. That means that our pensions are threatened in the longer run if
change is not made. It means that our economy is at risk and threat of a crises when change is going to come. And it
means that our environment is under threat because we are investing in the wrong end of the economy.
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But then again, the good news is that EUR 30 trillion is a lot of money and as we have a clear indication what kind of
investments are environmentally-friendly, sustainable and not causing significant harm in other fields, then we have
plenty of money to turn the wheel and support environmentally-sustainable economies and investments. We need
only EUR 180 billion every year to invest in combating climate change. So, we do have the money, but it is in the
wrong place. The question is about transferring that money from economically and environmentally risky investments
to more sustainable investments.

There, we need a harmonised indicator so we really can compare industries to industries within a sector and between
sectors. We need to define — and this is what this legislation is all about — the environmental requirements and, in the
future, as a backstop, the social requirements that we consider to be sustainable. What that means is that in the case of
palm oil, for example, you can’t focus on one issue like climate change and say this is a good investment if it causes
significant harm in other fields of the environment like biodiversity in Indonesia and orang-utans. We know this to be
the case with palm oil. And you couldn’t build a solar panel unit in a nature conservation area and claim it is green.
And no, I don't think that you could produce solar panels or any other green niceties with child labour. So the reference
to significant environmental harm or other harm and the backstop makes consistent sense of how we understand and
define sustainability.

The financial sector is already much more advanced than setting green indicators and reporting mechanisms. For the
majority of politicians in Member States — and let’s see what the figures are here, in the European Parliament — the issue
is that now when we do not have a harmonised taxonomy they lose comparability, and the information they have does
not have as big an impact as it should. But we, as politicians, shouldn’t perform worse than the markets are doing
already. That brings us to some of the specific issues here in the file.

First, coal. Frankly, with climate change, could you really call a coal investment a green investment? Put that question to
yourselves. Second question, could you really call investments that follow only basic national legislation a green invest-
ment? My interpretation is that if you do not break the law you are not a criminal, but it does not mean that your
activity would be green. So yes, there need to be some better standards that normal activity to be labelled green and sold
as green investments.

It is important that we get it right this time, because investors do need transparency, predictability and long-term
guidance from this regulation.

Valdis Dombrovskis, Vice-President of the Commission. — Mr President, first of all, I would like to congratulate the
rapporteurs, Mr Eickhout and Ms Pietikiinen, for taking on this file last year. I would like to thank you for your strong
will and ambition, ensuring that the European Parliament could form its views quickly and effectively, which has led to
this vote today.

As you know, this file has raised some heated discussions between the committees, but this is why I welcome even more
a strong commitment from the European Parliament to adopt this text. It will improve the ability of the financial sector
to take part in the fight against climate change. It will deepen the single market for green financial services, and it will
protect EU consumers from greenwashed financial products.

You already know that in order to boost sustainable investment, we need a shared understanding of what sustainability
entails. This is why creating an EU taxonomy is a cornerstone for our strategy. It fills an important gap because it
establishes a common understanding of which economic activities can help reach climate and other environmental
objectives.

We heard time and again at the conference on a global approach to sustainable finance last Thursday, at which high-
level representatives from many countries outside the EU, including China, Japan, India, Morocco and Hong Kong, were
present, that in order to scale up sustainable investment, we need to start by having a common taxonomy. The high-
level representatives are looking to the EU for that.

Once complete, this taxonomy will help us develop labels for sustainable financial products or funds. It will support
disclosure and reporting by financial institutions and companies on climate and environmental activities or risks and it
will support standardisation, which is also necessary and called for by many jurisdictions.
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For example, if asset managers and institutional investors disclose how they have used the taxonomy in the design of
their green products, this will help end investors compare products on how green they are. The taxonomy will also be
one of the key elements in the upcoming EU green bond standard.

Finally, since financial markets are global, the EU will promote international convergence and alignment of those crucial
tools to the extent possible. In practice, the taxonomy and its applications will have many advantages for companies and
investors. Companies and project promoters will be better able to raise private capital to finance their sustainable
activities. European companies will have a clear standard of what qualifies as sustainable for the purposes of raising
finance. Polluting sectors will be encouraged to move onto more sustainable pathways by including activities that
contribute to a reduction of emissions. The taxonomy will help them attract capital to finance this transition and
financial companies looking to finance sustainable projects often say that there are too few investable projects and it’s
too hard to search them out. The taxonomy will clarify this and help investors identify bankable and viable green
projects, and it will also protect consumers from greenwashed products by providing clarity to end investors who are
interested in sustainable investment, but currently have little information about what is sold to them.

I believe that our European sustainable finance strategy can be a game changer, both for us and for other jurisdictions.
By harmonising the way we classify sustainable investments, we can and will continue to be a front runner on sustai-
nable finance globally.

We will start with climate impact and then look at sustainability more broadly with a step-by-step approach.

Honourable Members, right now we are at an historic juncture. We have one decade to mitigate the worst impact of
climate change on our citizens, businesses and planet as a whole. Climate-focused policies are no longer optional but
necessary, and we are refocusing our policies in this way across many sectors. So let us not miss this opportunity to
ensure the financial sector is fully behind this shift and fully contributes towards a climate neutral economy.

Ivo Belet, namens de PPE-Fractie. — Voorzitter, duurzaam beleggen: inderdaad heel wat banken en financiéle instellingen
zijn er al mee bezig en de consumenten zijn altijd op zoek naar meer milieuvriendelijke financiéle producten, maar vaak
zien ze tussen de bomen het bos niet meer. Daarom is dit kader dat we hier vandaag gaan goedkeuren belangrijk. De
wetgeving die we nu gaan goedkeuren, cre€ert een duidelijk kader voor welke investeringen als duurzaam, als milieuv-
riendelijk, klimaatvriendelijk kunnen worden bestempeld. En dat kan enkel als we duidelijk bijdragen aan milieu- en
klimaatdoelstellingen zonder tegelijkertijd schade toe te brengen.

We weten allemaal dat de komende jaren zeer grote investeringen zullen moeten worden gedaan om in een klimaatv-
riendelijke omgeving terecht te komen: in de staalsector, in de chemie, de cement, noem maar op. Ook in hernieuwbare
energie, energie-efficiéntie. Met deze wetgeving krijgen investeringen in schone en duurzame technologie een heldere en
een terechte steun in de rug. Dit is dus wel degelijk een belangrijke stap vooruit die een omwenteling in de financiéle
wereld op gang kan en zal brengen. U hebt, meneer de ondervoorzitter, terecht gesproken van een gamechanger. Ik denk
dat dat duidelijk is. Niet alle ambities, meneer Eickhout, zitten in deze tekst, maar soms is het ook zo dat het goed is om
de boot niet te vol te laden, want dat brengt soms ook ellende met zich mee. Dus een gamechanger en een belangrijke
stap vooruit. Volgende stappen zullen ongetwijfeld volgen. Er is geen weg terug. Ook de financiéle wereld is definitief de
weg ingeslagen van een klimaatvriendelijke toekomst.

Simona Bonafe, a nome del gruppo SED. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, parliamo sempre pitt spesso di lotta al
cambiamento climatico, di transizione verso un’economia circolare e di nuovi modelli di sviluppo pili sostenibili
ambientalmente e pil inclusivi socialmente. Parliamo, appunto, ma non basta parlare.
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Per passare alle azioni, servono risorse, servono investimenti: investimenti per riconvertire le nostre industrie, per
accompagnare i lavoratori verso nuove competenze, per realizzare infrastrutture, come quelle sulla mobilita e quelle
digitali, innovative e sostenibili. Esiste un gap europeo di investimenti in tutti questi ambiti. 180 miliardi di euro I'anno
per tenere fede ai soli accordi di Parigi e puntare su energie rinnovabili ed efficienza energetica, mentre sul fronte delle
infrastrutture sociali si parla di 100-150 miliardi di euro 'anno necessari. Risorse che non possono essere soddisfatte
dalle sole finanze pubbliche.

Con questo regolamento possiamo orientare anche il mercato finanziario privato. Chi decide dove investire i propri
soldi, che si parli del singolo cittadino o del grande investitore, deve avere informazioni attendibili e trasparenti
sull'impatto ambientale e sul grado di sostenibilita delle attivita economiche su cui vertono i prodotti finanziari. Cosa
che oggi ¢ quasi del tutto impossibile, a fronte della mancanza di un sistema di classificazione riconosciuto e riconosci-
bile in tutta Europa.

Oggi voteremo su un testo che ¢ stato oggetto di mesi di appassionata e — devo dire anche — accesa discussione.
Colleghi, io invito tutti a potenziarlo, sostenendo gli emendamenti presentati sull'ampliamento del campo di applica-
zione a tutti i prodotti finanziari, e non solo a quelli gia green, e sulla necessita di declinare la sostenibilita in entrambe le
dimensioni: quella sociale e quella ambientale. Non perdiamo l'occasione di dimostrare che questo Parlamento ha il
coraggio di affrontare nuove sfide, non solo a parole, ma anche con i fatti.

Jadwiga Wisniewska, w imieniu grupy ECR. — Panie Przewodniczgcy! Inicjatywa Komisji zmierzajaca do ustalenia wspol-
nych zasad oceny zréwnowazonych inwestycji jest oczywiscie potrzebna. Konsumenci coraz chetniej siegaja po produkty
o charakterze ekologicznym — Zywnos¢ czy energie. Coraz bardziej interesuje ich wplyw produkeji débr, ktére kupuja,
na §rodowisko, na klimat czy tez dobrostan zwierzat. Te wazne motywacje sg nieraz wykorzystywane przez nieuczci-
wych producentéw, dlatego zharmonizowane metody okreslania, jakie inwestycje s3 zréwnowazone, moga przyniesé
wymierne korzysci i ukréci¢ nieuczciwe praktyki.

Uwazam jednak, ze do tematu trzeba podejs¢ z pewna rozwaga, aby te ramy okreSlania inwestycji zréwnowazonych
mogly funkcjonowaé w praktyce. Przede wszystkim nie ma sensu okrelanie, ktére inwestycje sg zle dla Srodowiska.
Mamy w Unii Europejskiej wiele regulacji prawnych ograniczajacych szkodliwo$¢ srodowiskowsq dziatalnosci gospodar-
czej. Jezeli kto$ nie famie tych zasad, nie ma podstaw do karania go. Nagradzajmy raczej dobre praktyki.

Poza tym na tym etapie nie ma sensu dodawanie oceny spolecznej. Jestem jak najbardziej za sprawiedliwoscia spoleczng
i ochrong pracownikéw, ale na razie lepiej ograniczy¢ si¢ do oceny Srodowiskowej, a dopiero po nabraniu doswiadcze-
nia zobaczy¢, czy pdzniej bedzie mozna oceni¢ wplyw na prawa pracownikéw. Wynik glosowania komisji ECON i ENVI
stanowi wykonalne i zréwnowazone rozwigzanie, unikajgce negatywnych elementéw, ktére zagrazatyby pomyslnej rea-
lizacji zréwnowazonych inwestycji. Zachgcam do rozwagi.

Lieve Wierinck, namens de ALDE-Fractie. — Voorzitter, vandaag is een historische dag. Over enkele jaren kijken wij terug
op deze stemming en zeggen we: dat was de dag waarop het Europees Parlement de basis voor een duurzame toekomst
heeft gelegd. Dat was de dag waarop Europa het voortouw nam, en de standaard zette die de rest van de wereld vandaag
nastreeft. Na meer dan een jaar onderhandelen ben ik ervan overtuigd dat er vandaag een meerderheid is voor een
vooruitstrevende en evenwichtige tekst, een tekst die ons een vraag en antwoord op de vraag geeft: wat is duurzaam-
heid? Een antwoord dat de financiéle wereld dringend nodig heeft om duurzame producten te maken. Financiéle pro-
ducten die binnenkort voor u, voor mij en voor elke andere Europeaan te koop zullen zijn. Natuurlijk kunnen we in de
toekomst verder gaan. Ik nodig de Commissie uit om verder te onderzoeken hoe we kunnen bepalen wanneer een
activiteit niet duurzaam is of concepten van sociale duurzaamheid te onderzoeken. Maar laten we beginnen met wat
we vandaag hebben bereikt en dat is geen verhaal waarin we met de vinger wijzen, maar een positief verhaal, een
inclusief verhaal waarin we niemand uitsluiten en elke industrie, elk bedrijf uitnodigen om de transitie te maken naar
een duurzame toekomst. De toekomst van onze kinderen en kleinkinderen.
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Ernest Urtasun, en nombre del Grupo Verts/ALE. — Sefior presidente, en primer lugar, quisiera felicitar a mi compariero
Eickhout por su buen trabajo. Creo que en este Reglamento nos jugamos hacer realidad las declaraciones y las resolu-
ciones que muchas veces votamos sobre el cambio climético. Si, mover las inversiones hacia la transicién ecoldgica y la
sostenibilidad es fundamental; como decia Eickhout, mover los billones de euros que se mueven todos los dias y que
hacen avanzar y funcionar nuestra economfa.

Para ello, hay tres grandes objetivos: cambiar estas inversiones, moverlas hacia inversiones sostenibles; definir bien qué
es y qué no es una inversion sostenible; y poner bajo estricto control climdtico al sector financiero.

Y para ello hay algunas cosas que debemos hacer y que son muy importantes. En primer lugar, no solo regular las
inversiones que ya son sostenibles, sino abarcar al conjunto del sector financiero, que yo creo que ha sido el esfuerzo
que se ha hecho con este Reglamento.

En segundo lugar, definir una lista de lo que no son inversiones sostenibles. Y coincido plenamente: no podemos incluir
cuestiones como el carbén, como el gas de esquisto, como la cria intensiva de animales como inversiones sostenibles.
Esto estd fuera de cualquier ldgica.

En tercer lugar, también, tener una definicién estricta de lo que es una inversién sostenible y no permitir un cierto
greenwashing o que alguien pueda ponerle el sello de inversién sostenible a algo que no lo es.

Y finalmente, cuando hablamos de inversiones sostenibles, no podemos olvidar la dimensi6n social, que es fundamental.
Por ello, yo espero que, en la votacién de hoy, también con las enmiendas presentadas, podamos tener un Reglamento
ambicioso que haga realidad las promesas de lucha contra el cambio climdtico del Acuerdo de Paris, que muchas veces
se expresan verbalmente en esta Cdmara.

Stefan Eck, im Namen der GUE/NGL-Fraktion. — Herr Prisident! Zunichst méchte ich mich bei den beiden Berichterstat-
tern fiir die auflergewohnlich gute Arbeit bedanken. Liebe Kolleginnen und Kollegen, gegenwirtig gibt es viel zu wenig
Moglichkeiten, unsoziale und insbesondere umweltschidliche Investitionen zu verhindern, und das in einer Zeit, in der
es wirklich schlecht um die Umwelt bestellt ist. Es ist daher hochste Zeit gewesen sicherzustellen, dass der Finanzsektor
in die Pflicht genommen wird, mehr auf Nachhaltigkeit zu achten. Und dabei diirfen wir nicht nur auf Freiwilligkeit
setzen.

Verbindliche EU-Rechtsvorschriften mit strengen und klaren Normen sind notwendig. Es ist daher dringend geboten,
dass der Finanzsektor nur in Projekte und Geschifte investiert, die eben zu keinen Schiden fiir die Umwelt oder fir
die Gesellschaft fithren.

Unterstiitzen Sie bitte die Ubernahme der EU-Indikatoren fiir soziale und umweltbezogene Faktoren in die bestehenden
Finanzvorschriften! Das ist ein wichtiger Schritt, um zu gewiéhrleisten, dass im Finanzsektor der Begriff Nachhaltigkeit
nicht eine lapidare Floskel bleibt, sondern zukiinftig ernster genommen wird.

Auke Zijlstra, namens de ENF-Fractie. — Voorzitter, vandaag bespreken we een verslag over duurzame beleggingen en een
van de doelstellingen uit dat actieplan is, en ik citeer, “het heroriénteren van kapitaalstromen in de richting van duu-
rzame beleggingen om zo duurzame en inclusieve groei te bewerkstelligen”, einde citaat. Een hele mondvol om te
zeggen dat de rapporteurs een tekort zien aan kapitaal voor duurzame investeringen. Dat is vreemd omdat de
Europese Centrale Bank al jaren aan geldverruiming doet en de rente voor investeringen momenteel op een recordlaag
niveau staat. Alles is al gedaan om de prikkel om te lenen voor investeringen te vergroten.

Dus waarom willen die investeringen dan niet ontstaan? Als we kijken naar de doelstellingen van dit beleid, van dit plan,
is dat niet vreemd. Ik noem er drie: koolstofvoetafdruk, doelgroepenbeleid, sociale doelstellingen. Dat is geen investe-
ringsprogramma. Dat is het partijprogramma van links. Waar is het rendement op investeringen? Dat is er niet. Dat
worden dus fiscale maatregelen en dat worden dus subsidies. Schaarste drijft de markt. Een productieproces dat minder
grondstoffen en minder energie gebruikt wint. Behalve als de overheid erin gaat zitten rommelen — jammer dat de
rapporteurs dat niet geloven. Monetaire politiek heeft al tot brokken geleid, dit maakt het nog erger. Van dit programma
worden we allemaal slechter.
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Peter Liese (PPE). — Herr Prisident, liebe Kolleginnen und Kollegen! Die Finanzmirkte miissen einen Beitrag leisten,
damit wir die Klimaziele erreichen. Dieser Beitrag muss auch dariiber hinausgehen, dass man sich einfach nur an die
bestehenden Gesetze hilt. Es muss Anreize geben fiir Investoren, wenn Unternehmen iiber die bestehende Gesetzgebung
hinausgehen. Und selbstverstindlich miissen wir dafiir sorgen, dass es kein Greenwashing gibt, dass man also nicht
etwas als nachhaltig labelt, das es ist nicht wirklich ist.

Aber wir als EVP waren auch ein bischen vorsichtig jetzt zu viele Details zu regeln, denn wir mochten, dass sich dieser
Markt entwickelt. Viele Finanzinvestoren achten sehr auf Nachhaltigkeit, und wenn wir es zu kompliziert machen, kon-
nte das kontraproduktive Effekte haben, insbesondere weil ja auch sehr viele kleine Kreditinstitute dann mit dieser
Gesetzgebung umgehen miissen. Deswegen haben wir uns fiir einen praktikablen Kompromiss eingesetzt. Ich bin sehr
dankbar, dass der gemeinsame Ausschuss von ECON und ENVI ein aus unserer Sicht sehr gutes Ergebnis erzielt hat. Es
wiirde mich freuen, wenn wir das gleich mit grofSer Mehrheit im Plenum beschliefen. Dann haben wir einen praktikab-
len Weg, der die Richtung vorgibt, der aber wichtige, gute Ideen nicht im Keim erstickt.

Elena Gentile (S&D). - Signor Presidente, onorevoli colleghi, ritengo questa premessa politica utile alla comprensione e
dunque alla condivisione, non solo dei passaggi squisitamente regolamentari, dell’argomento che oggi ci appassiona e del
quale discutiamo. Una visione politica d’insieme che il regolamento, con le puntualizzazioni contenute, potra offrire ai
cittadini europei, al sistema di impresa, a quella larga parte dell'opinione pubblica che percepiamo vicina all'idea che la
bussola dello sviluppo debba essere sostenibile e, quindi, anche inclusiva.

Sullo sfondo, la lettura di quello che ¢ stato il lavoro di questi anni. La parola d’ordine: rigenerare i luoghi della vita in
uso al capitale umano, dentro la rinnovata attenzione alla sostenibilita, per contrastare ogni forma di insulto
all'ecosistema e alla salute delle persone, per affermare I'idea che la poverta va contrastata, appunto, con scelte di visione.

Ci sembra dunque necessario connettere tra di loro le piti importanti scelte politiche di questi anni: la visione di
un’Europa piu giusta, pill equa, che contrasti le diseguaglianze, piu attenta alla salute dei cittadini e dei lavoratori, che
cresce rispettosa dell'ambiente e dei diritti sociali. Appunto, I'Europa dei diritti e delle pari opportunita.

Ecco perché per noi ¢ importante cominciare sin da ora a piantare saldamente le radici per una tassonomia sociale.
Penso che tra gli indicatori maggiormente rilevanti debba esserci l'esclusione dallambito degli investimenti delle attivita
incentrate sulla generazione di energia da combustibili fossili.

Dunque, ¢'¢ una nuova consapevolezza in campo tra i cittadini, nel sistema d’impresa e tra i lavoratori. Questo & il
tempo di una nuova responsabilita sociale della filiera della produzione e della finanza, altrettanto eticamente responsa-
bile. C’¢ un cambiamento culturale in atto: va incoraggiato e sostenuto.

Ralph Packet (ECR). — Voorzitter, de Groenen en de socialisten willen dat we hopen geld in Europa pompen om het te
redden van de klimaatondergang en ze weten al heel goed waar ze dat geld gaan halen: bij de belastingbetaler, uit jullie
zakken. Nog meer overheidsuitgaven, nog meer belastingen, voor ons is dat geen optie. We willen wel keihard inzetten
op duurzame energie, we willen keihard inzetten op natuur, op de strijd tegen vervuiling, maar wij gaan dat doen op
een veel efficiéntere manier. De energietransitie en de ecologische transitie zullen voor het grootste deel privaat gefinan-
cierd moeten worden en daarom beginnen wij hier, bij de privésector, door aan beleggers en investeerders duidelijk te
maken, door duidelijk te definiéren wat ecologisch duurzaam echt betekent, zodat ze daar bewust voor kunnen kiezen.
Zo begeleiden we miljarden naar een groene economie. Want wat een groen label krijgt, moet ook echt groen zijn. Geen
green washing, daar zorgen we hier voor. Het is een goede eerste stap in de groene richting, voor een bewuste en
duurzame belegger en investeerder.
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Gerben-Jan Gerbrandy (ALDE). — Voorzitter, in de zo belangrijke transitie naar een duurzame economie heeft natuur-
lijk de financiéle sector de sleutel in handen. Want elke investering, hoe groot en klein ook, beinvloedt de snelheid van
die transitie positief en ook negatief. Om die reden is deze taxonomie zo belangrijk, want het bepaalt wanneer financiéle
producten ook echt duurzaam genoemd mogen worden. Maar we moeten natuurlijk verder gaan. Die ambities moeten
echt omhoog. Wij mogen niet zwelgen in tevredenheid als 5, 10 of 15 % van de investeringen duurzaam is. Want als dat
het geval is, hebben we nog altijd 95, 90, 85 % van de investeringen die niet duurzaam zijn. Dat is in mijn ogen dweilen
met de kraan open.

Daarom vind ik ook dat de Europese Commissie naast de groene taxonomie ook werk moet maken van die bruine
taxonomie. De Commissie, de Raad en zeker ook het conservatieve deel van dit Parlement moeten zich realiseren dat
wij alleen Parijs kunnen halen, dat wij de doelen van een circulaire economie en al die andere duurzame doelstellingen
die we onszelf zetten, alleen maar kunnen bereiken als wij de financiéle sector weten te verduurzamen. Dat is het doel
en daarom verwacht ik van de Europese Commissie in de toekomst ook echt veel meer ambitie op dit terrein.

Matt Carthy (GUE/NGL). — Mr President, this report gives us an opportunity to define what is sustainable economic
activity and what is not, and to consider the interaction between environmental goals and social protections. The
attempts that we've heard here today by the right-wing groups in this House to limit the scope of this proposal and
to limit its effect in shifting finance away from fossil fuels is shameful.

The Intergovernmental Panel on Climate Change’s report of last October was the starkest message yet of the impending
climate catastrophe. The scientific consensus is that we have until 2030 to act to make rapid and far-reaching transitions
in all areas of our economies if we are to limit global warming to 1.5° — that’s just 11 years away. Changing finance is
one of the fastest and most effective ways to achieve this.

The opposition that we've heard in this House to climate action is actually about protecting the profits of corporations
and financial institutions above our future, and everyone knows it. The millions of schoolchildren who have been
striking from school to march on the streets across Europe and around the world know it. They demand real action —
not tokenism, not carbon taxes — real action, such as a 100% renewable energy by 2030. You call them idealistic, but
actually they are the ones who are being realistic. We can’t compromise or negotiate with the laws of physics or
chemistry. We can’t buy time, and there’ll be no profits for your corporate friends on a dead planet.

Francoise Grossetéte (PPE). — Monsieur le Président, Monsieur le Vice- président de la Commission, chers collégues,
face a l'urgence climatique et afin de mettre en ceuvre les accords de Paris, il est indispensable d’encourager le dévelop-
pement de la finance verte. Les besoins dans ce domaine sont exponentiels.

Nous avons un rapport d’Oxfam qui dit que les grandes banques frangaises n'ont pas tenu leurs engagements pris dans
le cadre de la COP 21. Il est temps de mettre la finance au service de la transition énergétique car elle constitue I'avenir
de notre industrie. Cependant, il faut rester pragmatique et c’est pour cela que je ne souhaite pas que nous ayons une
liste négative d’activités, qui serait par principe exclue du champ des investissements durables, parce qu'on peut prévoir
aussi des investissements pour des améliorations de technologies existantes. De la méme fagon, orienter ces investisse-
ments uniquement vers les énergies renouvelables au détriment d’autres sources d’énergie a basses émissions de carbone
serait une erreur. Revenir sur la neutralité technologique de notre texte reviendrait a hypothéquer I'avenir.

Souvenons-nous que le mieux est souvent I'ennemi du bien. Je défends une vision plus ouverte de ce que pourrait étre
un investissement durable car une vision trop restrictive, trop idéaliste conduirait en réalité a limiter fortement la
labellisation de ces investissements.

Pervenche Berés (S&D). — Monsieur le Président, si nous voulons étre cohérents dans la transition écologique, ce
dossier est absolument essentiel, car la meilleure maniére d’aller vers la transition écologique, c’est d’orienter les inves-
tissements. Cest loutil le plus efficace pour garantir cette transition écologique.
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Or, ce que je constate, c'est qu'au pied du mur, trop souvent, ici et ailleurs, certains conservateurs et certains lobbies font
de grandes déclarations en faveur de cette transition écologique et, lorsqu’il faut vraiment mettre en ceuvre des outils
concrets, ils reculent devant l'obstacle.

Cest pour cette raison que nous sommes décus du résultat obtenu a lissue des travaux de la commission de
environnement et de la commission des affaires économiques et monétaires. Aussi, nous vous demandons de vous
mobiliser pour corriger le tir et pour que, a travers le vote de cette pléniére, nous puissions rétablir idée de catégories
d’activités ayant une incidence négative importante pour I'environnement et rétablir I'idée que des aides aux combustibles
fossiles solides ne sont pas possibles. Il n'y aura pas de transition écologique sans dimension sociale! Dans le cas
contraire, la rue se retournera contre son bien commun. Cela ne peut pas étre le message de cette assemblée.

Paloma Lépez Bermejo (GUE/NGL). - Sefior presidente, no habrd finanzas sostenibles sin compromiso con la justicia
social y sin el control democrético de las inversiones.

El informe del grupo de expertos aconsejé un enfoque global sobre las finanzas sostenibles que hacia referencia a la
necesidad de criterios medioambientales, sociales y de gobernanza. La lucha contra la exclusion y la mejora de la calidad
democrética en todos los dmbitos son una exigencia en la batalla del siglo: hacer que nuestro planeta siga siendo
sostenible.

En Espaiia el 70 % de la poblacién se ve afectada por el cambio climatico y el avance de la desertificacion es el mayor
desafio al que nos enfrentamos. La palabra que describe la situacién en todo el planeta es emergencia. Tenemos apenas
unos aflos para revertir esta tendencia suicida. Por eso las finanzas deben dejar de ser un estimulo para la destruccion
del planeta. Si falta la ambici6n solo tendremos palabras que ofrecer. Y nuestros jovenes, la sociedad, nos exigen hechos.

Dariusz Rosati (PPE). — Panie Przewodniczacy! Omawiamy dzi§ wazne sprawozdanie w sprawie ustanowienia ram
ulatwiajacych finansowanie zréwnowazonych inwestycji gospodarczych w Unii Europejskiej. Komisja Europejska przy-
gotowala kryteria pozwalajace ustali¢, czy dana inwestycja przyczynia si¢ do transformacji gospodarki europejskiej na
rzecz realizacji celow Srodowiskowych i klimatycznych. Naszym zadaniem jest ambitna walka ze zmiang klimatu, dla-
tego popieram propozycje Komisji Europejskiej.

Jednoczesnie jednak uwazam, ze podejscie do zréwnowazonego finansowania musi by¢ realistyczne i opieraé si¢ na
neutralnosci technologicznej. Zmniejszanie emisji gazéw cieplarnianych powinno i§¢ w parze z zachowaniem konkuren-
cyjnosci europejskiego przemystu. PowinniSmy braé pod uwage jak najszerszy wachlarz technologii, ktére wspieraja
walke z ociepleniem klimatycznym.

Niestety, propozycja przedlozona przez sprawozdawcéw grozi wyeliminowaniem calego szeregu inwestycji, ktorych
celem jest zmniejszenie emisji CO,. Arbitralne wykluczenie niektorych technologii doprowadzi do sytuacji, w ktdrej
zréwnowazone finansowanie bedzie dotyczylo bardzo waskiej grupy inwestycji i nie wywola efektu skali. Nie mozemy
poprzel rozwigzan, ktore a priori i w spos6éb administracyjny wylaczaja cale sektory przemystu z dostepu do zréwno-
wazonego finansowania.

Uwazam, ze naszym zadaniem jest stworzy¢ zachety i mobilizowal przemyst do niskoemisyjnej dzialalnosci, a nie go
kara¢. Stygmatyzowanie i karanie calych sektoréw nie jest potrzebne. Kryteria wyboru zréwnowazonych inwestycji
muszg by¢ obiektywne, proporcjonalne i oparte na badaniach naukowych, w tym rynkowych. Dlatego apeluje do
wszystkich kolegéw o przyjecie sprawozdania w takim ksztalcie, w jakim zostalo przeglosowane podczas posiedzenia
polaczonych komisji ECON i ENVIL.

Paul Tang (S&D). — Mr President, this should be an important file, if the criteria set out in an initiative report on
sustainable finance by this Parliament are met. Firstly, it needs to be broad in scope. It should apply to all financial
products, not just to a small niche of green products. We need mainstreaming. If Europe cannot bring the financial
sector in line with the Paris Agreement, who can?

Second, we need a broad view. Sustainability is not about being green: it should also include tax compliance, human
rights, and — speaking as a Social Democrat — a social dimension, so that the financial sector serves us and not the other
way around. A law that lays down green standards for green products is, in a sense, not effective and is no progress.
Amendment 87 on the scope, and Amendment 91 on the social dimension, are therefore key.
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Markus Ferber (PPE). — Herr Prisident, liebe Kolleginnen und liebe Kollegen! Die Taxonomie hitte eigentlich als erstes
Dossier das Sustainable-Finance-Pakets sein miissen. Schlie8lich miissen wir erst mal wissen, woriiber wir reden, bevor wir
uns dann iiber weitere Details unterhalten. Aber wir haben mittlerweile ja schon Offenlegungspflichten und nachhaltige
Benchmarks verabschiedet. Wir zdumen also das Pferd ein bisschen von hinten auf.

Dass wir die Taxonomie erst als Letztes dieser drei Dossiers behandeln, ist mehr als ungliicklich. Umso wichtiger ist es
aber, dass das Taxonomie-Dossier gut wird und dass es gelingt. Wir haben im Ausschuss mit knapper Mehrheit eine
Position gefunden, die angemessen und verniinftig ist. Andernfalls wird der Wandel zu mehr Nachhaltigkeit im Finanz-
wesen nicht gelingen.

Am Markt gibt es natiirlich Appetit fir klare europiische Vorgaben und fir Produkte. Aber es kann nicht unsere
Aufgabe sein, nur Labeling zu machen, sondern es muss sich wirklich um nachhaltige Finanzprodukte handeln.

Es kann aber auch nicht dazu fithren, dass wir zum kompletten Umbau unseres Wirtschafts- und Gesellschaftssystems
kommen. Finanzinstrumente sind nicht dazu da, die Gesellschaft umzubauen, sondern die Gesellschaft hat sich um die
Finanzinstrumente zu kiimmern, dann wird das Ganze richtig. Wenn wir das nach dem Motto machen: ,Unsere Ziele
konnen wir nirgends durchsetzen, dann machen wir es halt beim Finanzsystem*, wird das nicht erfolgreich sein.

Deswegen bin ich fiir eine klare Taxonomie, einen klaren Fokus auf Nachhaltigkeit, keine Wirtschaftsbereiche grundsitz-
lich ausschliefen und Freiwilligkeit. Dann wird es auch vom Markt und auch von den Kunden akzeptiert.

Zgloszenia z sali

José Indcio Faria (PPE). — Senhor Presidente, congratulo a Sirpa e o Bas pelo excelente trabalho desenvolvido neste
dossier. Harmonizar o investimento sustentdvel ¢ trazer mais transparéncia e maior competitividade ao investimento
dentro da Unido e ndo ficar sujeito a vinte e oito sistemas diferentes que s6 contribuem para fragmentar o mercado e
para as assimetrias na Europa.

Combater as alteragdes climdticas vai-nos custar dinheiro. Conseguir fazer com que a nuvem econémica se desloque
para poder regar as zonas verdes implica que assumamos na plenitude as diretrizes ecoldgicas em que a Europa estd a
apostar.

Se estamos orientados para descarbonizar a economia s6 podemos considerar atividades econémicas sustentdveis aque-
las que ndo contribuem para efeitos de dependéncia do carbono, nem produzem residuos ndo renovéveis ou prejudiciais
ao ambiente.

Queremos criar um ambiente favordvel ao investimento verde e, por isso, a informacdo aos investidores tem que ser
transparente em todos os negdcios para que lhes seja possivel exercer as suas preferéncias com toda a consciéncia e
comprometimento que isso acarreta e é importante que se saiba quando estdo a investir em negécios castanhos para que
se lhes possa exigir as devidas responsabilidades.

Caros Colegas, temos que ter a coragem de saber divergir quando a nossa consciéncia assim o dita.

Julie Ward (S&D). — Mr President, it is long overdue that environmental concerns take precedence over purely busi-
ness-driven interests. Governments can no longer gamble with the future generation’s survival. Prosperity in the 21st
century must go hand in hand with sustainability.

I therefore urge this Parliament to take an ambitious stance for a genuine alignment between investment, sustainability
and social impact. We must collectively operate structural changes regarding the legal standards that our businesses must
uphold. We cannot satisfy ourselves with merely cosmetic measures. We must, first and foremost, provide support to the
many initiatives aimed at alternative and sustainable business models, such as cooperatives. We must support, politically
and financially, initiatives aimed at linking economy with human rights, workers’ rights, social justice, equity and sus-
tainability, because that provides the way forward to achieving the United Nations Sustainable Development Goals
(SDGs). In that respect, I want to applaud the work of the civil society network, SDG Watch, who are scrutinising our
work and will call out any backpedalling.

ELL: http://data.curopa.eu/eli/C[2024/3831/oj 35/54


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3831/oj

PL DzU. C z 20.6.2024

Paul Riibig (PPE). — Herr Prisident! Ich glaube, dass dieses Dossier gerade fiir die nichsten Jahre von besonderer
Bedeutung ist, wenn wir nehmen, dass die Ziele fur nachhaltige Entwicklung ja auch eine globale Ausrichtung haben.
So ist es ganz zentral, dass wir die Ziele Nr. 2, 6 und 7, nimlich nachhaltige Erndhrung, Sanitirmafinahmen, Wasser,
Abwasser, aber auch erneuerbare Energien, in den Mittelpunkt stellen, dass wir schauen, dass vor allem die kleinen und
mittleren Betriebe in dieser nachhaltigen Investitionskultur Anreize vorfinden, dass sie auch dementsprechend investie-
ren, und dass wir natiirlich auch gerade fur die kleinen und mittleren Betriebe neue Jobs in diesen Bereichen schaffen,
dass wir die Arbeit wieder nach Europa zuriickholen. Fiir gut bezahlte, neue Aktivititen ist es sinnvoll diesen Ansatz zu
unterstiitzen. Und ich freue mich, dass das damit moglich wird.

Maria Grapini (S&D). — Domnule presedinte, domnule comisar, este un regulament extrem de important, dar, datoritd
faptului cd este foarte important, Comisia are o sarcin foarte grea. In primul rand, trebuie si stabiliti acele criterii si
trebuie sd fim atenti cum stabilim. Foarte multd transparentd si extrem de bine definit. Ce inseamnd durabilitate? Evident
cd investitii durabile trebuie sd tind cont de cerintele de mediu, de cerintele sociale, de protejarea resurselor.

In acelasi timp, nu trebuie sd blocheze — asa cum mai spuneau aici colegii — dezvoltarea IMM-urilor. Trebuie sd vedem in
ce context national, cum putem in anumite zone indepdrtate si nu avem acelasi efect ca la Fondul european pentru
investitii strategice, care s-a definit ca fiind un fond care vrea si dezvolte coeziune si si dezvolte zonele mai sirace si
acum constatim ci s-au concentrat fondurile in cinci state membre.

Deci este extrem de important Comisia ce face cu aceste criterii. Evident cd trebuie urmdrite si — asa cum prevede si
regulamentul — sd faceti un raport prin care sd ardtati efectele acestui regulament, insi sunt ingrijoratd, pentru ci sunt
anumite puncte in acest regulament care duc la blocarea investitiilor in anumite sectoare.

(Koniec zgloszeri z sali)

Valdis Dombrovskis, Vice-President of the Commission. — Mr President, I would like to congratulate once again the co-
rapporteurs for their work and dedication, and the shadow rapporteurs for their support in the negotiating of this file. I
do hope that this Assembly will adopt this ambitious and balanced report, which will provide an excellent basis for
further work among the co-legislators. I truly believe that this will be a key step towards making the financial sector
work for the planet and for European citizens.

Bas Eickhout, Rapporteur. — Mr President, I would like to thank all my colleagues for this good debate. Maybe the only
point to make is that some colleagues said ‘well, it'’s good what you're doing, but don’t go too fast’. This is a very
peculiar reasoning, because we signed the Paris Agreement and we need to be climate-neutral before 2050.

We need investments in achieving that, and those investments are being made today. If we do not get our taxonomy
right, we do not give the right signals to the market to shift the trillions from non-sustainable investments to sustainable
investments. That needs to be done today. That is what we are talking about, and that is what is so crucial about the
votes we are going to have. This is not about rocking a boat; this is about our future economy. Do we want the green
jobs in our economy or not?

Other regions are moving; we should do the same. As the Commissioner said, the taxonomy that we are putting in
place here today will be a global standard. The rest of the world is watching us, so we need to get this right and we need
to get this right today. That is why I plead once more with my Conservative colleagues to really look at a couple of
these amendments, where we are making it very clear that when you look at investments, you should not only look at
the green niche of the investment. You should look at the broader spectrum of the investments, and they all should go
towards greening of our economy.

As soon as an investment delivers on its sustainability performance, it will get a positive signal, and that is what this is
about. This is not about forbidding activities; this is about steering the activities towards a green economy so that we
can achieve the zero-emission, climate-neutral economy, which will provide the additional amount of jobs that the
Commission showed in its analysis. That is what is at stake today. That is worth rocking a boat, ladies and gentlemen!
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Sirpa Pietikdinen, Rapporteur. — Mr President, the financial sector and investors are all on board already. They are
willing to move, and they are willing to change the investment structure transparently so that it is more sustainable.
Let us give them the right tools.

You all know that the time span of the investment from the decision to invest on something, up to the building
construction and up to the use, is tens of years. The worst thing we can do is give the wrong signal to investors — for
example, ‘please let’s invest in coal and old-fashioned technologies, and label it as green’. We cannot go back to them
after five to ten years, like it is with the 2030 targets on climate reduction, and say ‘look, we got it wrong, now we are
changing the rules of the game once again’, and after five or ten years go back and say Tlook, actually, palm oil was a
huge mistake, you shouldn't invest in it’ — because the money and investment is already there.

This means that we have to bear our responsibility. We have to set that kind of a taxonomy that takes other aspects
other than just climate on board, that gives the right incentives and guidance for investors and that is reliable from the
investment perspective for the upcoming 30 years. We owe this to investors, to our pensioners, and to future genera-
tions.

Przewodniczacy. — Debata zostala zamknigta.
Glosowanie: pkt 8.7 protokotu z dnia 28.3.2019.

(Posiedzenie zostato zawieszone o godz. 11.41 w oczekiwaniu na glosowanie.)

IN THE CHAIR: MAIREAD McGUINNESS

Vice-President

7. Wznowienie posiedzenia

(The sitting resumed at 12.00)

8. Glosowanie
President. — The next item is the vote.
(For the results and other details of the vote: see Minutes).

Colleagues, it is 12.00. We are starting our voting session on time, as I said. I am not Italian, but I will try and be as fast
as Mr Castaldo yesterday.

8.1. Wykaz pafistw trzecich, ktérych obywatele musza posiadaé wizy podczas przekra-
czania granic zewnetrznych, oraz tych, ktorych obywatele s3 zwolnieni z tego
wymogu (Kosowo) (A8-0261/2016 - Tanja Fajon) (glosowanie)

8.2. Jako$¢ wody przeznaczonej do spozycia przez ludzi (wersja przeksztalcona)
(A8-0288/2018 - Michel Dantin) (gtlosowanie)
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8.3. Ramy zapoblegawcze] restrukturyzacji, drugle] szansy i Srodkow zwiekszajacych sku-
teczno$¢ restrukturyzacji, niewyplacalnosci i procedur zwolnienia (A8-0269/2018 -
Angelika Niebler) (glosowanie)

8.4. Przepisy dotyczace wykonywania praw autorskich i praw pokrewnych majjce zasto-
sowanie do niektérych transmisji online oraz retransmisji programéw telewizyjnych i
radiowych (A8-0378/2017 - Pavel Svoboda) (glosowanie)

8.5. Ustanowienie programu ,Kreatywna Europa” (2021-2027) (A8-0156/2019 - Silvia
Costa) (glosowanie)

8.6. ,Erasmus”: unijny program na rzecz ksztalcenia, szkolenia, mlodziezy i sportu
(A8-0111/2019 - Milan Zver) (glosowanie)

8.7. Ustanowienie ram ulatwiajagcych zréwnowazone inwestycje (A8-0175/2019 - Bas
Eickhout, Sirpa Pietikiinen) (glosowanie)

8.8. Preliminarz dochodow i wydatkéw na rok budzetowy 2020 — sekcja I — Parlament
Europejski (A8-0182/2019 - Vladimir Maiika) (glosowanie)

8.9. Sytuacja nadzwyczajna w Wenezueli (RC-B8-0225/2019, B8-0225/2019, B8-0226/2019,
B8-0227/2019, B8-0228/2019, B8-0229/2019) (glosowanie)

8.10. Praworzadno$¢ i zwalczanie korupcji w UE, a zwlaszcza na Malcie i na Slowagji
(B8-0230/2019) (glosowanie)

8.11. Ostatnie wydarzenia zwigzane z afera ,Dieselgate” (B8-0222/2019,
RC-B8-0223/2019, B8-0223/2019, B8-0224/2019) (glosowanie)

— before the vote on Amendment 7

Eleonora Evi (EFDD). - Signora Presidente, onorevoli colleghi, volevo fare un richiamo al regolamento per verificare la
votazione sull'emendamento 9, perché non mi ¢ chiaro se lo abbiamo votato oppure no.

President. — We did vote on Amendment 9 and it was rejected.

8.12. Decyzja ustanawiajgca Europejski Instrument na rzecz Pokoju (A8-0157/2019 -
Hilde Vautmans) (glosowanie)

President. — That concludes the vote.
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Anna Marija Corazza Bildt (PPE). - Madam President, I would like to ask you, and to ask colleagues, to condemn in
the strongest way possible the attack by air strikes yesterday in Sana’a, Yemen, against a hospital where children, aid
workers and civilians died. It was a hospital supported by Save the Children. It is in total breach of humanitarian law,
international law and human rights. I will ask you, Madam President, to condemn the attack and to ask the coalition
partners led by Saudi Arabia to respect international law. We cannot continue to turn our back on the plight of the
people of Yemen, which is undergoing the worst humanitarian crisis in the world.

President. — Thank you, Ms Corazza Bildt. The House appreciates your words and 1 will convey your message to the
President.

9. Wyjasnienia dotyczace sposobu glosowania
President. — We will begin the explanations of votes in one minute.

Voting time on Wednesday 27 March 2019

9.1. Europejski Fundusz Rozwoju Regionalnego i Fundusz Spdjnosci (A8-0094/2019 -
Andrea Cozzolino)

Oral explanations of vote

Rosa D’Amato (EFDD). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, esprimo la mia soddisfazione nell'aver approvato il
regolamento sul Fondo europeo di sviluppo regionale.

Siamo riusciti ad approvare un regolamento che ¢ ambientalmente equo, che permette una concentrazione tematica a
livello regionale e non a livello nazionale. Certo, non siamo stati cosi coraggiosi da riuscire a scorporare dal calcolo del
deficit il cofinanziamento nazionale computato al Patto di stabilita. Sicuramente nel prossimo Parlamento europeo e
nella prossima legislatura questa battaglia sara riaperta.

La soddisfazione maggiore ¢ quella relativa all’articolo 6, poiché abbiamo finalmente impedito che ci siano investimenti
con denaro pubblico nelle fonti fossili: abbiamo scongiurato di finanziare centrali termoelettriche, a gas metano e
carbone e, quindi, anche di finanziare indirettamente il business dello smaltimento in discarica.

Ringrazio quindi i colleghi che hanno ascoltato i cittadini, che sono stati da noi allertati tramite una vera e propria
petizione popolare. Finalmente il Fondo europeo di sviluppo regionale sara utilizzato per uno sviluppo e per
'occupazione ecosostenibile.

Momuun Hekos (S&D). — -1 Ilpencenaren, mpes cienBaums mporpaMeH nepuof EBporeiickust GOHMI 3a permoHaIHO pasBUTHE
u KoxesnoHHusT QoHI TpsiOBa Ia ce CPaBAT ¢ penia MPeNM3BIMKATENCTBA, CPel KOMTO M30CTABAHETO HA OTHATICYEHMTE U IIO-
Oemun pernonn Ha Cbro3a.

B Ta3su Bpb3Ka COLMATIHATA M MKOHOMMYECKATa KPU3a Npe3 MOCICOHNUTE TONMHY, 3a ChKalleHNe, 3agbI0oun ole MoBeye Hepa-
BEHCTBATA MEXIIy perMOHMTe. B Tasu Bpb3ka OMX MCKal [a aKLEHTVPaM BbPXy [Be BaXHM HampasneHyst. Ha rbpBo MsicTo nuncara
Ha TI030BaBAHE Ha Ky/Typa WM HENOCTATHYHO TAKOBA B 3aKOHOIATENHNTE TEKCTOBE Ch3[aBa MOITBIIHMTEIHN IPEUYKM MPES CeKTOPa
33 KaHOMOATCTBAHE 3d €BPOIeiickM cpercTBa. TOBA OT CBOSL CTpaHa € MpPOONEMAaTMUHO, 3aLIOTO KOrATO TOBOPUM 3a OemHu,
usocTaBay perioryt B Cbio3a, TpsiOBA [a MMaMe IIPEdBHI, ue €HA TOJSIMA YaCT OT TSX PA3UMTAT OCHOBHO HA EBPOIEHCKO
dunancupare.

Ha Bropo MsicTo cMsTaM, ye GbleliaTa KOXe3MOHHA NONMMTMKA TpsiGBa [a Ch3Nale IPUOPUTET HA CIIPABSHETO HA JeMorpadckara
kpusa. Haji-manko 5% ot pecypca no muuns va (QoHma 3a pernoHanHo passutve TpstOBa a Obiie 3amereH 3a PETMOHNTE, KOUTO €2
HAJi-CUITHO 3aCETHATU OT NPOLIECHTE Ha OOE3NMIONSABAHE M 3aCTapsiBAHE HA HACENIEHUETO.

Daniel Hannan (ECR). - Madam President, I would like to use what may be my last ever intervention to thank you for
the way in which you have briskly and efficiently chaired these votes over the years. It seems apt that my last interven-
tion, like so many of the others, is about a plan to shovel around more taxpayers’ money in Europe. Almost nobody
ever stands back and asks whether these cohesion and regional grants have any impact. If they did, then the major
recipient regions would now be very wealthy, and we would have seen the spectacle of Greek taxpayers being asked to
bail out Germany.
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The reason that they do not work is, first of all, because the money goes primarily to buy the loyalty of NGOs, local
government associations and the like, in order to bind them into the European project. Secondly, because it creates
perverse incentives — people find it easier to arrange their affairs to qualify for a pot of money, than to make things,
sell things or create wealth. 'm not going to be here for much longer, so you do not need to listen to my advice for
much longer, but if the EU carries on in this racket of just shuffling around taxpayers’ money, it will continue to
dwindle.

Andrejs Mamikins (S&D). — Madam President, in order to improve the daily life of EU citizens we need a strong
commitment in terms of cohesion policy. In Latvia we still have regions that experience a persistent lack of growth
and massive emigration of young people. This is also valid for some urban areas. Unfortunately, world globalisation
means that regions that are lagging stay even more behind the times. Therefore, in the EU, we need regional policies to
support economic growth and employment. Like Latvia, many EU Member States would not be able to introduce
modernisation results without these two EU funds that will make up 25% of the next MFF budget. I am proud that
with this legislature, we managed to guarantee support for concrete sectors, such as the creation of new jobs in small
and medium enterprises, digital connectivity, natural heritage, zero emission urban mobility, sustainable tourism and
others. Of course I voted in favour, as I'm convinced that with this regulation we can bring Europe closer to the citizens.

9.2. Ograniczenie wplywu niektérych produktéw z tworzyw sztucznych na Srodowisko
(A8-0317/2018 - Frédérique Ries)

Oral explanations of vote

Ana Miranda (Verts/ALE). — Senhora Presidente, avancar em restringir os produtos de pldstico descartdveis conta com
o meu voto a favor, porque as novas regras aprovadas no Parlamento Europeu proibem certos produtos de pldstico de
utilizagdo Gnica para as quais existem alternativas, como pratos, talheres, cotonetes, palhinhas, agitadores de bebidas,
barras para baldes, recipientes para alimentos e bebidas, como esta garrafa de pldstico, porque para estas garrafas de
plastico hd que assegurar a recolha seletiva de pelo menos 90% delas até 2029.

Além disso, mais de 80% do lixo marinho da UE ¢é constituido por pldstico, sabemo-lo muito bem na Galiza. E os
produtos de pldstico descartdveis e as artes de pesca abrangidas por esta diretiva representam também 70% do lixo
marinho, por isso hd que ajudar também o setor pesqueiro para que faca essa recolha seletiva.

Os residuos que sdo encontradas em muitas espécies marinhas podem entrar na cadeia alimentar.

9.3. Okres po arabskiej wio$nie — perspektywy dla Bliskiego Wschodu i Afryki Pélnocnej
(A8-0077/2019 - Brando Benifei)

Oral explanations of vote

Branislav Skripek (ECR). — Madam President, I was happy to support this motion designed to reduce racism. I think it
should in no way be outdated in our European societies. Many of our African brothers and sisters were brought to
Europe under awful situations. We cannot be proud of these thefts and dehumanising acts. For true reconciliation to
take place, we must acknowledge these facts, apologise and if possible make restitution, then forgiveness between
nations can bring these issues to an end. It is essential that this generation be colour blind. There is no one who
shouldn’t be promoted or marginalised based on their skin colour. We are all fearfully and wonderfully made in the
image of our greater God.

Marek Jurek (ECR). — Pani Przewodniczgca! W rezultacie arabskiej wiosny tak naprawde to rzad musi broni¢ w Egipcie
Koptéw przed stalym zagrozeniem terrorystycznym. Tunezja, ktéra jest wzorcowym sukcesem arabskiej wiosny, jest
krajem, w ktérym tez w miedzynarodowych rankingach tolerancji religijnej widzimy ciagle problemy. Ale tych proble-
méw nie ma w istocie rzeczy w naszym sprawozdaniu. Chrze$cijanie nie zastugujg na osobne wymienienie. Co wigcej
tak naprawde biseksualiSci sg kim§ bardziej zauwazalnym dla Parlamentu Europejskiego niz Koptowie zyjacy w stalym
zagrozeniu terroryzmem, Koptowie, ktorych koscioly plong, jezeli nie broni ich wojsko. To wszystko pokazuje, jak
fikcyjne znaczenie ma zapis we wstepie do Traktatu o Unii Europejskiej o dziedzictwie religiinym Europy jako sile
inspirujacej naszg polityke.
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Anna Zaborskd (PPE). — VaZend pani predsedajiica. Nemohla som vcera hlasovat za uznesenie o situdcii po Arabskej
jari. Eurépska tnia ani tento Parlament ako jej institicia nemd pravo vyzyvat iné krajiny na liberalizdciu umelych
potratov. Takéto odportcania st v prvom rade prejavom pokrytectva, pretoze Unia nemd v tejto otdzke ziadnu kompe-
tenciu. Pristup jednotlivych ¢lenskych $titov k tejto otdzke sa vyrazne lfsi. Poziadavka formulovand v tomto uzneseni
nereprezentuje politiku Unie, pretoze takdto politika jednoducho podla zmliv nemd existovat. Zaroven je nerozumné
a kratkozraké Ziadat zavddzanie umelych potratov v arabskych krajindch. V tych drvivd vicsina obcanov zdsadne
odmieta z hlboko zakorenenych kultirnych dovodov. Eurépska tnia tym oslabuje vlastnt poziciu a uvolfiuje priestor
inym svetovym hrac¢om, predovsetkym Cine.

9.4. Wykaz panstw trzecich, ktorych obywatele musza posiada¢ wizy podczas przekra-
czania granic zewnetrznych, oraz tych, ktorych obywatele s3 zwolnieni z tego
wymogu (Kosowo) (A8-0261/2016 - Tanja Fajon)

Oral explanations of vote

Anren Mxxam6asku (ECR). — r-xo Ilpencenaten, miacysax B IIOIKpeNa Ha JiesTa 1a OTHAIHAT BY3UTE 33 KOCOBO, 3AIIOTO CbM
yOeneH, BspBaM, [O3HABAJKM CUTYaLMsTa TaM, ue TOBA Le CIIOMOTHE ITBPBO 3a pasBuTHETO Ha Ibpxasara Kocoso. Lle momorHe
Ha HEJHUTE TPaXIaHy [1d MMAT NO-TeCHY BPB3KM C OCTAHAIIATE IbPXKABU OT EBPOMEIICKMS ChIO3, Ile MOMOTHE 3a NMOBMINABAHE Ha
TAXHOTO KauecTBO Ha KMBOT, Ha 0Opa3oBaHMe, THPIOBCKM BPB3KM, M300LI0 MOME3HN Hellld, KOUTO Oyxa HampaBuiy HO-cTaOuiiHa
Ta3yl 4acT OT pervoHa Ha 3amaguute bankarm.

Voting time on Thursday 28 March 2019

9.5. Jako$¢ wody przeznaczonej do spozycia przez ludzi (wersja przeksztalcona)
(A8-0288/2018 - Michel Dantin)

Oral explanations of vote

Rory Palmer (S&D). — Madam President, in the United Kingdom, 2.4 billion litres of water every single day go to waste
through leaks from the network — 432 million litres in my own region of the East Midlands. I am sure we would all
agree that that is an unacceptable waste, bad for the environment and bad for people who are paying their water bills
and paying for that wastage and leakage in ever-higher water bills.

When this report is considered in interinstitutional negotiations in the next mandate, I call on the Commission, the
Council and Parliament to ensure that the mandatory targets for the reduction of leakage remain part of this report. It is
what we agreed in the Committee on the Environment, Public Health and food Safety (ENVI); it is what we agreed in
this Parliament in October. We need the water industry to do far more to reduce that leakage so consumers get a fairer
deal, and so that we reduce water wastage, which is bad for the environment, as well.

Michaela Sojdrova (PPE). — Pani piedsedajici, j& jsem nakonec podpofila zpravu pana poslance Dantina, kterd po
dvaceti letech p¥ind3f revizi smérnice. Myslim, Ze tato revize je namisté. Presto, ze nékteré clenské stity vcetné Ceské
republiky mély na pocatku jisté vyhrady a pozadovaly vétsi subsidiaritu, vétsi pravomoc ¢lenskych sttd, vyslednd pod-
oba je pfijatelnd.

Ve chvilich, kdy se i disledkem zmény klimatu stdvd pitnd voda nedostatkem i na tzemi Evropské unie, musime si
uvédomit jeji velkou hodnotu, tuto vodu oSetfovat, chranit a také zajistit dostupnost viem obcandm.

Souhlasim s panem zpravodajem s dirazem na subsidiaritu a rozhodovéni v ¢lenskych stdtech v zdsadnich otdzkich a
ocefiuji transparentnost, kterou tato zprava, tedy piistup Evropského parlamentu, zdiraziiuje.

Jifi Pospisil (PPE). — Pani pfedsedajici, jd velmi vitdm tuto zprévu, protoze téma pitné vody souvisi s kli¢ovymi ekolo-
gickymi tématy, které nemohou fesit jednotlivé ¢lenské staty, ale je tieba je fesit koncepéné na celém kontinentu.
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Ta filozofickd myslenka této zprdvy, kdyz zvysime divéryhodnost pitné vody, pfiméjeme, podpofime, aby spotiebitel
vice vyuzival pitné vody z kohoutku, nikoliv pitné vody v balenych plastovych lahvich, tak ta myslenka je podle mé
velmi sprévnd a miize vést k tomu, Ze budeme timto nepf¥imo regulovat mnozstvi plastového odpadu, ktery po vypiti
vody z plastu zkritka objektivné zistdva.

Takze zvyseni informovanosti o tom, jakou kvalitu md voda v kohoutcich, zvyseni tvrdosti podminek pro to, aby pitnd
voda v kohoutcich opravdu byla kvalitni, to jsou myslim vyznamnd pozitivni proekologickd opatfeni, kterd je nutno
podpotit a kterd mohou vést v kone¢ném disledku k tomu, Ze budeme mit méné plastového odpadu u vody, kterou
jinak ob¢ané nakupuji v takto balené podobé. TakZe zprdva jde dobrym smérem.

Monika Smolkova (S&D). - Vizend pani predsedajica. Kvalita vody urcend na ludskd spotrebu je velmi dolezitd téma
a dotyka sa kazdodenného Zivota vSetkych obyvatelov. Pristup k pitnej vode vo svete je velkym problémom. Na druhej
strane my, ktori mame kvalitnej vody dostatok, ju mnohokrat vyuzivame neraciondlne, plytvime fiou a znehodnocujeme
ju. Statistiky o znecistovani prirodnych vodnych zdrojov st alarmujice. Podporujem uznesenie a sihlasim, aby sa na
trovni Eurdpskej dnie urcili minimalne poziadavky na kvalitu pitnej vody. Clenské stity a prislusné kontrolné orgdny
musia garantovat, Ze voda urcend na [udskd spotrebu neobsahuje Ziadne mikroorganizmy, parazity ani iné latky, ktoré
predstavuji vdznu hrozbu pre Tudské zdravie. Som velmi rada, Ze v mojej krajine, na Slovensku, ideme vzorom
a ochranu vody a pody sme legislativne upravili dstavnym zdkonom.

Marian Harkin (ALDE). - Madam President, today we voted on our obligation to provide our citizens with water that's
fit to drink. But unfortunately, because of consistent failures by successive Irish governments to protect habitats in
Special Areas of Conservation (SAC) that they themselves designated, we have a situation whereby 12 000 people on
the Lough Talt scheme have a boil water notice in place for 12 months and are likely to have it in place for the
next 12 to 18 months because of the presence of cryptosporidium and unacceptable levels of THM in their drinking
water. This is a disgrace. It’s totally unacceptable that 13 000 people are paying the price for foot-dragging by successive
governments. If proper safeguards had been put in place 15 years ago, there would be no need for further boil water
notices.

The pattern in Ireland is, if you're an individual wanting to build a house, dig a drain or erect a fence in an SAC they
come down on you like a ton of bricks. If you're a state agency, the rules are ignored.

President. — Thank you Marian, and indeed I applaud your words on that particular issue.

9.6. Ustanowienie programu ,Kreatywna Europa” (2021-2027) (A8-0156/2019 - Silvia
Costa)

Oral explanations of vote

Momuun HekoB (S&D). — r-xo Ilpencenaten, ,TBopuecka Epoma“ e emmHCTBeHaTa Mo poma cu mporpama B oOnacTra Ha
KYNTypaTra ¥ TBOPYECKMTE MHAYCTPUM B €BPOIEHCKHM IIIaH.

3a cbxanmeHye TpsOBa ma OTOENEXMM HMCKMS IMPOLEHT HA YCIEBAEMOCT HA IPOEKTMTE, KOETO Ce HB/IKM HA €IHA IpPUUMHA —
CepyMO3eH HENOCTUT Ha (MHAHCMpaHe IO Iporpamata. Jlumcata Ha agekBaTeH OIOIKeT U MOJKpeNa 3a XOpaTa Ha KyINTypaTa
Ch3[IaBa yCellaHe Ha pa3ouapoBaHMe Cpef TAX M I'M HeMOTMBMpA Na KaHIMOATCTBAT IIOBTOPHO.

CMsiTaM, ye B CIeNBAIINs [IPOrpaMeH Mepyon TpsiOBa a ce MOCTapaeM Ia MOTOOPMM Ta3u JOMIa PeIyTauus, C KOSTO Ce CIaBu
Iporpamara cpes KyarypHute cpemy. TpsiGBa ma mokaxeM Ha TBOpLmTe B EBpOMEiCKMSI CBIO3, Ue TEXHMST TPYH CM 3aCIyKasa,
KaTO MM OCHIYPUM HeOOXOfMMaTa (QUHAHCOBA IONKpPENa J 3HAYMTENIHO HAMAnuM OIOpOKpALMsTa Ype3 OMPOCTSIBAHE HA IpO-
LelypuTe 3a KaHIMAATCTBaHE IO MPOrpamara.

B ToBa OTHOIIEHME HAITBIIHO 3aCTaBaM 3a7 TOBa, ue Oomkera Ha ,TBopuecka EBpoma“ TpsiOBa ma Obme ymBOeH 3a CriefBaliaTa
MHororoamiHa ¢pMHAHCOBA paMKa. 3a KynTypata He GMBa Ja ce TOBOPM CaMo Mpemu3BOpHO.
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Michaela Sojdrovad (PPE). — Pani piedsedajici, jo povazuji za tspéch to, Ze Evropsky parlament piijal jesté v tomto
mandatu svoji pozici k programu Kreativni Evropa. Kultura je nase spole¢né bohatstvi, vSichni to tak vnimdme a vime,
ze Evropskd unie podporuje tviréi uméni v ¢lenskych stdtech.

Ja jsem také rdda, ze zprdva Evropského parlamentu obsahuje nékteré pozmeénovaci ndvrhy, jako napiiklad podporu
filmové vychovy, kterou jsem prosazovala. Naddle bude podpofena evropskd cena LUX, tedy to je podpora evropskych
filma, kterd zviditeliiuje Evropskou unii, ale pfedevsim zviditelfiuje kvalitni filmy a hovof{ o hodnotich Evropské unie,
dostdvd je do regiont a mezi lidi. Myslim si, Ze to je ten spravny cil, spravny program pro ¢lenské stity, pro umélce a je
dobfe, Ze jsme stihli odhlasovat navyseni tohoto programu.

9.7. ,Erasmus” unijny program na rzecz ksztalcenia, szkolenia, mlodziezy i sportu
(A8-0111/2019 - Milan Zver)

Oral explanations of vote

Rory Palmer (S&D). - Madam President, I didn’t do Erasmus when I was at university, and [ wish I had. I really, really
want Erasmus opportunities to be available to young people from all backgrounds in the UK into the future. And how
appalling is it: here we are, almost three years on from the referendum, and the UK Government has failed — failed to
negotiate, failed to give any clarity or certainty that the UK will continue to be part of the Erasmus programme in the
future. Young people that I listen to across the East Midlands region are furious about how their futures are being
compromised, how their rights and opportunities are being short-changed by this government’s failure of these past
two years or so. If we get to the point of the question of Brexit being put back to the people, it is therefore fair and
appropriate and right that those young people, including 16 and 17 year olds, get to have their say.

vvvvvv

finanénim ndstrojem, kterym Evropskd unie podporuje své cile zaméstnanosti, v tomto piipadé vzdélini, které k té
zaméstnanosti velmi piispiva.

Jsme rdda, Ze Evropsky parlament se zasadil a navrhuje dokonce ztrojndsobeni rozpoctu, tedy i ztrojndsobeni Gcastnikd,
jak uZ tady bylo zminéno na 12 miliont EUR v tom piistim financnim obdobi.

Chtéla bych v této chvili zdtiraznit, Ze ten program neni jenom pro Zdky, ucitele na tzemi Evropské unie, ale také pro
zemé, které pfistupuji, a také pro zemé, které my povazujeme za nase zemé partnerské, a ja jsem pravé dnes obdrzela
dtlezitou informaci od Evropské komise, Ze také Turecko nadéle md velky zdjem spolupracovat a zicastnit se v téchto
programech. Pro budovéni demokracie, ob&anské spolecnosti v Turecku to povazuji za velmi dilezitou informaci a je
dobfte, Ze se budou moci i nadéle zGcastnit.

Andrejs Mamikins (S&D). — Madam President, Erasmus + is a life-changing initiative and it can certainly be called an
EU success. But this is a success only for 3.7% of young Europeans who benefit from Erasmus. I ask myself, what is
your proposal for the remaining 96.3%? Erasmus was never thought to be an elitist project, but it turned out that
people from lower socio-economic backgrounds are often left outside. This has also been the case of Latvia, so I wish
that Erasmus + becomes more democratic and easily accessible. We need to diversify the profiles of applicants, we need
to reduce the bureaucracy and we need to carefully observe how professional excellence is generated. I support the
rapporteur Zver in his call to triple Erasmus funding, compared with the Commission proposal to double it. I'm follo-
wing the process closely and I hope the delay in negotiations will not jeopardise the result.
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Monika Smolkova (S&D). — VdZend pani predsedajica. Program Erasmus+ povazujem za jeden z najvyznamnejsich
a najlepsich programov, ktoré EU md. Aj preto je aj moj podpis pod pozmenujicim navrhom, aby sa rozpocet pre
Erasmus+ vyrazne navysil. Za tridsat rokov svojej existencie pozitivne ovplyvnil viac ako 9 miliénov obéanov EU,
predovietkym mladych ludi. Je to skoro dvojndsobok, ako ma Slovensko, moja krajina, obyvatelov. Erasmus dédva kaz-
doro¢ne moznost mladym ludom kontaktovat sa s rovesnikmi z inych ¢lenskych $titov a okrem ziskania jazykovych
zruénosti a odbornych vedomosti, spozndvania inych kultir je aj skutoénym mostom do Eurépy. Dolezité je, aby sme
o jeho uspechoch viac hovorili. Aby sme ho mladym udom, pedagégom este viac priblizili, lebo je to program, ktory
podporuje idey spolo¢nej Eurdpy.

Monica Macovei (ECR). — Doamnd presedintd, cercetarea, inovatia sunt singurele care aduc progresul pentru fiecare
tard in parte §i pentru Uniune i pentru fiecare individ si comunitate. Inteligenta, creativitatea, toate puse la munci, toate
impreund, uneori national, uneori transfrontalier, sunt cele care ne duc inainte.

Asta se vede si la vot. Oamenii needucati, oamenii care nu circuld, care nu studiazd, care nu au contact cu altii din alte
tdri nu vor vota un partid democratic si nu vor intelege ce e democratia si nu vor reactiona la misuri antidemocratice.

De aceea, programul Erasmus+ este unul fantastic. El a invitat pand acum peste noud milioane de tineri, care au invitat
in strdindtate, au invitat fie la scoald, fie au invdtat sd practice o meserie, iar in Roménia in 2007, pand in primii ani
dupd 2007 au fost 35 000 de beneficiari. Acum avem peste 250 000 de beneficiari. Aceasta este ... (Presedinta a retras
cuvdntul vorbitoarei)

Dobromir Soénierz (NI). — Pani Przewodniczaca! Gdy mowa o potrzebie podnoszenia podatkéw, zawsze pojawiaja sie
te same argumenty: ze potrzeba na drogi, szpitale, szkoly... Nawet podczas tej sesji gdy debatowalismy nad potrzeba
harmonizacji podatkéw i metodami wyci$nigcia z gospodarki jeszcze wigkszej ilosci pieniedzy i wytrzasniecia kieszeni
chciwym kapitalistom, styszalem znowu te same lzawe argumenty: ze potrzebujemy na drogi, na biedne dzieci itd., itd.
Ale jako$ nigdy nie méwicie, ze mogloby zabrakna¢ pieniedzy na studentéw, ktdérzy maja kaprys jezdzi¢ sobie studiowad
do innego kraju, albo na organizacje pozarzadowe w krajach trzecich, ktére chcemy utrzymywad, na rozrzucanie pie-
niedzy po $wiecie, na splacanie dtugéw nieostroznych przedsi¢biorcéw (zeby wymienic tylko dorobek tej sesji). Zawsze
jesli brakuje pieniedzy na drogi, na bezpieczenstwo, na szpitale, to dlatego ze trwonimy je wla$nie na takie glupie
programy jak ,Erasmus” i ze pozwalamy dla kaprysu jezdzi¢ studentom z jednego kraju studiowaé w innym kraju.

Albert Defl (PPE). — Frau Prisidentin! In meiner Jugendzeit gab es kein Erasmus-Programm, aber ich durfte bereits
1963 an einem einwdchigen Schiilertreffen hier in Straburg teilnehmen. Das hat mich politisch geprigt. Und ich
habe damals festgestellt: Bei der Jugend hat die deutsch-franzosische Ausshnung begonnen.

Wenn jetzt gefordert wird, dass wir dieses Programm auf das Dreifache aufstocken, dann unterstiitze ich das gerne —
auch wenn es uns Agrarpolitiker vielleicht ein paar Millionen kostet. Aber ich bin der Meinung, das Geld ist gut ange-
legt. Wir sollten aber darauf achten, dass nicht nur die akademische Jugend an dem Programm teilnimmt, sondern auch
die jungen Handwerker, die jungen Landwirte, da es hier auch wichtig ist, andere Lander kennenzulernen. Und ich finde,
dass dieses Programm eines der besten Programme fiir die europdische Jugend ist. Deshalb unterstiitze ich es gerne.

9.8. Sytuacja nadzwyczajna w Wenezueli (RC-B8-0225/2019, B8-0225/2019, B8-0226/2019,
B8-0227/2019, B8-0228/2019, B8-0229/2019)

Oral explanations of vote

Mirostaw Piotrowski (ECR). — Pani Przewodniczacal We wspélnej rezolucji Parlament nasz stwierdza, ze Wenezuela
znajduje si¢ w glebokim i bezprecedensowym kryzysie politycznym, gospodarczym, instytucjonalnym, spolecznym i
humanitarnym. W kraju tym brakuje lekarstw i zywnosci, prawa czlowicka sg famane na masows skale. 78 % dzieci
w Wenezueli grozi niedozywienie, a na tysigc dzieci 31 nie dozywa wieku pieciu lat.
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Sytuacja jest tragiczna, wzywamy wigc pafistwa czlonkowskie, wiceprzewodniczaca Komisji [ wysoka przedstawiciel Unii
do spraw zagranicznych i polityki bezpieczefistwa oraz kraje regionu do zbadania mozliwosci ustanowienia migdzyna-
rodowej konferencji darczyficow w celu zapewnienia szerokiego wsparcia finansowego na rzecz odbudowy i przemian
demokratycznych w tym kraju. Dlatego tez glosowalem za przyjeciem tej rezolugji.

Jifi Pospisil (PPE). - Pani pfedsedajici, ja jsem podpofil tuto rezoluci, ale nepodpofil jsem pozméfiovaci ndvrhy, zvlsté
navrzené levici, socidlnimi demokraty, které maji hodné obecny charakter a které hovof{ pouze o mirovém feSen situace
ve Venezuele. Aktudlné nyni v tuto chvili Rusko posililo svoji vojenskou piitomnost v regionu. Sto ruskych ndmofnikd
je ve Venezuele a je zjevné, Ze pouze mirovymi proklamacemi tu tragickou situaci, kterd se tdhne mésice, dnes zkratka
nevyfesime.

TakZe j& prosim Komisi, aby na zdkladé tohoto usneseni Parlamentu vyhodnotila aktudlni situaci ve Venezuele, aby
reagovala na to, Ze Rusko poslalo své vojiky, nimoiniky do této zemé, abychom byli schopni reagovat aktivnéji a
tvrdéji, neZ pouze proklamacemi, které sice maji vyznamny mordlni charakter, ale jak se ukdzalo v minulosti, jednd se
o opakované proklamace a usneseni Evropského parlamentu, které bohuzel k niCemu nepfispély a se samotnym
Madurem nic neudélaly. Maduro diktator, nedemokraticky socialista, ktery ni¢i tuto zemi, asi pouze usnesenimi nebude
svrzen.

José Indcio Faria (PPE). — Senhora Presidente, votei favoravelmente esta resolugdo sobre a Venezuela porque, quase
sessenta dias depois de termos aprovado nesta casa uma outra sobre este martirizado pafs, da qual também fui um dos
subscritores, a repressdo intensificou-se. Os coletivos armados continuam a atacar com absoluta impunidade a popula-
¢do civil, deputados e o préprio Presidente Guaidd, sequestrando, inclusive, o seu chefe de gabinete, Roberto Marrero.

A ajuda humanitdria continua bloqueada nas fronteiras e milhares de venezuelanos voltam a despertar desde hd trés dias
sem eletricidade, escurecendo ainda mais o seu sombrio quotidiano.

Depois de ontem a Comissdo ter anunciado o reforco da ajuda humanitdria em 50 milhdes de euros, esta casa, o que
devemos fazer, dizer ao Sr. Maduro, é o que certamente milhares de venezuelanos repetirdo depois de amanha na nova
toma de Caracas. O seu regime, de facto, estd encurralado e ndo hd amigos castristas, especialistas militares ou baterias
antiaéreas russas que impegam o seu crescente isolamento internacional.

A sua permanéncia ilegitima no Paldcio de Miraflores apenas significa mais mortos, mais presos, mais perseguicio e
mais compatriotas seus forcados a emigrar para fugir da fome e da miséria.

9.9. Ostatnie wydarzenia zwigzane z aferg ,Dieselgate” (B8-0222/2019, RC-B8-0223/2019,
B8-0223/2019, B8-0224/2019)

Oral explanations of vote

Mirostaw Piotrowski (ECR). — Pani Przewodniczgca! Glosowatem przeciwko rezolucji autorstwa socjalistéw, liberatow,
Nordyckiej Zielonej Lewicy i innych, poniewaz po jej odrzuceniu mieli$my glosowaé nad nasza rezolucja, grupy ECR, a
takze PPE. W naszej rezolucji znalazly si¢ istotne stwierdzenia, ktérych brak w tej pierwszej. Juz w punkcie pierwszym
podkreslilismy, ze od wybuchu ,Dieselgate” poczyniono znaczne postepy w unijnych programach prawodawczych.
Kluczowym jednak dla wielu uzytkownikéw Diesla w Europie byt punkt dziewiaty, w ktérym zauwazamy z niepokojem,
ze niektore pafistwa cztonkowskie lub ich wladze lokalne wprowadzily niewspétmierne $rodki, takie jak ograniczenia
dotyczace starszych pojazdéw z silnikiem Diesla, co utrudnia zycie codzienne wlascicieli takich pojazdéw, obniza war-
to$¢ tych pojazdéw, a w panstwach o nizszych dochodach zwigksza popyt na pojazdy starsze i silnie zanieczyszczajace.
Szkoda, ze nie glosowalismy wlasnie nad tym sprawozdaniem.

10. Korekty do glosowania i zamiar glosowania: patrz protokét

(The sitting was suspended at 13.13)

ELL: http://data.curopa.eu/eli/C[2024/3831/oj 45/54


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3831/oj

PL DzU. C z 20.6.2024

VORSITZ: RAINER WIELAND

Vizeprisident

11. Wznowienie posiedzenia

(Die Sitzung wird um 15.01 Uhr wieder aufgenommen.)

12. Przyjecie protokolu poprzedniego posiedzenia: patrz protokot

13. Interpelacje dotyczace kwestii pierwszorzednych (debata)

Der Prisident. — Als nichster Punkt der Tagesordnung folgt die Aussprache iiber die grofe Anfrage zur schriftlichen
Beantwortung mit Aussprache von Daniel Buda, Theodor Dumitru Stolojan, Marian-Jean Marinescu, Adina-loana Vilean,
Cristian-Silviu Bugsoi, Mihai Turcanu, Csaba Sogor, Siegfried Muresan, Emil Radev, Milan Zver, Romana Tomc, Ivana
Maleti¢, Michaela Sojdrovd, Marijana Petir, Dubravka Suica, Danuta Jaztowiecka, Krzysztof Hetman, Franc Bogovic,
Anna Zaborska, Zeljana Zovko, Marek Plura, Dariusz Rosati, Tamds Deutsch, Kinga Gél, Norbert Erdds, Laszl6 Tokés,
Andrea Bocskor, Andrds Gyiirk, Gyorgy Schopflin, Andor Deli, Pal Csdky, Vladimir Urutchev, Michat Boni, Livia Jardka,
Andrey Kovatchev, Asim Ademov, Stanislav Pol¢dk, Eva Maydell, Ivica Toli¢, Alojz Peterle an die Kommission: VerstofSe
gegen die Rechte von Kindern, deren Eltern in Osterreich beschiftigt sind (G-000001/2019 - B8-0018/2019).

Daniel Buda, autor. — Domnule presedinte, multumesc, doamna comisar, pentru prezenta dumneavoastrd astdzi aici in
vederea dezbaterii unui subiect extrem de important pentru intreaga Uniune Europeand. Parlamentul de la Viena a
adoptat anul trecut o lege prin care alocatiile copiilor lucritorilor strdini, care nu trdiesc impreund cu pdarintii lor in
Austria, au fost ajustate in functie de costul vietii din tdrile in care isi au rezidenta. Aceastd mdsurd implicd o diminuare
substantiald pentru alocatiile copiilor din estul Europei incepand cu 1 ianuarie 2019.

Legislatia adoptatd incalcd insd regulamentele Uniunii Europene privind coordonarea sistemelor de securitate social.
Acestea previdd norme comune ale plitii prestatiilor familiale pentru lucritorii incadrati in muncd in alt stat membru.
Lucrdtorii mobili — si aici subliniez — lucritorii mobili au dreptul la aceleasi alocatii pentru copii, la fel ca lucrdtorii
locali, indiferent de locul de resedinti al copiilor lor. Tratatul interzice orice forma de discriminare, directd sau indirect,
a lucritorilor, pe motiv de cetdtenie. Muncitorii europeni trebuie si beneficieze de aceleasi drepturi, iar Comisia
Europeand nu poate tolera actiuni discriminatorii, care afecteazi ideea de unitate, solidaritate la nivel european, actiuni
care contribuie din plin la agravarea sentimentului ci in Uniunea Europeand ar putea exista cetdteni de rangul I si de
rangul IL

Subliniem faptul cd discutdim de copiii celor care au contracte de muncid legal incheiate si plitesc taxe si impozite
statului austriac, copii care stau departe de parintii lor, pe care 1i vdd doar de Pasti sau de Criciun, care nu au parte
de sdrutul pdrintesc de noapte bund si care nu au parte de acea crestere si educare parinteascd atit de necesard. Este cinic
cum unele guverne aleg sd loveascd in interesele celor mai slabi si fird apdrare, respectiv in copii.

In acest context, doamni comisar, care sunt misurile pe care Comisia Europeand le va lua in acest caz? Si cum va
proceda pentru gestionarea in timp util a acestei probleme?
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Marianne Thyssen, Member of the Commission. — Mr President, I would like to thank Parliament for this opportunity to
clarify the Commission’s position on the legislation adopted in Austria that provides for indexation of family benefits
and family tax reductions when the children concerned reside abroad. For me, the discussion is about fairness and equal
treatment. You have heard me say before that there are no second-class workers in the Union and I've always insisted on
equal pay for equal work at the same place. We ensured this key principle when we revised the rules for posted workers.
Equal treatment also means equal benefits.

When mobile workers contribute to a social security and tax system in the same way as local workers do, they should
receive the same benefits, regardless of where the children live abroad. There should be no second class workers, but
also no second class children. Under the European Social Security Regulation, European citizens that work in another
Member State and contribute just like local workers are entitled to the same social security benefits and tax advantages.
The Commission considers that any adjustment mechanism for family benefits and family tax credits for children of
migrant workers who are residing in another Member State are not compatible with our acquis. Such indexation
mechanisms go against the principle of equal treatment set out in Regulation 883 on social security coordination. It
also goes against Article 7 of that Regulation, which expressly states that cash benefits cannot be reduced or modified
merely because family members reside in other Member States. It also breaches the principle of equal treatment as
regards social and fiscal advantages laid down in the Free Movement Regulation — the principle of equal treatment
that is also at the heart of the single market.

You know that some Member States asked to introduce indexation of child benefits when we launched a revision of the
European Union social security regulations. But we refused to propose such indexation, based on our strong belief that
mobility needs to be based on fair rules. That has remained the Commission’s position throughout the negotiations on
the proposed modernisation of social security rules on which we reached a political agreement last week — an agreement
that, I can assure you, is a balanced agreement, built on the shared understanding that European rules should safeguard
free movement and protect citizens’ rights by strengthening the tools to address possible fraud or abuse. An agreement
that still has to be confirmed by Coreper next Friday, so tomorrow, and also of course by Parliament in the coming
weeks.

As regards the legislation introduced in Austria since 1 January, you know that the Commission has already launched an
infringement procedure. We sent a letter of formal notice to the Austrian Government on 25 January. This Monday we
received a reply from the Austrian Government and we are now in the process of analysing this reply before we can
decide on the appropriate next step.

I can assure you that we take this situation seriously, as indeed many families are directly affected by this Austrian law
and have seen their benefits reduced. I have to add, however, that in order to preserve their rights, the citizens concer-
ned should be prepared to claim their rights before the Austrian administration and, if necessary, start court procee-
dings. National courts are bound to apply European law and they are the only ones that can offer citizens direct redress
when their rights are not respected. As in other infringement cases, I am confident that the Commission’s actions will
result in the correct and effective application of European law in all Member States. That is indeed what citizens and
businesses and also Member States expect from us in a single market.

Jifi Pospisil, za skupinu PPE. — Pane pfedsedajici, pani komisatko, vyzyvdim Komisi, abyste v této véci byli naprosto
nekompromisni. Neni mozné zavirat o¢i nad tim, kdyz néktery z ¢lenskych stdtd porusuje zdkladni principy evropského
préva, principy volného pohybu osob a principy rovného zachdzeni. Tady nejde pouze o to, Ze jsou takto diskrimino-
vani Evropané, obcané jinych statt Evropské unie, kteff v Rakousku pracuji a kteff tedy plati dané v Rakousku a maji
tedy logické i mordlni prava na stejné socidlni vyhody. Ale je to velmi nebezpe¢ny precedent, ktery kdybychom nechali
byt, za¢neme rozbijet vnitini trh Evropské unie a zni¢ime myslenky, na kterych stoji evropskd integrace. A to je mimo-
fddné nebezpecné.
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TakZe velmi dékuji za to, Ze vnimdte tento rakousky populisticky ndvrh jako nepfijatelny, a moc prosim o to, aby
Evropskd komise zde ucinila vie pro to, aby Rakousko sjednalo ndpravu. Bylo to jasné feceno, ob¢ané Evropské unie,
ktefi pracuji v Rakousku a odvddéji dané a socidlni odvody v Rakousku jako Rakusané, maji logicky stejné pravo na
socidlni vyhody jako Rakusané. Je to princip evropské integrace a my nemtizeme posuzovat ekonomické rozdily jednot-
livych ¢lenskych stdtd, bourat princip evropské solidarity a tvrdit, Ze kdyZ nékdo md své déti v zemi, kde jsou socidlni
piispévky nizsi, tak md dostavat niz$i ptispévky, kdyZz plati poplatky stejné v Rakousku jako Rakusané.

Takze myslim si, Ze to je jasné z hlediska principidlniho, je to jasné z hlediska morélniho a j4 moc prosim, vyvarujme se
toho. Podobnou debatu jsme vedli pfed rokem ve vztahu k Velké Britnii, kterd uvazovala o podobné pravni tipravé,
tady bohuzel brexit otdzku Velké Britanie vytesil, ale pokud bychom zde zavirali o¢i a jiné zemé pfistupovaly k takovym
populistickym opatfenim, jak jsem naznacil, miZeme tim evropskou integraci mimofddné ohrozit. A skoda nebude jen
u téch obcant, ale v celé Evropské unii.

Michael Detjen, im Namen der S§D-Fraktion. — Herr Prisident! Die osterreichische Regierung handelt grundfalsch, wenn
sie EU-Biirgerinnen und Biirgern in Osterreich das Kindergeld kiirzt. Die Regierung bricht damit auch EU-Recht: das
Recht der Gleichbehandlung: Alle Beschiftigten, egal welcher Herkunft, haben, wenn sie in die Sozial- und Steuersysteme
einzahlen, auch die gleichen Rechte und die gleichen Rechte auf Leistungen. Die Anpassung des Kindergelds an die
Kosten im Wohnortstaat ist zutiefst ungerecht. Es ist schon bizarr, dass im selben Augenblick die osterreichische
Regierung Diplomaten Ausnahmeregelungen zuteil werden ldsst, wihrend der normale Osterreicher, der Kinder im
Ausland hat, andere Regelungen hinnehmen muss.

Als Sozialdemokraten stehen wir fest zum Grundsatz der Gleichbehandlung. Gleichbehandlung und das Verbot von
Diskriminierung — das ist das starke Fundament Europas.

Ich kenne die Debatte aus Deutschland. Dabei ist unser Standpunkt klar: Nicht die Freiziigigkeit ist das Problem, sondern
Missbrauch in Einzelfallen. Es gibt tatsichlich auch bandenmiflig organisierten Missbrauch. Hier muss der Staat aktiv
werden — das ist er in Deutschland auch geworden. In Deutschland haben Familienkassen, Jobcenter in Verbund mit
Ausldnderbehorde und Zoll angefangen, stirker zu kontrollieren. Das ist auch der richtige Weg, dem Missbrauch Einhalt
zu gebieten.

Gegen Beschiftigungsverhiltnisse, die zum Schein bestehen, damit Kindergelder bei der Familienkasse beantragt werden,
wird aktiv hervorgegangen. Leistungsanspriiche aber, die EU-Biirger an ihre wirtschaftlichen Aktivititen kniipfen, konnen
nicht gekiirzt oder gar gestrichen werden. Wir brauchen keine solchen Mafnahmen, wir brauchen ein Europa, das sozial
absichert. Mein Appell an die Kommission: Priifen Sie ganz genau, ob die von der osterreichischen Regierung eingefiihrte
Indexierung des Kindergeldes dem Gleichbehandlungsprinzip entspricht.

Marek Jurek, w imieniu grupy ECR. — Panie Przewodniczacy! Dzialania podjete przez Austrie przeciwko uprawnieniom
rodzinnym zagranicznych pracownikéw oczywiScie naruszajg powszechnie obowigzujace zasady i dobrze, ze w tej
kwestii wszyscy si¢ zgadzamy. Ale s3 réwniez wyrazem filozofii, z kt6rg bardzo czgsto si¢ spotykamy, a ktdra przejawita
si¢ na przyklad w tej skandalicznej antywegierskiej akcji przewodniczgcego Verhofstadta. To jest traktowanie Europy
jako grupy paristw, z ktérych jedne robig faske innym i gwarantuja im jakie$ specjalne prawa. A przeciez Europa jest
organizmem, ktory musi by¢ $wiadomy swoich wzajemnych powiagzan.

Dzigki temu, ze Polska i inne kraje Europy Srodkowej walczyly o wolnosé w czasach dominacji sowieckiej w srodkowej
Europie, dzisiaj kraje Europy Zachodniej korzystaja z bezpieczeristwa i mogg znacznie mniej wydawaé na obrong, a
pieniadze przeznaczy¢ na inwestycje, polityke spoteczng i inne budzetowe potrzeby. Co wigcej, wszystkie dane pokazuja,
ze nasi zachodnioeuropejscy sasiedzi skorzystali na wspélnym rynku. Rynek jest otwarty. ZnosiliSmy juz bardzo cigzkie
rygory systemu stowarzyszeniowego i warto wreszcie uSwiadomic sobie, ze owszem w budzecie sg ci, ktérzy by¢ moze
sa beneficjentami netto, ale korzysci z otwartego rynku s3 obopdlne, wigc nie traktujmy czesci Europejczykéw jako tych,
ktérzy majg by¢... (Przewodniczgcy odebrat méwey glos)
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Ivan Jakov¢ié, u ime kluba ALDE. — Postovani predsjedavajuci, moram re¢i da sam vrlo zadovoljan stavom koji je iznijela
povjerenica. Va§ optimizam i vaSe namjere ulijevaju povjerenje i vjerujem da Komisija i vi zaista Zelite uciniti ono $to je
jedino ispravno i jedino pravedno, a to je da imamo zajednicku koordiniranu socijalnu politiku, da imamo solidarnost u
Europskoj uniji i da, naravno, oni koji pladaju poreze, radnici koji placaju poreze u pojedinim drzavama imaju ista
prava. To je postulat i nadega, na kraju krajeva, jedinstvenoga trzista.

Zato vjerujem da je ova inicijativa koja je dosla iz EPP-a, da budemo jasni, a istovremeno EPP ima vlast u Austriji, ali
znamo s kime jos, s koalicijskim partnerom s kojim ¢e upravo sada poslije mene govoriti. Malo mi je Zao da ne govorim
ja poslije njega, ali zelim vrlo jasno redi: i moj tata je radio u Austriji, i moj tata je sudjelovao i pomogao rast u Austriji
kao vinski inZenjer u Kremsu i znam $to to znaci kada je netko gastarbajter u Austriji. Moja mama je Austrijanka i zato
me ¢udi ovakvo ponasanje Austrije, jer znam koliko solidarnosti i postenja u toj Austriji ima.

Vjerujem da Ce na kraju ipak pobijediti oni koji Zele bolju i sigurniju Europu.

Franz Obermayr, im Namen der ENF-Fraktion. — Herr Prasident! Es geht in der Tat um Indexierung der Familienbeihilfe,
wie sie jetzt in Osterreich andiskutiert worden ist und offensichtlich zu einem Mahnschreiben der Kommission gefiihrt
hat. Es ist im Kern ja richtig, das Prinzip der Gleichbehandlung einzuhalten oder ins Auge zu fassen. Doch offensichtlich
lasst dabei die Kommission das Prinzip, dass Ungleiches eben nicht gleich behandelt werden darf, vollig aufSer Acht.

Und das passiert und ich mochte das anhand eines Beispiels festhalten: Wenn zum Beispiel einem ruminischen Arbeit-
nehmer fiir ein Kind, das in Ruménien zu Hause ist und lebt und fur das damit wesentlich niedrigere Lebenshaltung-
skosten anfallen, der gleiche Betrag ausgezahlt wird, als wiirde ein Kind in Osterreich mit wesentlich héheren Lebenshal-
tungskosten leben. Das stark unterschiedliche Niveau, das Preisniveau, diese Lebenshaltungskosten rechtfertigen durchaus
eine an das jeweilige Land des Wohnorts angepasste Indexierung. Somit handelt es sich bei dieser Indexierung nicht um
Einsparungen, nicht um Kiirzungen oder Entzug, sondern um Anpassung an die jeweiligen Lebenshaltungskosten.

Ich kann ja gerne Beispiele geben: Allein in den letzten fiinfzehn Jahren sind diese Anspriiche fiir Kinder, die im
EU-Ausland leben, von 1500 auf 130 000 angestiegen, also hat sich diese Summe der beziehenden Personen verhun-
dertfacht.

Ich darf Thnen auch ein Beispiel Ruminien-Osterreich geben: Ruminien: ein Weiflbrot, ein halbes Kilo 50 Cent —
Osterreich 1,83 Euro; lokaler Kdse 0,47 Cent gegeniiber 1,08 Euro in Osterreich; Rindfleisch 6,11 Eurogegeniiber
circa 19,96 Euro. Das geht so weit, dass man festhalten kann, dass ein durchschnittliches Kindergeld in Osterreich,
ausbezahlt mit 135 Euro, ein Viertel eines Durchschnittseinkommens in Ruminien ausmacht. Also diese unterschiedliche
Situation ist bitte mit vollen Respekt zu beachten.

Und abschliefend noch ein Wort zum Thema Gleichbehandlung. Wenn 2019 der Herr Tusk dem Herrn Cameron eine
Notbremse dahingehend versprochen hat, die Sozialleistungen der Union fiir kurze Zeit auszusetzen, wo zu auch das
Kindergeld und viele andere Leistungen gehort hitten, dann frage ich mich, warum, wenn das die Kommission selber
Herrn Cameron angeboten hitte, um einen Brexit zu verhindern, selbiges offensichtlich fiir Osterreich nicht gilt? Das ist

Ungleichbehandlung.

(Der Redner ist damit einverstanden, eine Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte* gemdf Artikel 162 Absatz 8 der
Geschdftsordnung zu beantworten.)

Daniel Buda (PPE), Intrebare adresatd conform procedurii ,cartonasului albastru”. — Domnule presedinte, stimate coleg, v-as
intreba un lucru foarte clar. Sunteti constient de faptul ci legislatia adoptatd in Austria incalcd regulamentele europene?
Sau si inteleg cd ati iesit afard din Uniunea Europeand? Intelegeti cd acei copii care trdiesc in Roménia au nevoie de o
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Franz Obermayr (ENF), Antwort auf eine Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte“. — Ich bin iiber diese sogenannte
Frage — eher eine Feststellung — sehr froh, denn dann kann ich auch dementsprechend antworten. Was Sie offensichtlich
nicht wissen, ist, dass bei uns die Arbeitgeber auch zu einem Topf, dem sogenannten Familienlastenausgleichsfonds,
beitragen und in ihn einzahlen. Und das ist dieser Topf, aus dem auch diese Kinderbeihilfe bezahlt wird. Es ist also
nicht wie in anderen Lindern eine Sozialversicherungsleistung, sondern einfach eine Familienleistung, aus einem anderen
Topf gespeist. Und das muss man auch einmal wissen.

Michaela Sojdrova (PPE). — Pane predsedajici, ja jsem velmi rida, Ze kolega Buda inicioval tuto dstni otdzku, protoze
on zde nehovoif jenom za rumunské rodice, rumunské déti. J4 myslim, Ze tady jde o princip, a ten musime hdjit, at se
jedna o Rakousko, Ceskou republiku nebo kteroukoliv jinou zemi Evropské unie, protoze pokud bychom se tvéfili, Ze se
nic nedgje, Ze kterdkoliv zemé muzZe piijmout zdkon, ktery je v rozporu s legislativou Evropské unie, ba piimo s
principy a zdsadami, tak to by byla opravdu cesta k rozpadu Evropské unie a to tady nikdo nechce.

Ja moc dékuji za odpovéd pani komisaice, je zfejmé, Ze Komise si je védoma tohoto problému, vime také, Ze Rakousko,
rakousti poslanci prosazovali indexaci pravé pfi zméné legislativy ohledné koordinace socidlnich systémd, zd4 se, Ze tato
zména nebude pfijata, a tudiz Rakousko bude muset respektovat tu spole¢nou zdsadu a spole¢nou legislativu. Rakousko
je zemé bohatd, s pomérné §tédrym socidlnim systémem, ale jd bych chtéla reagovat na to, Ze kazdy pracovnik nejenom,
7e ma déti, které potfebuji urcitou péci, ale mohou za nim jezdit do Rakouska, ¢ili jim se zvySuji ndklady. Mohou s
rodi¢i bydlet v Rakousku, a to viibec neni v tom ndvrhu zohlednéno. Navic jde o to, Ze odvadi naprosto stejné dang,
naprosto stejné odvody, takZe pokud by mélo dojit k indexaci téch vydajii na déti, pak by muselo zfejmé dojit i k
indexaci odvodti, to znamend dani a k tomu Rakousko nepiikrocilo. Myslim si, Ze Rakousko bude muset respektovat,
tak jako by kazdd jind zemé musela respektovat, pravidla Evropské unie. A dékuji tedy pani komisafce za to, Ze prosa-
zuje tento piistup.

Andrejs Mamikins (S&D). — Mr President, I'm surprised that some tried to justify the practice of child benefits inde-
xation, which constitutes a breach of the treaties. To understand how absurd it seems to the majority of this House, it’s
enough to say that more than 40 amendments on indexation were tabled to the new regulation on the coordination of
social security systems and, even with the support of three shadow rapporteurs — Sven Schulze, Helga Stevens and
Marian Harkin — none of them got through. Mobile workers are entitled to the same child allowances as local workers.
The principle of free movement implies that paying social contributions gives the right to equal benefits, whatever the
nationality of the worker. This has just been stated by the honourable Commissioner and this has been confirmed by the
EU Court of Justice. But since we still need further arguments, let me give you some. The disrespect for equality in cross-
border transfer of child allowances is one of the reasons that brought about Brexit. How can we afford to let the
Austrian welfare system get out of the equality balance with other Member States? Moreover, child benefits is only one
element of social allowances, together with unemployment, sickness benefits, family benefits — indexation means viola-
tion of reciprocity among Member States in all these aspects. I urge the Member States to approve tomorrow in the
Council the deal they reached last week.

Jozo Rado$ (ALDE). - Postovani predsjedavajudi, gospodo povjerenice, kolegice i kolege, najprije bih zahvalio gospo-
dinu Budi na pokretanju ove inicijative, kao i ostalim kolegama. Radi se o temeljnom nacelu, a to je da radnici u
Europskoj uniji trebaju imati jednake obaveze i jednaka prava. Dakle, ovdje se ne radi o tome da to nije odluka koja
pociva na solidarnosti, nego ta odluka kr3i nacelo jednakosti gradana Europske unije pred institucijama drzava ¢lanica,
kr3i nacela zajednickog trziSta i, ako holete, krsi i nacelo slobodnog izbora mjesta i nacina Zivota.

Pozdravljam vrlo jasan stav Komisije u tom pogledu. Povjerenica je najavila i moguénost da gradani podnose tuzbe pred
austrijskim sudovima, ali puno bi bilo efikasnije da se Komisija snazno angazira, i za gradane, ali i za austrijsko pravo-
sude, da Komisija ima snazni angazman u ovom postupku koji je otvorila jer vrlo jasno je receno: ne radi se samo o
povredi nacela, radi se i o povredi europskog prava, Uredbe o koordinaciji sustava socijalne sigurnosti i, jednako tako,
pravila o upucenim radnicima.

Dakle, mimo solidarnosti, mimo nacela, ovdje se radi o krSenju europskih zakona i zato ofekujem snazan angazman
Komisije protiv Republike Austrije zbog krienja europskog zakona.
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Monika Smolkova (S&D). — ViZzeny péan predsedajiici. Aj ja chcem podakovat pani komisarke za jej Gvodné slovd. Uz
tri mesiace trvd v Eurdpskej tinii stav, ked sa v jednom ¢lenskom 3téte nedodrziavajii spolocné pravidld volného pohybu
0sob. Od janudra tohto roku sa Rakiisko rozhodlo rozdelit obéanov EU, pracujticich na jeho tzemi, do dvoch kategorii.
Na tych, ktori maji privo na plny podiel zo socidlneho zabezpecenia, a na tych, ktorym je toto privo obmedzované.
Napriek tomu, Ze Eurdpska tinia formalne nepoznd druhotriednych pracovnikov, ako uviedla aj pani komisdrka, jednej
Clenskej krajine sa takyto stav zatial toleruje. Ak pracovnici odvddzaji do socidlneho systému rovnaké odvody ako ich
susedia, ale dostdvaji z neho pomerne niz§i podiel, mézeme tu hovorit o spravodlivom jednotnom trhu? Domnievam
sa, Ze nemdZeme. Preto vitam, Ze Komisia zacala konanie pre nesplnenie povinnosti vo¢i Rakisku a rovnako povazujem
za nesmierne dolezité, aby sme sa k tejto veci pravidelne vracali aj na pode Eurépskeho parlamentu. Pretoze v pripade,
ak by komisia nebola schopnd proti tomuto stavu zasiahnut, riskujeme doveryhodnost eurépskeho projektu a jeho
zakladajicich principov. Obdvam sa totiz, Ze tento pripad by mohol pre dalsie krajiny slizit ako neprijatelnd in3piracia.
Pani komisarka, verim, Ze sposob indexacie rodinnych dédvok v Rakdsku sa nestane precedensom. Sthlasim s Vami, Ze
nas jednotny trh ma byt zaloZeny na spravodlivom a rovnakom zaobchddzani. Bude vSak dolezité, aby sa tento pristup
odrazil aj pri vytvdrani eurdpskej legislativy.

Spontane Wortmeldungen

Inés Ayala Sender (S&D). — Sefior presidente, muchas gracias por darme la oportunidad de intervenir. Solamente
querfa plantearle al sefior Obermayr — puesto que no iba a pedir una segunda tarjeta azul— si estaria de acuerdo en
que los jubilados austriacos que viven, por ejemplo, en el sur de Europa, en Espafia, también percibieran pensiones de
acuerdo con las pensiones que percibimos en Espafia y, por lo tanto —mira qué bien—, el Gobierno austriaco se
ahorrarfa todas las pensiones de los jubilados austriacos.

Yo creo que, si ese principio, seguramente, le parece a usted completamente fuera de lugar, de la misma manera, lo que
estd haciendo su Gobierno con los nifios que tienen derecho a asignaciéon por el trabajo de sus padres y por las
cotizaciones deberia quedarle claro.

Y a la sefiora Thyssen, quisiera solamente preguntarle por qué la Comisién no puede abrir directamente procedimientos
de infraccién ante esta situacion. Yo creo que es de las cosas mds duras que hacen perder la confianza en la Unién
Europea.

(Ende der spontanen Wortmeldungen)

Marianne Thyssen, Member of the Commission. — Mr President, this debate has touched upon the essentials of the single
market and EU citizenship. As regards the Austrian legislation, the Commission now needs to analyse the reply of the
Austrian Government that we received this Monday, and we can only decide upon any further steps after having
carefully assessed the arguments put forward, as we always do. But let me recap. First of all, for me, this is a question
of fairness and equal treatment. The issue that we have in front of us is not one of social dumping, it is not a situation
prone to abuse or fraud: we are indeed talking of European citizens who took up a job abroad and provide their skills in
a host country where they are contributing to the social security system and to the tax system. Equal treatment and
fairness demand that these workers receive the same benefits as local workers regardless of where their children are
living. The fact that their children are living in a Member State with a lower cost of living than the Member State of
work should not be relevant for the benefit that is paid out as a lump sum and that is not linked to the actual expense
of maintaining a child. I am well aware of the peculiarities of certain national systems whereby employers finance a
large part of the benefits. Let me just recall that in such systems, employers pay the same amount of contributions for
their employees, regardless of the nationality or place of residence of the children in question. 'm also aware of the
content of what we called a couple of years ago the UK settlement agreement, but, as you all know, this ceased to exist.
It was foreseen in the agreement that if the outcome of the referendum were to leave the European Union, then this
agreement would be null and void.

Allow me also to ask the question: if you open the door to indexation for child benefits, then what would be the next
candidate for adjustment of benefits on the basis of living costs? Allow Member States to reduce pension rights when
workers retire to States where it is cheaper to live, as Ms Ayala Sender said? Some people say we have concerns about
fraud and abuse and I share all those concerns, but then I have to say that indexation is not the answer. On the
contrary, you are hitting those people who get up in the morning, work hard and make a real contribution to the
Member State of work. In order to fight abuses and fraud, we need to strengthen the tools for national authorities to
control and obtain information from their counterparts abroad, and that this why we have created the European Labour
Authority. That is also why we strengthened the cooperation requirements for Member States when revising the
European social security rules, strengthening cooperation between Member States while also avoiding excessive control
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measures based on distrust.

To conclude, mobility needs to be based on clear, fair and enforceable rules. These rules benefit Austrians, Slovaks,
Germans, Belgians and all the other European citizens alike by protecting their social rights when they are on the
move. I thank you for the support of the action that I have been taking in this area and on which we have been able
to reach an important political agreement that will improve the situation for our citizens’ families and businesses.
Together with some members who mentioned this agreement on which Coreper has to decide tomorrow, I hope toge-
ther with you that this deal will be accepted by the Member States, and of course after that also by the European
Parliament.

Der Prisident. — Die Aussprache ist geschlossen.
Schriftliche Erklarungen (Artikel 162)

Danuta Jaztowiecka (PPE), na pismie. — Przez ostatnie lata na sali plenarnej prowadziliémy dyskusje na temat koniecz-
nosci zbudowania Europy sprawiedliwej spolecznie. Wielu kolegéw podkreslato, jak wazna jest ochrona praw pracow-
nikéw i poprawa warunkéw pracy. SpieraliSmy si¢ na temat wprowadzenia zasady ,tej samej placy za t¢ samg pracg w
tym samym miejscu”, za kt6ra opowiadalo si¢ wielu eurodeputowanych.

Dlatego tak bardzo dziwi fakt, ze w krajach, ktére niosg na swych sztandarach hasta ochrony praw pracownikéw
mobilnych, pojawiajg si¢ pomysly wprowadzenia indeksacji $wiadczen na dzieci. Jest to niezgodne z prawem unijnym
oraz z warto$ciami gloszonymi przez te kraje. Austria poszia o krok dalej i, nie baczac na przepisy europejskie, wpro-
wadzila indeksacje z dniem 1 stycznia 2019 roku. Tym samym Austria podzielita pracownikéw i ich dzieci na dwie
kategorie.

Takie dzialanie jest niedopuszczalne i chcialabym dzisiaj glosno przeciwko takiej polityce zaprotestowal. Protestuje w
imieniu tych oséb, ktére skorzystaly z mobilnosci, pracujg za granica, budujg PKB i placg takie same podatki i skladki
jak ich koledzy. Protestuje w imieniu tych oséb, ktére wyjechaly do pracy, zostawiajac w kraju swoje rodziny i dzieci, i
ktére dzigki zarobionym pienigdzom i $wiadczeniom mogg im zaoferowac lepszg przysztosé. Protestuje w imieniu tych,
ktérym bliskie sg europejskie wartosci oparte na réwnym traktowaniu i solidarnosci.

14. Akty delegowane (art. 105 ust. 6 Regulaminu): patrz protokét

15. Decyzje dotyczace niektorych dokumenté6w: patrz protokél

16. Skladanie dokumentow: patrz protokot

17. Petycje: patrz protokét

18. Zatwierdzenie protokolu biezacego posiedzenia i przekazanie przyjetych tekstow:
patrz protokot

19. Kalendarz nastepnych posiedzen: patrz protokot
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20. Zamknigcie posiedzenia

(Die Sitzung wird um 15.34 Uhr geschlossen.)

21. Przerwa w obradach

Der Prisident. — Ich erklire die Sitzungsperiode des Europiischen Parlaments fiir unterbrochen.
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Skrty i symbole

*
k%%
***I

Procedura konsultacji

Procedura zgody

Zwykla procedura ustawodawcza, pierwsze czytanie
Zwykla procedura ustawodawcza, drugie czytanie

Zwykla procedura ustawodawcza, trzecie czytanie

(Typ procedury zalezy od podstawy prawnej zaproponowanej w danym projekcie aktu.)

Rozwinigcia skrotéw nazw komisji parlamentarnych

AFET
DEVE
INTA
BUDG
CONT
ECON
EMPL
ENVI
ITRE
IMCO
TRAN
REGI
AGRI
PECH
CULT
JURI
LIBE
AFCO
FEMM
PETI

DROI
SEDE

Komisja Spraw Zagranicznych

Komisja Rozwoju

Komisja Handlu Migdzynarodowego

Komisja Budzetowa

Komisja Kontroli Budzetowej

Komisja Gospodarcza i Monetarna

Komisja Zatrudnienia i Spraw Socjalnych

Komisja Srodowiska Naturalnego, Zdrowia Publicznego i Bezpieczefistwa Zywnosci
Komisja Przemyshu, Badafi Naukowych i Energii

Komisja Rynku Wewngtrznego i Ochrony Konsumentéw

Komisja Transportu i Turystyki

Komisja Rozwoju Regionalnego

Komisja Rolnictwa i Obszaréw Wiejskich

Komisja Ryboléwstwa

Komisja Kultury i Edukacji

Komisja Prawna

Komisja Wolnosci Obywatelskich, Sprawiedliwosci i Spraw Wewnetrznych
Komisja Spraw Konstytucyjnych

Komisja Praw Kobiet i Réwnych Szans

Komisja Petycji

Podkomisja Praw Czlowieka

Podkomisja Bezpieczenstwa i Obrony

Rozwinigcia skrotéw nazw grup politycznych

PPE

S&D

ECR
ALDE
GUE/NGL
Verts/ALE
EFDD
ENF

NI

Grupa Europejskiej Partii Ludowej (Chrzescijafiscy Demokraci)

Grupa Postgpowego Sojuszu Socjalistow i Demokratow w Parlamencie Europejskim
Grupa Europejskich Konserwatystow i Reformatoréw

Grupa Porozumienia Liberaléw i Demokratéw na rzecz Europy

Konfederacyjna Grupa Zjednoczonej Lewicy Europejskiej/Nordycka Zielona Lewica
Grupa Zielonych/Wolne Przymierze Europejskie

Europa Wolnosci i Demokracji Bezposredniej

Grupa Europa Narodéw i Wolnosci

Niezrzeszeni
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